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FERRATE E AMBIENTE 
All'impatto sull'ambiente e alla sicurez
za delle vie ferrate era stato dedicato un 
dibattito il 27 gennaio all'annuale as
semblea nazionale di Mountain Wilder-
ness, come risulta dalla cronaca pubbli
cata nello Scarpone del 10 marzo. 
Sull'argomento interviene ora Lodovico 
Marchisio, della Commissione per la tu
tela ambiente montano della sezione di 
Torino, e autore di una guida in propo
sito (Ferrate d'Italia, ed. Albatros) 

Mi h a  disturbato, leggendo i m  arti
colo di Roberto Mantovani sulla 
Rivista del la  Montagna,  l a  ca

parbietà con cui Alessandro Gogna si  
scaglia contro le vie ferrate in  quanto 
membro attivo di Mountain Wilderness. 
Eppure Gogna è stato uno dei più validi 
precursori  del l 'arrampicata s u  basse  
strutture, che implica per forza di cose 
Fuso indiscriminato degli spit. 
E vero che è più facile battersi contro 
una  funivia o lottare contro lo sci di pi
s t a  o u n  cavo di u n a  f e r r a t a  anziché 
contro u n a  parete attrezzata: m a  siamo 
poi così sicuri che u n  cavo sia più sgra
devole a vedersi di uno spit? Come ap
partenente a u n a  Commissione per  la  
tutela dell'ambiente montano dovrei es
sere in prima linea con Mountain Wil
derness. Del resto, non ho niente contro 

gli spit. Mia figlia f a  parte della nazio
nale giovanile di questa disciplina e io 
stesso m i  affido agli spit nei miei allena
menti  primaverili; così come sono per
fet tamente al  corrente che nelle Dolo
miti le vie attrezzate prolificano (l'amico 
Mentigazzi, presidente della sezione di 
Torino a cui appartengo, mi  aveva fatto 
notare che nel mio libro ho dimenticato 
l a  via delle Bocchette; gli era  evidente
mente sfuggito che a pagina 86 dichia
ravo di non curare le ferrate dolomiti
che perché troppi alpinisti, e fìra questi 
Messner, le avevano già trattate). 
Tornando a cavi e spit, direi che ogni a-
buso è deleterio. Sono il primo a non in
neggiare a favore dei cavi. Però sono u n  
ricercatore di nuovi percorsi come lo è 

F I O C C O  AZZURRO 
ALLO S C A R P O N E  

Augusto Zanoni, responsabile del
la linea grafica del nostro Notizia
rio, è diventato papà per la secon
da volta. La sua casa è stata allie
tata, alla fine di maggio, da un bel 
maschietto, Davide. Felicitazioni 
vivissime ad Augusto e a mamma 
Paola da tutta la redazione. 

Gogna (più bravo di me) nei suoi libri. 
Mai però, come esponente TAM, rinne
gherei u n  lavoro che ho fatto, e tanto
meno dovrebbe farlo lui che in passato 
h a  usato molti dei mezzi che oggi com
bat te .  Non dubito che questa sia u n a  
s u a  presa di coscienza. M a  anche nel 
mio libro, lo ribadisco, c'è u n  invito im
plicito al lettore perché provi tu t ta  una  
ser ie  d i  percorsi  inconsuet i  che non  
hanno cavi e che integrano il volume. 
I cavi dovrebbero a mio avviso esistere 
i n  quei t rat t i  pericolosi, non troppo visi
bili agli occhi del «purista» e proprio per 
questo situati in  punti ove l'escursioni
s ta  dovrebbe essere costretto a u n  lungo 
quanto  pericoloso aggiramento dell'o
stacolo. 

Lodovico Marchisio 
(Sezione di Torino) 

PLASTICA? NO, GRAZIE 
Con riferimento alla lettera «E in  arrivo 
l a  nuova tessera» pubblicata sulla Rivi
s ta  CAI (marzo-aprile 1993) a firma di 
Piero Carlesi, pregherei chi è preposto 
alla progettazione della nuova tesserà 
d i  elaborarne u n a  che assolutamente 
non sia di plastica rigida. 
A p a r t e  l a  m i a  personale repulsione 
verso le materie plastiche, vorrei che mi  

segue a pagina. 4 
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COMMISSIONE CENTRALE PUBBLICAZIONI 

Circolare n .  18/93 

La Commissione centrale pubblicazioni informa che è uscito l'Annuario n .  94 del Club Alpino Accademico 
Italiano (C.A.A.L). 

L a  pubblicazione è in vendita presso le Sezioni e le librerie fiduciarie al prezzo di 

L. 16.000 Soci - L. 24.000 non Soci 

I l  Pres idente  de l la  Commiss ione  centra le  pubbl icazioni  
(f.to Giancarlo  Corbellini) 
Milano,  27  m a g g i o  1993 

•••••••••••• 

COMMISSIONE CENTRALE RIFUGI E OPERE ALPINE 
Circolare n .  19/93 

Oggetto:  Libro firme visitatori rifugi 

A tut te  l e  Sez ion i  

Tut te  le Sezioni interessate possono trasmettere  alla Sede centrale formale richiesta del libro i n  oggetto. 

I l  Pres idente  de l la  Commiss ione  centra le  r i fugi  e o p e r e  a lp ine  
(f.to Franco  Bo)  
Milano,  28  m a g g i o  1993 
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Una alpinista scrive allo Scarpone 

VALORI PERSI 
0 SOLTANTO SOMMERSI? 

Ci; h e  i l  F e s t i v a l  d i  T r e n t o  d i  
quest'anno abbia avuto u n  parti
colare successo di pubblico è fuo

r i  d a  ogni dubbio. 
Credo, in  tan t i  anni, di non aver mai  
visto così t an t a  gente in sala e t an ta  
fuori  nella speranza di poter entrare.  
Forse è la crisi del cinema di fiction? 
O il desiderio di «nuovo» che si ricerca 
anche nello spettacolo? 
N o n  è d i  questo che voglio scrivere, 
gente più autorevole di m e  lo h a  fatto. 
Il desiderio di dire qualcosa lo ho av
vertito durante tu t t i  i giorni passati  a 
Trento, m a  soprattutto dopo l a  tavola 
rotonda alla SAT, forse perché lì era
vamo riuniti u n  po' tutti,  alpinisti, fo
tografi,  giornalisti. Amici che rivedo 
spesso, gente che non vedevo da  anni, 
d i  qualcuno, addi r i t tura ,  non  potrei 
d i r e  i l  nome.  L i  incon t r i  a Tren to ,  
qualche volta parli, simpatizzi, li rive
di dopo anni. Due parole o addirittura 
u n  semplice sguardo o gesto che mi fa  
capire quanto siamo vicini e affezionati. 
Quanto la lontananza nel tempo e nello 
spazio non abbiano impedito (ii seguire 
le mie vicende di vita personale. 
M a  questa  bella sensazione di calore 
umano non credo sia solo personale. 
Pochi giorni f a  con u n  amico al  telefo
no  abbiamo commentato tu t to  ciò ri
spolverando u n a  frase troppo retorica: 
«La montagna unisce». 
Oggi m i  sembra doveroso, proprio sullo 

Scarpone che h a  una  così larga diffusio
ne, raccontare queste sensazioni belle e 
vere. Ci lamentiamo per  l a  perdita di 
valori: valori persi o soltanto sommersi, 
che oggi sembrano invest i re  t u t t o  i l  
mondo? 
Da Trento, ambiente alpinistico vera
men te  internazionale,  u n  messaggio 
bellissimo che non possiamo non f a r  
pervenire a tutti ,  soprattutto ai giova
nissimi che gius tamente  pretendono 
degli ideali. 

P a o l a  Gigliotti  
(Sezione di Perugia) 

• • • • • • • • • •  

DONNE ALPINISTE, 
UN QUARTO DI SECOLO 

Il gruppo Rendez Vous Haute Mon-
fagnt' lesteggerà daH'll a l  18 luglio 
i 25 anni della propria fondazione a 
Moiringer (Svizzera), dove è nalo. 
«E certamente significativo questo 
annives-sario di un  Gruppo sponta
neo di donne alpini.ftc che ogni an-
M(.-i riiriA.ini) • ••oiidu idcii 
ni e meno giovani, una  settimana di 
alpinivsmo ma,  soprattutto, di amici
zia», ci h a  scrit to Paola Gigliotti 
mandandoci la notizia. 

I 
Qui sopra Paola Gigliotti dopo aver ricevuto a Trento il «chiodino d'argento» della 
Società Alpinisti Tridentini incontra col pargoletto in braccio il presidente generale del 
CAI Roberto De Martin. Con squisita cortesia e discrezione, la Gigliotti, notevolissima 
protagonista dell'alpinismo extraeuropeo, ha chiesto di pubblicare la «piccola 
riflessione» riportata in questa pagina sul recente Filmfestival di Trento in merito 
al quale i lettori troveranno altre cronache e commenti in questo numero. Accontentarla 
è stato per la redazione un innegabile piacere (foto D. Panato) 

O 
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segue dalla pagina 2 

venisse risparmiata, almeno per il do
cumento CAI, l'associazione alla tesse
r a  bancomat, al codice fiscale, alla carta 
di credito etc., tutt i  «simboli» del dio de
naro e del quotidiano snaturato vivere 
dal lunedì al sabato. Perché non predi
sporre una semplice tessera in carta da 
rilasciarsi ogni anno, magari senza foto, 
da  esibire assieme ad altro documento 
d'identità? 

Sergio Cecchetti 

IL MIO SOGNO 
Caro Scarpone, essendo u n  amante del
la natura e della montagna il mio sogno 
è diventare guardia forestale e/o ecolo
gica. Sono iscritto al CAI e a diverse as
sociazioni ambientaliste, partecipo al 
volontariato civile e, per incrementare 
questa mia conoscenza entrando ancora 
di più a contatto con le realtà che mi in
teressano, mi piacerebbe poter lavorare 
in u n  rifugio CAI per il periodo estivo. 
A questo proposito fornisco qualche da
to anagrafico: abito a Milano, ho venti
due anni, militeassolto, e ho qualche e-
sperienza come barista. Inoltre sono al
la ricerca di informazioni e materiale 
circa le diverse possibilità di iniziare 
un'attività lavorativa in armonia con i 
miei interessi. 

Ermanno Colombo 
Via Koristka 2 - 20154 Milano 

tel. 02133,60.72.08 

DORMIRE ALL'OSTELLO 
Siamo la famiglia di impiegati milanesi 
che h a  felicemente gestito i l  Rifugio 
Carrara sulle Apuane dal 1984 al 1989. 
Attualmente (anche se con qualche rim
pianto per il silenzio della montagna...) 
facciamo il papà e la mamma alberga
tori dell'Ostello per la Gioventù di Co
mo (via Bellinzona 2, tel. 57.38.00). 
Vorremmo segnalare (è possibile?) gli 
Ostelli per la Gioventù del lago di Como 
(aperti da marzo a novembre) come ot
timi punti  d'appoggio per t u t t i  gli e-
scursionisti che hanno in programma la 
«Via dei Monti Lariani», super sentiero 
che si snoda attorno ai 1000 m di altitu
dine per circa 130 km da Cernobbio a 

• • • • • • • • • • • • • •  

U N  RIFUGIO D A  GESTIRE 
La Seziono di Goidonc Vallrompia 
bandisce un concorso per la gohtio-
ne  del rifugio Vallrompia {1259 m) 
in Pontogna. Per  concorrere è ne
cessario r i t i rare il modulo per la  
presentazione della domanda pres
so i.i -.fiJe (li'll.-j Mvionc in \i.i X \  
Settembre 25, aperta il mercoledì 
dalle ore 20.30, o telefonare allo 

,0^0/831039. L a  richiesta deve es
se re  recapitata prèsso ì a  segrete-
•r|i^efttroll9.gm^io, , , - • • • 

immmm 
Contrariamente a quanto erronea
mente pubblicato nel numero 9 (16 
maggio) dello Scarpone, la Commis
sione LPV di fondo escursionistico 
non h a  ritirato le proprie dimissioni 
durante l'assemblea delle sezioni li
gu r i  p iemontes i  e va ldos tane  a 
Stresa. Lo precisa in una  nota del 
26 maggio allo Scarpone il presi
dente dimissionario Roberto Deva. 

Sorico, recentemente risistemato e rise
gnalato a cura del CAI e dell'APT co
masca. 
Gli Ostelli di Como (tel. 031/573800) e 
Domaso (tel. 0344/96094) sono comode 
basi di partenza e di arrivo, mentre l'O
stello di Menaggio (tel. 0344/32356) co
stituisce valida alternativa nelle gior
nate di chiusura del Rifugio Menaggio. 

Patrizia e Massimo Bianchi 

LA VOCE DEL CAI 
Mi riferisco alla risposta alla mia lette
r a  pubblicata nella "Posta dello Scarpo
ne" sul numero 8 del 1° maggio, sotto il 
titolo «Altro che pesce». Non intendo qui 
sollevare polemiche di alcun genere ma, 
benché disattento come voi dite alle no
tizie riportate dai giornali, non ritengo 
di aver avuto dallo «Scarpone» la rispo
sta che avrei voluto provocare e che mi 
attendevo. Infatti non mi pare che si 
debba considerare voce ufficiale del CAI 
quella delle sezioni bellunesi, le quali 
lodevolmente e con grande sensibilità 
hanno immediatamente preso posizione 
sulla nuova legge sulla caccia. La sede 
centrale del CAI e per essa "Lo Scarpo
ne", come suo portavoce, non esprimono 
neppure in questa occasione (salvo sem
pre una mia disattenzione in proposito) 
una precisa e decisa posizione di u n  En
te, come il CAI, che dovrebbe essere dal
la parte di chi chiede leggi migliori per 
la  tutela della natura e non dalla parte 
di chi vuole leggi peggiorative, come in 
questo caso. Oppure basta al CAI che le 
procedure per ottenere la licenza di cac
cia siamo rese più "aspre"? 

Carlo Sicola 
(CAAI Centrale) 

La redazione le ha fornito, caro socio, 
alcune informazioni: evidentemente le 
mancavano, su un argomento tanto 
complesso, altrimenti lei non avrebbe 
fatto dell'ironia (si era chiesto se la noti
zia precedentemente pubblicata «era un 
pesce d'aprile»). 
La redazione ha agito con spirito di ser
vizio, senza pretendere di esaurire l'ar
gomento né di esprimere, in modo così 
estemporaneo, l'opinione dell'Organiz
zazione centrale. 

BOICOHAGGIO 
Vorrei esprimere la mia adesione al so
cio Mezzanzanica per lo spirito della 

sua lettera, pubblicata sullo Scarpone 
n. 8/93. Innanzitutto trovo corretta la 
premessa in  cui il socio afferma che 
molte sezioni, in pratica, sono soltanto 
degli Sci Club e, secondariamente, con
divido la frase conclusiva ove si sottoli
nea la contraddizione f ra  divertimento 
invernale e costernazione estiva. 
Tuttavia dalla vostra risposta sembra 
di capire che nel CAI, anche a livello 
centrale, pur essendo attenti al fenome
no, persistano perplessità e preoccupa
zioni verso questioni formali e mode o 
interessi di parte. Per questo, e conside
rato che si può contare su fior di Com
missioni, Organi e Gruppi di Lavoro, mi 
pare che il domandarsi a chi affidare 
l'esame della questione sia una legge
rezza e una  perdita di tempo. Penso, in
vece, che la presa di posizione della se
zione di Mestre sia u n  buon esempio da 
seguire, se non altro perché rende evi
dente da che parte ci si vuole schierare. 
Dato che il CAI resta una voce autore
vole nel panorama alpino, credo debba 
dimostrarsi anche più compatto e de
terminato nel sostenere le posizioni di 
chi in montagna ci va  per amarla, re
stando fedele a ideali fatti ancora di si
lenzio, austerità e rispetto. 

Roberto Valsecchi 
(Sezione di Bovisio Masciago) 

Se le commissioni alle quali lei si rife
risce, gentile socio, vorranno compilare 
un elenco delle stazioni "che hanno in 
progetto costruzioni o ampliamenti di 
piste e impianti" e valutare l'opportu
nità di un boicottaggio (come aveva 
proposto il socio Mezzanzanica) queste 
pagine saranno come sempre a com
pleta disposizione. 

M I  CAMMMIA 

Con una  lettera mandata in copia 
il 15 maggio alla redazione dello 
Scarpone l ' a rch i te t to  Giuseppe 
Falvella h a  annunciato le sue di
missioni, dopo otto anni  di presi
denza, dalla Commissione campa
n a  p e r  l a  t u t e l a  de l l ' ambien te  
montano .  Lo r ingraz iamo viva
mente per la  collaborazione e l'at
tenzione con cui in  questi anni h a  
seguito il nostro lavoro. 

CUORI SOLITARI 
Un socio milanese ci chiede se è possi
bile lanciare da queste pagine un ap
pello decisamente insolito, ma sul qua
le non ci sembra debba esserci niente 
da eccepire.«Gruppo escursionisti mon
tagna 30-38enni cerca amiche pari pas
sione per gite mensili, seria amicizia. 
Rispondere solo se seriamente interes
sate». Questo è il testo dell'appello. Chi 
volesse mettersi in contatto con questi 
cuori soli tari  chieda di  Filippo allo 
02/2487209. 

O 



S E N T I E R O  I T A L I A  

In questo numero dello Scarpone 

NUOVA PUBBLICAZIONE 
CLUB ALPINO 

commissione centrale 
per l'escursionismo, l a  
commissione di alpini
smo giovanile, il comi
tato scientifico. 
Sent iero  Italia  si ri
volge quindi agli ope
ratori  del settore (se
zioni e sottosezioni del 
CAI, guide alpine. En
t i  Pubblici, Cooperati
ve) m a  anche  a t u t t i  
gli appassionati  di e-
scursionismo che vo

gliano trovare idee e spunti per nuovi 
spazi di avventura al motto di «cammi
nare per conoscere». Gestito dalla Com
missione Centrale delle Pubblicazioni, 
S e n t i e r o  I ta l ia  è diretto d a  Teresio 
Valsesia e si avvale della collaborazione 
redazionale di Giancarlo Corbellini. Al
legato come numero zero di questo nu
mero dello Scarpone, da  ottobre sarà di
sponibile solo i n  abbonamento .  P e r  
quattro numeri è previsto u n  contributo 
di 4.000 lire da  versare con assegno, va
glia postale 0 sul c.c. n .  15.200.207 inte
stato a Club Alpino Italiano, via Fonse-
ca Fimentel, 7 Milano. Agli abbonati 
ver rà  inviato gra tu i tamente  anche il 
numero zero con u n  servizio speciale 
dedicato alla presentazione del Sen
tiero Italia di Lombardia. 

I l Gruppo di Lavoro 
CAI - Associazione 
Sentiero Italia pub

blicava nel 1991 u n  fa
scicolo pe r  i l lustrare ,  
regione per  regione, il 
progetto di u n  sentiero 
lungo 5000 chilometri 
a Trieste lungo le cate
n e  degli Appennin i  e 
delle Alpi. Il fascicolo è 
andato rapidamente e-
saurito a dimostrazio
n e  del grande interesse 
suscitato dall'iniziativa. A distanza di 
due anni  le novità nella realizzazione 
del  Sent iero avrebbero imposto u n a  
nuova edizione con gli opportuni aggior
namenti. Si è pensato invece di ricorre
r e  a u n  foglio di informazioni trimestra
le, Sentiero Italia, uno strumento fun
zionale e pratico per  aggiornare pun
tualmente s u  tut te  le iniziative che ri
guardano il progetto dalla Sardegna a 
Trieste; i nuovi t rat t i  segnalati, i posti 
tappa, gli itinerari consigliati, quando e 
con chi percorrerlo. La  pubblicazione 
t ra t t a  anche di temi inerenti alle pro
blemat iche dell 'escursionismo come 
quelli della segnaletica dei sentieri e de
gli accompagnatori di escursionismo, 
proponendosi come voce ideale anche 
per gli Organi Tecnici del CAI, quali la  

• • • • • • • • • • • • •  • • • • • • 

L E  GUIDI ALPINE DELL'AGORDINO 
IN UNA MOSTRA CURATA DA PELLEGRINON 

U n a  grande mostra dedicata alle guide alpine dell'Agordino s a r à  allestita ad 
Agordo; è una  delle manifestazioni di punta  che la  sezione Agnrdina s t a  «t"-
ganizzando per l'otstato, in occasione de! suo 125 anniversario di fondazio
ne.  Lina manifestazione che oggi, grazie alla hcnsibililà del presidente del 
CAI Eugenio Bien e di tutti  i componenti del direttivo, può finolmonte con
cretizzarsi, a quanto riferisce il pei iodico Settegi Dolomiti. L'organizzazione 
di questa mostra fotografica e di documentazione .sarà curata da  Bepi Pelle-
gj'inon, accademico dei CAI. .stoj'ico e ricercato?'e di montagna. 
Pellegrino Pellegrini, Serafino Parissenti.  Agostino Murer, Giovanni De Do
rigo sono alcuni dei nomi delle p.'ìj iamose guide dell'Agordino, uomini che 
hanno intx'avifito in questa passione per  la  m.ontagna anche un  motivo per 
vivere meglio, per sfuggire a uufllii miseria codi diffusa in quel tempo: cin
que '"ti» e r  ' !..i ft.t ' 11.» {iioN.mni ì 'i Pc iig«< il.ic<lt\.i ,ii >i cli.'iiti pi i ,.i-
compagnarli da  Canale d'Agordo al Cimon De La Pala, a piedi; u n  onorario 
certainente non di portata elevata m a  che per  una  famiglia voleva dire mol
to, specialmente a quei tempi. Se poi l a  sua  sposa Amabile riusciva a farsi  
assoldai'e come portatrice, allora il guadagno e ra  maggiore e maggiore e ra  
l a  possibilità d i  sfuggire alla miseria. 
Storie di uomini e montagne che ci verranno raccontate da Pellegrinon at
traverso immagini di un tempo, quando si saliva la  montagna con pochi 
mezzi, legati a corde di canapa e con scarponi dalle suole consumate, tempi 
ìB cui stava lentamente germogìiazìdo quella d i e  poi diventerà Veccpisama. 
pticrtante deffe Bolomitì cioè i l  turismo, ' - - ' -'•ì,- V-

H o  itinerari che si snodano dalle 
dolci colline alle cime più alte 

delle Orobie 

5 0  percorsi a cui possono accedere 
famiglie con bambini e persone che 

hanno un buon allenamento 
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S C I  F O N D O  

In pista o fuoripista? Interviene Zanchi 

« N O N  LASCIAMOCI 
FUORVIARE!» 

Le vallate sono verdi ma la passione e il fervore degli sciatori non conoscono 
stagione. Il 16 maggio era stato pubblicato il resoconto di un dibattito in cui si 
annunciava una «strategia globale» per lo sci di fondo visto che nelle scuole del 
CAI la maggior parte degli allievi sembra prediligere i percorsi pistati, oggi 
assai estesi nelle nostre vallate. Percorsi che richiedono tecniche evolute, 
compreso lo skating. Nel dibattito s'inserisce ora una voce autorevolissima, 
quella del «vedo» Camillo Zanchi che ha dato vita più di vent'anni fa alla 
commissione di sci fondo escursionismo teorizzando lo sci «oltre la pista». 

È u n  bel  r ega lo  p e r  i l  25° com
p leanno  che Andrea  C a r t a  f a  a l  
«suo» bivacco «Ai Mascabroni», de
dicandogli il volume Cima Undici -
Dolomiti di Sesto - U n a  Guerra  e 
u n  bivacco» (ed. Giovane Montagna 
di Vicenza, 147 pagine). 
I l  bivacco «Ai Mascabroni», si legge 
nel volume Dolomiti di Sesto di Lu
ca Visentini, è il più bello delle Do
lomiti, al pari  di quello del Sasso-
lungo, isolato, in  posizione incante
vole». Costruito sulla Terrazza sud 
di Cima Undici nel gruppo del Po-
pera nelle Dolomiti di Sesto Puste-
r ia ,  dove c'era l a  famosa baracca 
de l l a  M è n s o l a  e r e t t a  n e l l ' a n n o  
1916 da u n  gruppo di alpini guidati 
dal capitano Giovanni Sala, i Ma
scabroni appunto , sperduto su  una  
cengia a 2932 metri di altitudine, il 
bivacco è sorto grazie all 'amore e 
all'impegno della sezione di Vicen
za, che nel '64 volle così festeggiare 
i cinquantanni di vita del sodalizio 
alpinistico Giovane Montagna. 
La prima parte del libro è dedicata 
all'impresa avventurosa che portò 
gli alpini a conquis tare  il Passo  
della Sentinella nell'aprile del '3 6. 
Ricostruita d a  Andrea C a r t a  con 
l 'a iuto  del famoso «Crode contro 
erode» del capitano Giovanni Sala, 
la cronaca dì quei freddissimi mesi 
invernali di guerra  si legge come 
un'avvincente impresa alpinistica, 
più che bellica, di u n  gruppo di uo
mini uniti dallo stesso spirito che 
in seguito h a  animato gli artefici 
della costruzione del bivacco di Ci
m a  Undici, inaugurato nel'G?. Tra  
costoro lo zio de l l ' au tore .  Paolo  
Car ta ,  a l  quale  il bivacco è s ta to  
dedicato dallo Giovane Montagna 
vicentina. 

Mi riferisco all'articolo apparso su  
Lo Scarpone del 16 maggio in  

, merito al  dibattito occorso il 3 
aprile a Pinzolo, al quale non ho potu
to partecipare causa forza maggiore. 
I l  t e m a  «Evoluzione o rifondazione» 
mi h a  allarmato, per cui ho letto con 
molta attenzione il testo. 
Che solo u n a  minoranza dei fondisti 
pratichi lo sci-escursionismo era dato 
per  scontato in  partenza. Si t r a t t a  di 
u n  salto di quali tà ,  che non t u t t i  si 
sentono di affrontare.  Ma,  u n a  volta 
superato, ci si prende gusto e la  sola 
pista non soddisfa più. 
I l  compito delle Scuole del CAI s t a  
nell 'aiutare a superare questo passo 
sia sul piano tecnico-sciatorio che ai fi
n i  della sicurezza nella montagna in
vernale. Per i dettagli rimando all'ap
posito «Manuale» del CAI. Le difficoltà 
variano ampiamente i n  funzione del 
percorso, dal facile al difficile ai limiti 
dello sci-alpinismo. La  scelta dipende 
dal livello tecnico del singolo sciatore; 
fa t ta  salva l a  sicurezza ciascuno se la  
cava come può. Bravi sci-escursionisti 
si diventa gradualmente con la prati
ca; con il  perfezionarsi  a u m e n t a  l a  
soddisfazione. Lo skat ing ed il  tele-
m a r k  sono tecniche affascinant i  m a  
non indispensabili: lo skating è prati
cabile solo s u  neve ba t tu t a ,  il teler-
m a r k  è l'ideale per le curve s u  neve 
soffice, oltre che facilitare la  frenata a 
monte, a tu t to  vantaggio di chi lo sa  
fare con gli sci da  escursionismo. 
Purtroppo i percorsi pistati hanno inva
so vallate e altipiani sospingendo il fuo
ri-pista ai limiti dello sci-alpinismo. Ma 
non per questo deve andare in crisi lo 
sci-escursionismo, se ci si attiene allo 
spirito originario informatore: lo sci co
me semplice mezzo per spostarsi sulla 
neve e fare  dell'escursionismo anche 
d'inverno; stile, velocità e perfeziona
mento passano in second'ordine. 
Stabilita la meta  da raggiungere, trat
t i  di p is ta  b a t t u t a  lungo il  percorso 
non guastano; meno fatica per il batti
pista e guadagno di tempo da riserba
re  ai t ra t t i  più impegnativi fuoripista. 
L'importante è non sentirsi prigionieri 
della pista battuta,  per l'escursionista 
non indispensabile. 

È sci-escursionismo anche u n  lungo 
trekking per  lo più su  pista ba t t u t a  
(Engadina, Giura, Selva Nera, ecc.). 
Non tragga in  inganno se le Scuole u-
tilizzano le piste di discesa a scopo di
dattico al fine di accelerare l'apprendi
mento delle tecniche di discesa. 
Ancora u n a  considerazione. Tu t te  le 
specialità dello sci vanno apprezzate 
perchè ciascuna h a  u n  proprio parti
colare fascino; quello dello sci-escur
sionismo è insito nella libertà di muo
versi alla scoperta dell 'ambiente in
vernale a più stretto contatto. Gli sci 
d a  escursionismo sono paragonabili  
alle racchette da neve di u n  tempo, u-
tili ancor oggi per brevi escursioni. 
Lo sci-escursionismo è parente stret
t o  del l 'escurs ionismo est ivo con i l  
van tagg io  d i  consen t i re  p i ù  veloci 
spostamenti ,  quindi di accorciare le  
d is tanze ,  nonché di t r a s fo rmare  l e  
massacrant i  discese in  piacevoli sci
volate. 
Termino con u n  caldo invito ai t an t i  
amici-colleghi: non lasciamoci fuor
viare  da  tentazioni  e manteniamoci 
fedeli all'impostazione originaria ben 
de l i nea t a  ne l l a  de l ibe ra  i s t i t u t i v a  
della CoNSFE, del Consiglio Centrale 
del Club Alpino. 

Camillo Zanchi 
(Sezione di Milano 

L a  biblioteca d i  Massimo Mila,  
compianto studioso torinese e ac
cademico del CAI, potrebbe essere 
donata a Firenze. I n  questo senso 
si è espressa l a  vedova, Anna, in  
u n a  l e t t e ra  al  minis t ro  dei beni  
culturali Alberto Ronchey. Sottoli
neando  il  valore che il  prezioso 
materiale riveste per la  comunità 
piemontese, tuttavia, i consiglieri 
di Rifondazione comunista hanno 
presentato nei giorni scorsi un'in
terrogazione in Consiglio Regiona
le chiedendo che vengano prese i-
niziative a t te  a colmare questo im
p e r d o n a b i l e  v u o t o  «anche  con 
un'apposita Fondazione». 

Si ricava dalla lettura la sensazio
ne  di una continuità ideale molto 
forte tì*a i protagonisti dell'impresa 
del '16 e coloro che realizzarono il 
bivacco nel '67, ai quali è dedicata 
la  seconda parte  del libro con la de-
-.ui/uiiii' 'li liMtc k 

delia . I-li'lOMi*. d.ii |.nmfi -o 
priiiK/un .hi  ! imo .«1 gioì 
no  dell'inaugurazione, 
L'opei'a è arricchita da interessan
te  materiale fotografico e dalla de
scrizione degli itinerari di salita al
la  Mènsola e dalla Mènsola. 
È possibile richiederla a :  Giovane 
Montagna, sezione G. Fanzi ,  CP. 
563, 36100 Vicenza. 
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I L  C A I  P E R  V O I  

Sfogliamo le raccolte della Biblioteca Nazionale del Club Alpino 

L A  CONQUISTA DELL'EVEREST 
PAGINA PER PAGINA 

In occasione del quarantennale della conquista dell'Everest, ecco una 
panoramica delle pubblicazioni dedicate al «tetto del mondo" e conservate presso 
la Biblioteca Nazionale che ha sede in via Barbaroux 1, a Torino (tel. 
Oli !533031). Un particolare ringraziamento va, oltre al responsabile 
dell'istituzione Giuseppe Garimoldi, ad Alessandra Ravelli che con sensibilità e 
competenza si è assunta l'impegnativo compito di passare in rassegna tante e 
difformi opere. In questo numero dello Scarpone viene ricordato anche il 
ventennale della spedizione all'Everest guidata da Monzino. 

I l 29  m a g g i o  1953, dopo o l t r e  
t r e n t ' a n n i  d i  t en ta t iv i ,  l a  v e t t a  

, dell'Everest f u  finalmente raggiun
t a  d a  Edmund Hillary e d a  Tensing 
Norgay, uomini di punta della colossa
l e  spedizione guidata dal colonnello 
John  Hunt.  
Nascosta più a lungo di altri massicci 
himalayani, protetta oltre che dagli o-
stacoli natural i  dall'opposizione delle 
popolazioni locali contrarie alla pene
trazione degli occidentali, l a  monta
gna più al ta del mondo f u  riconosciuta 
tale nel 1852. Da allora su di essa si 
concentrarono le attenzioni di topo
grafi, geolqgi, geografi, e poi degli alpi
nisti. Così la  montagna sacra e inac
cessibile per gli orientali (Sagarmatha 
per i nepalesi e Chomolungma per i ti
betani) allora paghi di ammirarla da 
lontano, divenne u n  oggetto di deside
rio per gli occidentali che vi proietta
rono la  loro sete di avventura e di co
noscenza. 
L'Everest scatenò la fantasia non solo 
degli esploratori e alpinisti m a  anche 
dell'opinione pubblica, che attraverso 
l a  s t a m p a  seguì  le varie t a p p e  che 
portarono poi al la vittoria, come u n  
tempo avevano seguito la leggendaria 
conquista del Polo Nord. Proprio i ri
pe tu t i  fa l l iment i  mantennero  des ta  
l 'attenzione nel corso degli anni ,  fa
cendo  di  q u e s t a  v e t t a  un s imbolo  
dell'irraggiungibile. 
Naturale che sull'argomento l a  produ
zione letteraria, oltre che scientifica, 
sia abbondante. Cogliamo quindi l'oc
casione della ricorrenza per proporre 
una  bibliografia della montagna fa t ta  
attraverso i volumi presenti nella Bi
blioteca Nazionale del Club Alpino I-
taliano. 
Non si t ra t ta  di una  raccolta completa, 
m a  certo molto ampia, in cui sono com
presi tu t t i  i titoli più importanti pub
blicati nelle lingue occidentali. Oltre 
alle opere qui segnalate la Biblioteca 
ne conserva altre di carattere generale 
sull'Himalaya a cui si aggiungono nu
merosissimi articoli su riviste prove
nienti da  tutto il mondo. Le fonti indi
spensabili per ricostruire il primo pe
riodo di storia dell'Everest sono natu
ralmente opera degli inglesi', poiché es

si, fino al crollo del loro impero orienta
le, hanno goduto di u n a  posizione pri
vilegiata per le ricognizioni himalaya-
ne, nonostante l'ostilità nepalese e ti
betana agli occidentali e, quasi per u n  
tacito accordo, l 'eventuale conquista 
era considerata loro appannaggio. 
Proprio l a  loro posizione privilegiata 
h a  consentito agli inglesi di effettuare 
il primo sorvolo aereo del massiccio 

dell'Everest nel 1933. Fatto di eccezio
nale importanza per la visione che ne 
ebbero del versante nepalese, fino ad 
allora completamente inesplorato. 
Come ricorda anche Ettore Castiglioni 
nel l 'ar t icolo «Alpinisti i t a l i an i  ne l  
mondo» - R.M. 1938 -, aggiungendo 
che gli i tal iani  sono sempre s ta t i  e-
sclusi dalla corsa al «terzo polo" della 
terra  per ragioni politiche e per scarsa 
disponibilità finanziaria. I l  Duca degli 
Abruzzi Luigi Amedeo di Savoia aveva 
accarezzato l'idea di u n a  spedizione 
alla più alta cima del mondo, m a  si o-
rientò poi sulla seconda, il K2, poiché 
l'Everest era  inaccessibile per ragioni 
politiche sia dal Tibet che dal Nepal 
(GARIMOLDI G., Dal Polo al K2, To
rino 1984). • 

HILLARY E IL CLUB ALPINO 
ALLA FESTA DEL QUARANTENNALE 
Un'immagine che entra di diritto nella sto 
ria del Club Alpino: sir Edmund Hillary 
alza il guidoncino del CAI fra gli applau
si dopo aver ricevuto l'attestato di socio 
onorario dell'Unione delle associazioni 
alpinistiche (UIAA) su proposta del so
dalizio italiano. La cerimonia, cui ha 
partecipato il presidente generale Ro
berto De Martin, si è svolta nel Galles 
dove è stato celebrato il quarantenna
le della conquista del tetto del mon
do. 
Un'occasione straordinaria che ha 
permesso ad alcuni «reduci» della 
celeberrima spedizione di incontrar
si di nuovo: dall'intrepido lord 
John Hunt che ne fu il capo a Mi
chael Westmacott, diventato poi il 
dirigente di una compagnia petro
lifera, da George Loewe, neozelan
dese, compatriota di Hillary, al fo
tografo ufficiale Alfred Gregory, 
dal colonnello dei Gurka Char
les Wulie a George Band che 
fu il più, giovane degli alpi
nisti impegnati con Hil
lary, dallo sherpa 
Nawang Gompu, nipote 
del conquistatore 
Tenzing, che rag
giunse il colle sud, 
a Lady Chorley 
che svolse fun
zioni di segre
teria nella 
spedizione 
del '53. 



EVEREST 

Segue dalla pagina precedente 

P e r  avere u n  panorama completo delle 
varie fonti documentarie (libri, artico
li, manoscriti, carte, fotografie e film) 
è utile consultare l a  bibliografia conte
n u t a  ne l  vo lume d i  W a l t  U n s w o r t h  
«Everest» (Milano 1991, t raduz.  della 
I I  ed. 1989). 
P e r  redigere l a  sua  dettagliata storia 
l 'autore h a  svolto u n a  ricerca capillare 
e h a  raccolto numerosissime testimo
nianze dei protagonisti delle varie im
prese alpinistiche, d a  Tensing a Mes-
sner.  
Altri utili s t rumenti  sono «Deutschen 
Himalaya  Expedition. Bibliographie 
1801-1933", Munchen  1934; YAKU-
S H I  Y., Catalogne of t h e  Himalayan 
Literature, Tokyo 1984 (le opere sono 
divise in  due capitoli: lingue occiden
t a l i  e giapponese) e inol t re  BAUME 
L., Sivalaya. The 8000-metre peaks of 
t h e  Himalaya. A chronicle and  biblio-
g r a p h y  of t h e  exped i t i ons .  G o r i n g  
1978. 
Scorrendo l'elenco delle opere presenti 
nella nostra biblioteca, si nota che dei 
resoconti scritti dai protagonisti delle 
prime ricognizioni e dei primi tentati
vi mancano le traduzioni i taliane. I n  
I tal ia  probabilmente non c'era pubbli
co potenziale abbastanza vasto da  in
t e r e s s a r e  i l  me rca to  edi tor ia le .  Gli 
studiosi e gli alpinisti leggevano i test i  
i n  lingua originale o le traduzioni dei 
p i ù  sollecit i  f r a n c e s i  (le recens ioni  
comparivano puntualmente sulla Rivi
s t a  Mensile). 
Subito dopo l a  conquista invece molti 
libri vengono Velocemente tradotti ,  a 
cominciare! dal lungo resoconto del ge
nerale Hun t  e dal racconto dello sherpa 
Tensing, tradotto da  Mila per  l'Einau
di. Anche autori italiani s i  affrettano a 
raccontare l a  grande avventura. 

Uno straordinario cimelio: le bombole, 
voluminose e pesantissime, della 
spedizione inglese del 1922 guidata da 
G.C. Bruce: furono usate da George Bruce, 
nipote del capospedizione, e da Finch, che 
arrivarono fino a quota 8320, mentre 
Mallory, Norton e Sommervell senza 
ossigeno si fermarono a quota 8225 (foto 
Serafini Lo Scarpone). 

Il  primo italiano a cimentarsi sul  te
ma,  qualche anno prima, e ra  s ta to  il 
noto geografo Manfredo Vanni che i n  
u n a  monografia divulgativa (nel senso 
migliore del termine) fece u n  bilancio 
sulle conoscenze sia scientifiche sia al
pinistiche acquisite da  Tolomeo sino a 
quel momento (1947). 
A completamento e per quanto riguar
da  le pubblicazioni italiane, ricordia

mo che sulla Rivista Mensile l 'Everest 
compare pe r  l a  pr ima volta nel 1903 
n e l l a  r u b r i c a  « L e t t e r a t u r a  e a r t e »  
(una  rassegna della s t ampa  in terna
zionale). Si par la  di u n  intervento di 
Freashfield apparso sull'Alpine Jour
nal  a proposito della questione dei no
mi  dell'Everest, allora molto dibattu
ta .  Negli anni  seguenti, sempre nella 
stessa rubrica, vi sono al t re  brevi noti
zie sui rilevamenti topografici e le mi
surazioni svolte dal 1856 i n  poi (le no
tizie sono t ra t te  oltre che dall'A.J. an
che dalla r ivis ta  svizzera «Alpina" e 
d a  «Osterre ichische  T o u r i s t e n  Zei-
tung»). 
Anche  su l  «Bollettino de l la  Società  
Geografica Italiana» (collezione comple
t a  in  Biblioteca) h a  u n a  certa risonanza 
il dibattito sul nome della più alta vet
t a  del mondo. I l  primo articolo è del 
1903 e la  sua  fonte è l a  rivista «Géo-
graphie», che, come anche l a  «Revue de 
Géographie Alpine», pubblica in  quegli 
anni e nei successivi molti articoli sulle 
esplorazioni himalayane e sull'Everest 
in  particolare. Il citato Boll, della Soc. 
Geogr. Ital. nel 1921, anno della prima 
spedizione guida ta  da l  colonnello H .  
Bury, pubblica frequenti aggiornamen
t i  sui progressi degli inglesi utilizzando 
come fonte telegrammi e dispacci indi
rizzati a l  «Times». 
Della spedizione del '21 si  occupa an
che il primo lungo articolo che l a  R.M. 
dedica all'Everest. .11 resoconto, t ra t to  
s e m p r e  da l l 'A . J . ,  c o m p r e n d e  a m p i  
stralci della relazione d i  Mallory. E a 
Mallory, dopo l a  s u a  scomparsa  con 
Irvine,  s a r à  dedicato i l  pr imo lungo 
articolo f i rmato  (C. Tomaselli ,  R.M. 
1924). 
Sempre sulla R.M., nel 1934 E. Casti-
glioni scrive «La quar ta  spedizione a l  
M. Everest» e ne l  1936 A. Nebuloni  
racconta l a  spedizione del '36. 
Dopo la  pausa  imposta dalla guerra e 
il lento ritorno alla normalità, quando 
nel '50 si par la  di nuovi tentativi, gli i-
taliani hanno già in  mente  il K2 e nel  
1952- '53 cominciano i p r e p a r a t i v i .  
Non si dimenticano comunque di se
guire i progressi nel settore orientale 
dell'Himalaya. Sulla R.M. compare u n  
articolo di R. Cotta sulla spedizione di 
Shipton del '51 e poi u n  altro su  quella 
svizzera del '52. 
Nel 1953, dopo l a  conquista che a t t i ra  
l 'a t tenzione della s t a m p a  di t u t t o  il 
mondo, na tu ra lmen te  anche l a  R.M. 
d à  molto spazio all'avvenimento, ini
ziando dal lungo articolo di G. Berto-
glio, che ripercorre tu t te  le tappe, dal
le prime ricognizioni alla conquista. 
Anche su  quotidiani come «La Gazzet
t a  del Popolo» e periodici come «L'Eu
ropeo» questo evento h a  grande riso
nanza,  salutato come u n a  tappa ecce
zionale e fondamenta le  ne l la  s tor ia  
dell'umanità. 

Alessandra Ravel l i  
(Biblioteca nazionale del Club Alpino 

Italiano) 
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L'Everest usato in questi giorni nel tiro al bersaglio contro la monarchia britannica: 
nella, vignetta del Sun, la corsa al trono del principe Carlo strenuamente impegnato con 
la regina Elisabetta che non sembra cedergli il passo. Per la ricorrenza dei 40 anni sono 
500 le persone impegnate in spedizioni sul tetto del mondo: altrettante sono finora salite 
in vetta, 150 hanno perso la vita nel tentativo. 
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C R O N A C A  

Vent'anni fa il tricolore sventolò sul tetto del mondo 

L A  SFIDA ITALIANA ALL'EVEREST 
DA MONZINO A DESIO 

Si pente le luci domenica 9 maggio 
sull'assemblea dei delegati (di cui 
si riferisce in  questo numero) l a  

sezione di Bergamo h a  "ripreso pos
sesso" quat t ro  giorni dopo dell'acco
g l ien te  Cen t ro  congressi  Giovanni  
XXIII, dando vita a una  serata di tut
t e  stelle dell'alpinismo sotto il segno 
del K2 e dell'Everest, nel quaranten
nale della conquista di Hillary e nel 
ventennale della prima salita italiana. 
A intrecciare il filo multicolore che le
ga le storiche imprese di Hunt  Hillary 
e Tenzing nel '53, la successiva spedi
zione italiana al tetto del mondo gui
data  da Monzino nel '73, quella di De
sio al colosso pakistano nel '54 e quel
la  recentissima all'Everest del Centro 
nazionale delle ricerche nel '92 (anco
r a  con Desio), h a  provveduto Agostino 
Da Polenza che con i colossi himalaya-
n i  si batte alacremente nella duplice 
veste di alpinista e di organizzatore. 
Il risultato è stato una  specie di talk 
show d'impronta televisiva, animato 
con d is invol tura  e competenza da l  
giornalista Maurizio Losa e in cui A-
gostino si è inserito con il controcanto 
delle sue esperienze e della sua comu
nicativa. Sala gremita e grande parte
cipazione di appassionati, che a Ber
gamo, seconda sezione i t a l i ana  del 
CAI dopo la  SAT, sono legioni.: L'occa
sione e ra  davvero eccezionale, come 
hanno sottolineato il presidente della 
sezione orobica Nino Callegari che fa
ceva gli onori di casa, e il presidente 
generale del CAI Roberto De Martin. 
I n  breve, la  cronaca. La "temperatura" 
i n  sala sale subito. Sul divano predi
sposto per gli ospiti si trovano a t u  per 
t u  Piero N a v a  e Virginio Epis,  due  
protagonisti, nel '78, della spedizione 
Monzino, che vissero uno dei momenti 
più critici della spettacolare trasferta. 
Pungolato d a  Nava,  avvocato berga
masco che ebbe il ruolo d i  vicecapo-
spedizione, Ep i s  r icorda l 'arr ivo i n  
vetta vissuto come "un'autentica libe
razione". Due giorni dopo che la prima 
squadra con Mirko Minuzzo, Rinaldo 
Carrel e i due sherpa Lhapka Tenzing 
e Shambu Tamang aveva completato 
l'ascensione, u n a  tormenta aveva in
fat t i  inchiodato Epis con Fabrizio In
namorati, Claudio Benedetti e lo sher
pa Sonam Gyalcchen. 
Dopo la scalata Epis ricorda di essersi 
prodigato per i compagni che furono 
poi prelevati da u n  elicottero militare. 
"Eppure al ritorno dalla cima era anco
r a  freschissimo: sembrava che si fosse 
f a t to  un giretto a t torno alle tende", 
racconta Nava sottolineando che senza 

Due protagonisti 
della spedizione 
all'Everest del '73, 
Virginio Epis e 
Piero Nava, 
durante la serata 
organizzata dal 
CAI di Bergamo 
(foto Serafini Lo 
Scarpone) 

l'intervento del flemmatico Epis i t re  
compagni sarebbero probabilmente ri
masti lassi! per sempre. 
Le testimonianze si susseguono, men
t r e  la  platea segue i var i  interventi  
sempre più rapita. Luci e ombre si al
ternano nel ricordo di t an te  imprese 
gloriose. "Il K2", premet te  Agostino 
che salì in  vetta lungo lo sperone A-
bruzzi, "rappresentò nel '54 la riscossa 
italiana nel periodo post bellico. Allora 
s i  usava  dire così. U n a  domanda si 
sente spesso ripetere: c'era davvero il 
fior fiore degli alpinisti italiani?". 
Nava, che di alpinisti n e  ha  visti tanti, 
non h a  dubbi. Erano tutt i  di grandissi
mo livello, in primis Walter Bonatti al 
quale in apertura di serata h a  rivolto 
u n  caloroso saluto Callegari con l'au
gurio di u n  pronto ristabilimento dopo 
mesi di sofferenze e travagli per u n  in
tervento chirurgico. 
"Bivaccando a ottomila metri per por
t a re  fin lassù le bombole, Bonatti h a  
osato l'inosabile per quei tempi. E la  
sua impresa, che h a  consentito a Com
pagnoni e Lacedelli il balzo finale, e-
quivale a quella di Jacques  Balmat  
che trascorse la notte a tremila metri 
du ran t e  l a  p r ima  sa l i ta  a l  Bianco", 
spiega ancora Nava.  Rimbeccato d a  
K u r t  Diemberger,  l 'unico uomo che 
abbia salito in  prima assoluta due ot
tomila, secondo il quale Bonatti avreb
be fat to meglio a non insistere nelle 
polemiche con i due vincitori e con il 
CAI a tanti  anni di distanza e a guar
dare avanti con fede "mettendoci una  
pietra sopra". 
Con Kurt viene il momento di ricorda
r e  la tragica estate deir86 quando il 
K2 fece 13 morti f ra  cui la sua compa-
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gna Julie Thuli cui h a  dedicato lo stu
pendo e premiatissimo libro K2, so
gno e destino. Fu  l'anno della fanta
stica cavalcata di Benoit Chamoiix che 
salì da solo in vetta e ritornò in sole 23 
ore a l luc inant i .  Che  significato h a  
quell'exploit? Era  alla ricerca della sua 
"barr iera psicologica", test imonia il 
simpatico Benoit, elegante e compassa
to nel blazer manageriale. 
E al lora,  queste  montagne  valgono 
tanti rischi e tanti  sacrifici? Domanda 
pertinente nei giorni in cui (la notizia è 
fresca) 38 alpinisti affollano tut t i  insie
me il te t to  del mondo. Benoit taglia 
corto: "Se tanta  gente ne è attratta, un  
motivo deve pur  esserci". E Bat t is ta  
Bonali che due anni fa  vinse la parete 
nord con Leopold Sulovski incalza: "So
no davvero montagne di sogno". 
A sognare la sera del 13 maggio a Ber
gamo gli appassionati di alpinismo e-
rano in buona compagnia; dai giovani 
Lorenzo Mazzoleni, Mario Panzer i ,  
Giuseppe Petigax, Gian Pietro Verza, 
Abele Bleanc, Simone Moro, Marco 
Dalla Longa che, guidati da Chamoux, 
h a n n o  da to  v i ta  a Everes t  '92, allo 
sprinter  d 'al ta quota Marino Giaco-
metti, alla studiosa Hildegard Diem
berger, alla scrittrice Silvana Rovis, a-
gli alpinisti Renato Moro, Josef Rakon-
caj, Ombretta Forno, Giuseppe Vigani, 
Almo Giambisi, Mario Curnis, Mario 
Dotti,  Sergio Mart ini ,  Marco Pre t i ,  
Pierangelo Zanga, a uomini di scienza 
come Giorgio Peretti, geodeta, Gianni 
Tartari, ambientalista del CNR, a per
sonalità della cultura e della politica di 
Bergamo (è in tervenuto  l 'assessore 
Carlo Saffiotti). Un evento che resterà 
negli annali dei soci orobici. • 



O S S E R V A T O R I O  

Una classifica per gli exploit? Risponde Agostino Da Polenza 

ALPINISMO È SPORT 
GIOIA, E ARTE) 

Come è stato riferito nel precedente numero, l'incontro internazionale promosso 
dal recente Filmfestival di Trento aveva per tema «Una classifica per gli 
exploitì». Riguardava l'opportunità di fornire ai media e agli appassionati un 
attendibile panorama dei valori «in campo» nell'alpinismo. Sull'argomento 
interviene, dopo essersi espresso a Trento, Agostino Da Polenza, responsabile 
organizzativo del progetto EVK2 CNR. Fu proprio l'alpinista bergamasco a 
sollevare per primo il problema in queste pagine in un'intervista apparsa il 
1-febbraio e intitolata «Fissiamo nuove regole nel grande gioco deU'Himalaya». 

Ipinismo è sport. No, è gioia e 
arte». E così che titola un  re
c e n t e  a r t i co lo  d i  Giorgio 

Spreafico sul quotidiano lecchese «La 
Provincia». 
Se togliessimo il «no», la  frase potreb
be essere perfetta, il titolo, giornalisti
camente parlando, forse u n  po' meno. 
Anche se si è preferito dare voce al no, 
non  ero il  solo a Trento a sostenere 
che u n a  ventata di rinnovamento sa
rebbe necessaria e a chiedere che l'al
pinismo, quello pubblico e pubblicato, 
si dia delle regole di comportamento 
che possano anche diventare metro di 
confronto. Salire l'Everest con l'ossige
no  o senza può essere u n a  discrimi
n a n t e  n e l l a  v a l u t a z i o n e  s p o r t i v a  
dell'impresa? Salire u n a  via a vista o 
meno è discriminante? 
Quante regole e modi di comportamen
to dettati dal buon senso esistono? 
Se li mettessimo i n  fila uno dietro l'al
tro e gli dessimo u n  ordine, avremmo 
le norme che ci permetterebbero di va
lutare la  bontà o meno di u n a  perfor
mance sportiva alpinistica. 
Bernard Amy e Pierre Beghin con il lo
ro libro di successo intitolato «Gli alpi
nismi, idee, forme tecniche» avranno 
pu r  lasciato nelle migliaia di loro letto
r i  u n  dubbio sulla sportività dell'alpi
nismo, soprattutto se si considera che 
i n  copertina c'è scritto: «Alcuni t r a  i 
migliori specialisti del momento hanno 
trat tato tutto ciò che desiderate sapere 
su  questo sport, sia che siate esordien
t i  0 alpinisti provetti, dilettanti o pro-

• • • • • • • • 

GRANDI I MESSNER 
IN GROENLANDIA 

U n ' a ì t r a  g r a n d e  improba di 
Reinhold Messner.  fn compagnia 
del fratello Hubert, l'alpinista altoa
tesino ha  attnfversato la Groenlan
dia per la  prima volta nella storia 
senza cani né aiuti esterni, copren
do 2.250 chilometri con gli sci, a 
un'altitudine media di 2,000 moti-i. 

fessionisti, il materiale, l'allenamento, 
la dietetica, la  salute, le spedizioni, la 
preparazione delle spedizioni...... 
Del resto come fa rà  l'Accademico, co
me sembra dovrà prossimamente fa
r e ,  a s tab i l i re  a n n u a l m e n t e  q u a l  è 
l'impresa extraeuropea migliore? Do
v rà  dotarsi di criteri di valutazione, 
magar i  il  p iù  possibile obiettivi per  
non dare adito a tremende polemiche. 
La  commissione alpinismo extraeuro
peo del CAI di Bergamo h a  da sempre 
u n  regolamento nel quale, al fine della 
concessione del patrocinio (indispen
sabile per  le coperture assicurative 
GAI) e dell'eventuale contributo eco
nomico, sono indicati i criteri, non solo 
estetici, in base a i  quali fare u n a  valu
tazione dell'impresa. 
«Clochard o bohemien» della monta
gna, uomini con cravatta o senza, alpi
n is t i  at t ivi  e non, dovrebbero avere  
imparato che la  libertà non è u n  con
cetto astratto. 
Come per tu t te  le attività umane, an
che l'alpinismo sottostà da  sempre a 
regole, valutazioni e classifiche. 
Chi non ci s ta  a scriverle e a farsi «in
trappolare», è libero di continuare a 
volare nei grandi spazi, chi vorrà gio
care e divertirsi seguendo delle regole, 
credo abbia il diritto di farlo. 
L'ho letta a casa, nella mia stanza se
duto sulla mia  poltrona preferita, la  
«raccomandata» di Enrico Camanni a 
Roberto Mantovani (Alp 87). È il forte 
tentativo di riconquistare un'identità 
a u n a  generazione di alpinisti e di ex. 
Un  messaggio agli «uomini di buona vo
lontà», u n  invito a riscoprire i valori 
culturali al di là  dei luoghi comuni, a ri
valutare l'esperienza e l a  capacità di 
«arrampicare», di anda re  pe r  monti  
senza mistificazioni e massimalismi, 
ma  anche la  necessità di ritrovare il co
raggio dell'indignazione che aveva come 
obiettivo «quell'alpinismo e quegli alpi
nisti carichi di pregiudizi e di tabù». 
E inelut tabi le  che gli s t rumen t i  e i 
mezzi espressivi, fa t t i  anche di gesti 
atletici, cambino secondo le mode o le 
necessità,  come imprescindibile è il 
dovere di ognuno di conservare la  me
moria etica e «le ragioni del mito". 

Agostino D a  Polenza 
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GLI ITALIANI 
IN HIMALAYA 

TI quadro dello spedizioni italiane 
in Himalaya, aperto in marzo da 
Oreste Forno alla parete ovest del 
Makalu Ha spedizione si è felice
mente conclusa mentre questo nu
mero va in macchina), si va deli
neando .  Come r i fer i sce  Rena to  
Moro scorrendo i registri della sua  
o rgan izzaz ione  P'ocus, u n a  v i a  
n u o v a  è s t a t a  r e a l i z z a t a  su l lo  
Sh iv l ing  ( G a h r v a l  i nd i ano )  d a  
Hans  Kammerlander che h a  avu
t o  p e r  compagno  H e i n z  (llhri-
stophorus; al ritorno, l'altoatesino 
h a  assicuralo la sua  partecipazio
ne alia corsa al Bianco organizza 
t a  da  Marino Giacometti, che sarà 
della par t i ta  nelle regioni hima-
layane. 
Tra le prossime partenze ."i segna
lano quelle di Danilo Vaìsecchi al 
Gasherb^-um IV con uno squadro
ne  del gi'uppo Gamma di Lecco e 
di Sergio Mart ini  (nella foto) al 
Broad Peak che sa rà  tentato  an
che da  Fausto De Stefani. P iù  a-
vanti, in autunno, il camuno Bat 
(i> t̂.i BuPiil' 'cH I impi'Siicitt) -uJ 
Lhotse Shar  con u n a  scelta pattu
glia di cui faranno parte sua  mo
gl ie  Alice P c d r e t t i ,  Gugl ie lmo 
Guzza,  Paolo Zeziola, Giovanni  
Ducoli. Dario Spreafico e Valerio 
Mondin. Durante  l 'estate, Bonali 
sai'à invece impegnato sulla pare
t e  noid del Nevado Huascaran. 



M O N T A G N E  N O S T R E  

Cìnquantacìnque anni fa il primo corso roccia della SEM 

ALLA GIOSTRA DEL GRANITO 

C\ inquantac inque  a n n i  f a ,  nell 'e-
; s t a te  del 1938, l a  SEM, Società 

Escursionisti Milanesi, determi
n a t a  a dedicarsi a nuove esperienze, 
volle dimostrare la  sua  autenticità in  
campo alpinistico. 
Avvalendosi del consistente apporto 
del forte gruppo di rocciatori che van
t ava  nelle proprie file, alcuni dei quali 
si erano già distinti i n  imprese di pri
missimo ordine, decise di aderire alla 
proposta  d i  organizzare  u n  corso d i  
roccia. 
P e r  l a  veri tà  non si  chiamò così m a  as
sunse la  più arcaica denominazione di 
«corso di arrampicamento su  granito» 
e rappresen tò  ce r tamente  u n a  delle 
prime esperienze del genere. 
L'idea era  d a  tempo ma tu ra t a  nélFam-
bi tò  semino qua le  espressione delle 
forze giovanili ,  f o r t emen te  a t t r a t t e  
dall'esercizio del l 'arrampicata.  L'op
portunità e r a  invece legata alla recen
t e  costruzione del rifugio «Antonio O-
mio» i n  vai Masino, dedicato all'indi
menticabile socio, tragicamente perito 
t r e  anni  pr ima alla Rasica. 
Situato nel regno del granito, in  valle 
dell'Oro, il rifugio costituiva u n a  base 
validissima per  questo tipo di attività. 
U n a  serie di informazioni pubblicate 
sullo Scarpone qualche  mese  p r i m a  
sollecitavano l'adesione degli interes
sa t i :  «La SEM nel l ' in tento  d i  adde
s t r a re  gli appassionat i  di ascensioni 
s u  granito indice per  tu t t e  le domeni
che del mese  di giugno p.v. u n  corso 
gratuito di istruzione con base al  rifu
gio Omio... Il  corso si dividerà in  due 
tempi  distinti; il  mat t ino sa rà  impie
gato nell'ascensione alle varie vie e il 
pomeriggio p e r  le lezioni teoriche d i  
arrampicamento». 
Le richieste pervennero numerose non 
solo nell'ambito della SEM m a  anche 
del CAI Milano e d i  a l t r e  sezioni. I l  
corso, coordinato d a  Virgilio Fiorelli 
custode del rifugio e famosa guida al
pina, aveva come istruttori  u n  gruppo 
d i  v a l e n t i  a l p i n i s t i  accademic i  de l  
CAI; Gabriele Boccalatte, Elvezio Boz
zoli Parasacchi, Vitale Bramani,  Etto
r e  Castiglioni e Carletto Negri. 
I n  qualità di capi-cordata collaboraro
no provetti rocciatori: Zoia e Cosi, del
l a  SEM, Berteli e Giani, del CAI Mila
no, Malinverni, Colombo, Maddalena, 
Mazzi e Tavazzani, del GAM Milano. 
Eugenio Fasana  scrisse che il princi
pio informatore  del corso e r a  quello 
«di dar  modo ad elementi in  possesso 
di u n  minimo di cognizioni tecniche di 
svilupparle e perfezionarle, mediante 
esercitazioni di progressiva difficoltà 

da  svolgersi non su  rilievi rocciosi sen
za importanza, m a  da  esplicarsi in  ve
r e  e proprie ascensioni. 
Istruire ed interessare anche nel  sen
so di divertire, ecco il programma dei 
corso...». 
Et tore  Castiglioni non  mancò l'occa
sione per  «rilevare lo spirito di cordia
le  cameratismo e di perfetto affiata
mento che regnava in  tu t te  le manife
s taz ioni  del la  SEM» e pe r  p l aud i r e  
all'iniziativa, nel corso della quale l'al
lievo «apprendeva innanzi tu t to  ad ar-
rampicare, si formava l'esperienza ne
cessaria per  andare in  montagna e, ciò 
che più conta, imparava ad amare  la  
montagna...». 
F a s a n a ,  che seguì cos tan temente  il 
gruppo i n  veste di cronista, si affretta
v a  ogni domenica a d  ar r ivare  pr imo 
nei punt i  strategici, che gli consenti
vano di cogliere anche i minimi parti
colari della «bellissima partita». S u a  
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Un raro cimelio: l'opuscolo della SEM 
dedicato al corso di arrampicamento sul 
gruppo del Masino. 

l a  descrizione dell 'evidente s t a to  di 
ansietà di qualche novizio, il «patema 
della roccia» che assomiglia t an to  a l  
t imore  ist intivo che si  prova pe r  u n  
avvenimento dubbio «ma è u n a  preoc
cupazione che svanisce subito, nella 
cordialità dei capi, nella fiducia che 
essi ispirano». 
L'acuto osservatore, che f u  uno dei più 
forti alpinisti lombardi, u n a  volta che 
si trovò a fare  da  spettatore, si divertì 
anche a tracciare il profilo dei suoi a-
mici accademici. 
Elvezio Bozzoli Parasacchi, che «si di
stingue per  quel suo arrampicare ra
pido, a scatti, come se u n  filo interno 
10 tirasse. Lo stile è l'uomo». 
Vitale Bramani  «scalatore d a  tempo 
sulla breccia e sempre in f ama  di otti
mo f r a  gli ottimi, si distingue per  u n a  
fredda astuzia e per  un'agilità felina. 
11 suo arrampicare obbedisce al  ritmo 
di u n a  originaria armonia,  che direi 
guizzante». 
Gabriele Boccalatte che «da musicista 
laureato e raffinato, si prodiga ad in
segnare sulla tast iera di roccia che il 
ta l  passo si può fare  in La bemolle, in
vece che in  La... Il  suo arrampicare vi
goroso e pure in  grazia, tu t to  raccolto 
e perfettamente ritmico, è stato molto 
ammirato». 
Il bilancio del primo esperimento, ven
ne  così rappresentato; 
Totale intervenuti 86, Cordate 28. 
Quattro ascensioni effettuate e preci
samente, in  ordine di difficoltà; 
P u n t a  Milano  - salita e discesa per  
la  cresta SO e per  la  parete S 
P i z z o  mer id iona le  dell'Oro:  sal i ta 
per  la  cresta NNE, discesa per  le pa
reti  E e S. 
P u n t a  S f i n g e :  sa l i ta  p e r  l a  pa re t e  
NE, discesa per  lo spigolo E .  
P i z z o  mer id iona le  dell'Oro:  salita 
per  lo spigolo NO, discesa per  la  pare
t e  S. 
Nessun incidente. 
All'inizio dell'estate successiva, 1939, 
il 2° corso di arrampicamento su  gra
ni to  «condotto sempre con ser ietà  di 
mezzi e di propositi» venne ripetuto e 
riconfermò il successo del precedente. 
I l  1940 è l 'anno della guerra .  Nono
stante  l a  situazione di emergenza, l a  
SEM non  in tende  ra l l en ta re  l a  pro
pria  attività e lo dimostra organizzan
do, sempre nel  mese di giugno, il 3° 
corso «che giunge al suo epilogo senza 
intoppi e con grande soddisfazione dei 
partecipanti». 
Sarà  l'ultimo poiché l'inasprirsi degli 
eventi bellici imporrà i n  seguito u n a  
terribile real tà di vita che limiterà fa- • 
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OTTANT'ANNI FA SOTTO UN ACQUAZZONE 
NASCEVA LA SOTTOSEZIONE CAI-UGET 

Nata  come libera associazione dopo l'allegra gita primaverile di u n  gruppo di 
amici al Musinè, l'UGET divenne in seguito sottosezione del CAI e conta og
gi 4.600 iscritti. Sono trascorsi 80 anni da quel marzo del '13. I cinque fonda
tori partirono allo quattro del mattino da piazza Statuto sotto u n  violento ac
quazzone, raggiunsero a piedi Alpignano e Caselette e alle 11 erano in  vetta 
al Musine. Cinquant'anni prima nel 1863, Quintino Sella fondava in cima al 
Monviso il Club Alpino Italiano. Due date, duo montagne così diverse, una  
aulica (il Monviso), l'altra bassotta e proletaria, a .simboleggiare la diversità 
delle associazioni, come osserva sulla Stampa Renato Scagliola. Ancora ari
stocratico il CAI, popolare l'Uget che nel 1930 dovette confluirò a forza nel 
Club Alpino obbligala dalle leggi fasciste. 
Attuale presidente è Corradino Rabbi, grandissimo alpinista (classe 1930). 
Mensilmente esce u n  notiziario, mentre ogni anno viene edito u n  bel volu-
niflti) Lilini l'ìi'b , cun t c a i  i* foto di'i Hit* i,iCL')ni.i in monta
gna, le gite sociali in Piemonte e fuori, le spedizioni extraeuropee. Per  gli 80 
anni  del sodalizio è in preparazione un  numero speciale. 
TI coro CAI Uget è in assoluto il più antico t r a  j cori piemontesi, essendo nato 
ni I 191-7 Diutttii.' ' hicito f'-'H"»!'<0 / ini « a  tioniiiiiento li jlla fonda
zione fino al 1980. Attualmente le  34 voci sono dirette da Mario Allia. 

segue dalla pagina precedente 

t a l m e n t e  lo svolgimento d i  a t t iv i t à  
collettive organizzate. 

Ho trovato su  uno «Scarpone» dell'epo
ca l a  cronaca di quella  p r ima  espe
rienza dal titolo «La giostra degli sca
latori», s impat icamente  n a r r a t a  d a  
Eugenio Fasana,  uno che, in  fa t to  di 
arrampicamento, certamente se ne  in
tendeva, e mi è parso opportuno ricor
dare l'avvenimento, che evidenzia u n a  
pagina importante non solo della sto
r i a  de l l a  SEM m a  anche  d i  que l l a  
dell'alpinismo lombardo. 
E '  lo scritto di u n  vecchio fortissimo 
alpinista che pur  di non mancare u n  
appuntamento così importante si ac
contenta di assumere il ruolo del cro
nista.  T r a  le righe, però, è facile co
gliere l a  grande nostalgia di chi, abi
tuato a fare  da primo, si trova costret
to ad  osservare dal basso l'evolversi 
della scalata,  le manovre di corda, i 
passaggi impegnativi. 
Fasana descrive i convincenti risultati 
ottenuti e il comune interesse ideale 
che associa gli allievi attraverso l a  ri
gida disciplina dell'azione. Ma, soprat
t u t t o  e o p p o r t u n a m e n t e ,  r i l eva  l a  
grande responsabilità dell ' istruttore 
nell'azione didattica: un'azione pro
gressiva che per l'allievo deve rappre
sentare  uno  stimolo a migliorarsi  e 
per l ' is trut tore stesso la  capacità di 
sollecitare nell'animo dell'allievo uno 
spirito di emulazione che lo porterà a 
completarsi. 
E'  un'altra dimostrazione della immu
tabile validità di alcuni princìpi: in  
qua l s ias i  special i tà ,  ind ipendente
mente dalla qualifica, chi si assume il 
compito di fare da  «trainer» deve esse
re, innanzi tutto, u n  esempio. 

Giuseppe Marcandalli 
(Società Escursionisti Milanesi) 
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NUMERI VERDI 
PER LE INFORMAZIONI 
NIVOMETEOROLOGICHE 

Le informazioni nivomoteovologi-
che i n  Trentino, oltre al  numero 
0461/981012 si possono assumere 
anche al nuovo verde 1678-50077. 
I n  Alto Adige ci sono due edizioni 
in italiano c tedesco: 0471-271177 
(in tedesco), 0471-270555 (in ita-

In Lombardia il numero verde è 
1678-37077. N e l  Fr iu l i  Venezia 
Giulia 1678-60377. 

MOSCA CIECA 
«Riteniamo che la metodologia 
innovativa ed efficace che abbiamo 
messo a punto nella nostra scuola 
meriti la diffusione a tutte le Scuole 
nazionali, affinché venga ulteriormente 
valutata e assimilata come standard 
propedeutico sull'utilizzo degli Arva». 
Con queste parole due istruttori di 
Lecco ci hanno cortesemente mandato 
il testo che pubblichiamo, 
ringraziandoli per il prezioso 
contributo. Ecco i loro indirizzi per 
ulteriori approfondimenti: Roberto 
Magni, via Emanuele 42 - 20040 
Usmate - tel. 039 ! 673895; Franco 
Proserpio, via Grandi 3 - 22062 
Barzanò - tel. 039/957516. 

Dopo anni  di insegnamento della 
ricerca t ravolt i  d a  valanga con 
gli Arva, alla Scuola nazionale di 

sci alpinismo del CAI di Lecco ci siamo 
posti l a  domanda di come migliorare 
la tecnica di insegnamento. 
Infatti  non potevamo essere soddisfat
t i  ne l  vedere gli allievi che cercano 
l'apparecchio nascosto sotto la  neve se
guendo più gli indizi visivi lasciati dal 
nasconditore che utilizzando propria
mente la ricezione del suono ed il mo
vimento sul terreno. 
Abbiamo escogitato allora il seguente 
s is tema;  bendiamo il  r icercatore,  lo 
mettiamo su  u n  campo vasto e piano 
in modo che possa camminare spedito 
senza problemi, e gli chiediamo di tro
vare l'apparecchio messo ad u n a  venti-

CON GLI ARVA 
n a  di metri di distanza a mo' di «mo
sca cieca». 
Ebbene, i risultati sono entusiasman
ti: si sviluppa in  questo modo la  tecni
ca perfetta per l'utilizzo del volume e 
dei percorsi perpendicolari sul terreno 
fino a localizzare l'ARVA con la  preci
sione di 20, dico venti, centimetri! 
Utilizziamo questa tecnica di insegna
mento da due anni  e finora l'abbiamo 
sperimentata su  u n a  sessantina di al
lievi, con una  media di 4 prove a testa: 
abbiamo ottenuto u n  tempo medio di 
ritrovamento di meno di 183 secondi 
(3 minuti), ed u n  tempo medio di loca
lizzazione ad u n  metro di 138 secondi! 
Ma soprattut to abbiamo ottenuto da  
tu t t i  gli allievi la  sensibilità sul volu
me, sui criteri di movimento, sulla ve
locità necessaria del movimento, e l a  
consapevolezza di saper ritrovare an
che ad occhi chiusi u n  ARVA trasmet
tente. Proprio quest'ultimo punto è il 
più importante perché permetterà agli 
allievi di fronteggiare, nel malaugura
to caso di valanga, il panico iniziale 
della ricerca. 
Pertanto invitiamo tu t t e  le scuole di 
Sci Alpinismo che ci leggono ad  utiliz
zare questo metodo di insegnamento 
che riteniamo insostituibile per  l'ap
prendimento della tecnica ARVA spe
cifica individuale, e che permette di ot
tenere poi migliori risultati nella ricer
ca tradizionale praticata su campo ne
voso. 

Scuola nazionale  d i  sc i  alpinismo 
(CAI Lecco) 



A P P E N N I N I  

Ambiente e ricerca scientifica. Quali i limiti? 

L A  FERMA OPPOSIZIONE DEL C A I  
AI NUOVI SCAVI DEL GRAN SASSO 

LJi intervento di Gianni Badino a 
favore della realizzazione, a cu
r a  de l l a  COGEFAR-IMPRE-

SIT, di u n  altro traforo e altri cavèr-
noni per l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare nel massiccio montuoso del 
G r a n  Sasso d ' I t a l i a  ne l  n .  8 de Lo 
Scarpone è preoccupante per il taglio 
settoriale con il quale vengono affron
ta t i  diversi argomenti. Non c'è riferi
mento all'impegno del CAI per la sal
vaguardia di questo singolare massic
cio e alla recente istituzione del Parco 
Nazionale Gran  Sasso d'Italia-Monti 
della Laga; l'articolo è inoltre permea
to da u n  tono ironico teso a attenuare 
l'importanza dei temi e a sminuire la 
gravità delle azioni proposte e l'impat
to dei trafori. 
Scoprire le leggi che governano il mon
do che ci circonda sembrerebbe più fa
cile che conoscere quante altre infra
strut ture voglia ancora realizzare l'I
stituto Nazionale di Fisica Nucleare. 
Abbiamo seguito l'iter che h a  portato 
all'insediamento del laboratorio nelle 
viscere del Gran Sasso; inizialmente 
doveva essere u n  camerone, poi due, 
poi sono diventate t re  caverne, poi la  
ricerca si è spostata anche in superfi
cie con installazioni alle pendici di 
Monte Aquila e adesso la richiesta di 
u n  altro traforo e poi altri due came-
roni e poi... chissà se c'è u n  limite a 
questa diabolica scatola cinese. 
Non è in discussione il valore della ri
cerca scientifica, in quanto presuppo
sto indispensabile per la  conservazio
ne  delle risorse e per il loro corretto u-
tilizzo, solo vorremmo che l a  ricerca, 
assieme agli studi di base della fisica 
nucleare (non certo limitati e in pieno 
svolgimento nei t re  cameroni a dispo
sizione), fosse indirizzata allo studio 
dei problemi delle popolazioni locali, 
valorizzandone l a  cultura e l'esperien
za tradizionale. Si chiede impegno per 
u n a  rispondente zonazione e valoriz
zazione dell'area Parco che insieme al
la  conservazione della natura  promuo
va  lo sviluppo sociale e economico. 
Badino inoltre riconosce cosa ci sia 
dietro agli investimenti per faraoniche 
opere pubbliche, («anche dividersi un  
po' di soldini»), m a  anche l a  costruttri
ce COGEFAR è venuta tristemente al
la  luce. E quali danni siano stati  ap
portati da precedenti interventi («nudi 
sbancamenti abbandonati dai sondag
gi fat t i  in galleria»), e quali dai nuovi, 
(«l'impianto di ricerca realizzato in zo
n a  soggetta a valanghe (?), alle pendi
ci di Monte Aquila, in forma di villag
gio turistico»). 

È forse il caso di ripensare questi in
terventi, ricordando che negli anni ot
t an ta  gran parte dei monti e delle val-
li~del Gran  Sasso d'Italia sarebbero 
dovuti diventare piste da sci, piloni e 
cemento. La manifestazione a Campo 
Pericoli, nel giugno del 1982, h a  visto 
la presenza interregionale del CAI con 
le sezioni d'Abruzzo, del Lazio e delle 
Marche un i te  contro trasformazioni 
irreversibili; nell'aprile 1989 l'iniziati
va di salvaguardia si è estesa alla La
ga e ne  è derivata la  recente istituzio
ne del Parco Nazionale. A Campo Pe
ricoli nell'ottobre 1992 sono stati rein
trodotti i primi sette camosci d'Abruz
zo nell 'ambito della r i serva  «Corno 
grande di Pietracamela». 
Sicuramente sono ancora molti i passi 
da compiere, tante  le situazioni da va
lutare, ma  il processo di tutela è av
viato e il 13 dicembre 1992 le Asso
ciazioni ambiental is te  CAI, WWF e 
Lega Ambiente, sottolineando la  fragi
lità del sistema idrogeologico del Gran 
Sasso d'Italia con le vistose riduzioni 
provocate dai  lavori già svolti (due 
canne autos t radal i  d i  10 Km) e re-
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ANNUNCIATA 
UN'ORDINANZA 

Sarà  un'ordinanza ministeriale a 
chiarire la  complessità dei proble
mi che si sono creati sulla perime-
traziono e le norme di salvaguar
dia del Parco Nazionale del Gran 
Sas.so - Monti della Laga. Lo ha  as
s i c u r a t o  in a p r i l e  il m i n i s t r o  
deirAmbieute Valdo Spini espri
mendo la sua intenzione all'on. Gu
glielmo Rositani che è stato ricevu
to dal ministro sul problema delle 
pj'otesce e delle proccupazioni delle 
popolazioni interessate. L'ordinan
za, come spiega un comunicato del 
ministero, «conterrà norme di sal
vaguardia diversificate a seconda 
dell ' importanza natural ist ica del 
territorio, tenendo conto in partico-
lar modo delle attività uraantì»>. <11 
provvedimento», si legge nel comu
nicato, «rappresenta u n  passo a-
vanti nella realizzazione dei nuovi 
parchi nazionali». 

spingendo il ricatto occupazionale del
la  COGEFAR-IMPRESIT, hanno ma
nifestato chiedendo al Governo di de
stinare gli 87 miliardi, previsti per il 
terzo traforo alle iniziative occupazio
nali delegate al Parco Nazionale Gran 
Sasso d'Italia-Monti della Laga, nel  
cui territorio è compreso il traforo e il 
laboratorio dell'INFN. 
Ecco alcuni dei motivi per cui non si 
può lasciar fare, ecco il perché dell'ap
pello (di seguito riportato) inviato al  
Senato in  sede di approvazione della 
Finanziaria '93 per u n  Parco che rap
presenti il reale diffusore della sensi
bilità e della cultura ambientale. 

Filippo D i  Donato 
(CAI, Delegazione Abruzzese) 

L'APPELLO AL SENATO 

Le associazioni LEGAMBIENTE 
Abruzzo, CLUB ALPINO ITA-

? LIANO Abruzzo e WWF Abruzzo 
PREMESSO 

che il Gran Sasso d'Italia (AQ) dall'a
prile 1969 al  maggio 1987 è stato inte
ressato da lavori di scavi sotterranei 
p e r  l a  r ea l i zzaz ione  d i  u n  doppio 
traforo autostradale (A24) e di t re  ca
verne adibite a laboratori dell'Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN): 

PRESO ATTO 
che detti lavori hanno determinato il 
p iù  grave d isas t ro  idrogeologico d i  
u n a  montagna carsica con l'abbassa
mento dell'acquifero profondo di 600 
metri (da quota 1.600 a quota 1.000), 
come documento dall ' indagine idro
geologica CASMEZ, 1982 e dall'Ordi
ne  Nazionale dei Geologi; 

PRESO ATTO 
che  a s egu i to  d e l l ' a b b a s s a m e n t o  
dell'acquifero sono scomparse molte 
sorgenti di media ed al ta quota; 

PRESO ATTO 
che la  notevole depressione delle su-
perfici di falda h a  prodotto vistose ri
duzioni sul sistema delle sorgenti del
la falda di fondo stessa, con valori del 
70% per le sorgenti di Casale S. Nico
la e del Ruzzo, del 40% per le sorgenti 
del Chiarine, del Rio Arno, del vitello 
d'oro e Mortaio d'Angri, del 20-30% 
per le sorgenti di Tempera e vetolo; 
10-20% per le risorgenze del Tirino e 
del Pescara; 

PRESO ATTO 
che sono già stati scavati oltre 2 milio
ni di metri cubi di roccia; 

CONSIDERATO 
che, relativamente ai pericoli di inqui-
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namento causati da  incidenti stradali 
(autobotti, ecc.) o da  scarichi inquinati 
dei laboratori dell'INFN, non è stato 
installato u n  sistema dell'acquedotto 
del Ruzzo, che rifornisce l a  popolazio
ne  della provincia di Teramo; 

CONSIDERATO 
che non tu t t i  i gruppi di ricerca hanno 
finora utilizzato i laboratori (es. équi
pe del Premio Nobel Rubbia); 

RILEVATO 
che,  p e r  nuovi  i n t e rven t i ,  l a  legge 
366/1990 h a  previsto u n  finanziamen
to di 110 miliardi per  il quadriennio 
1990-93, che, con la  manovra finanzia
r i a  1992, è già s ta to  approvato uno 
stanziamento di 42 miliardi e che, con 
l a  nuova finanziaria 1993, è i n  corso 
di approvazione u n a  seconda tranche 
di 45 miliardi; 

RILEVATO 
che i progetti prevedono l a  realizza
zione di: 
- u n  3° traforo s t radale  (Km. 7.150) 
per consentire l'accesso diretto ai la
boratori; 
- due nuove caverne aggiuntive alle 
t r e  esistenti; 
- laboratori in  a l ta  quota, in  località 
Monte Aquila; 
- ampliamento del Centro Direzionale 
del laboratorio esterno; 
- opere di recupero e restauro ambien
tale delle aree già interessate dai pre
cedenti lavori; 
- rete di monitoraggio ambientale; 

RILEVATO 
che i nuovi scavi sotterranei prevedo
no l'asportazione di oltre 200.000 m 
di roccia; 

SOTTOLINEATO 
che l a  legge quadro sulle aree protette 
(394-91) h a  istituito il Parco Naziona-

Più di 60 milioni di presenze annue 
e sette milioni di arrivi; 50 mila 
vetture che intasano i fondovalle 

inquinandoli con i loro gas di scarico; 
40 mila turist i  depositati ogni ora i n  
inverno dagli oltre 470 impianti a fu
ne. Non c'è dubbio, le Dolomiti scop
piano per eccessiva «pressione da turi
smo», come va dicendo Mountain Wil-
derness che per l a  stagione estiva an
nuncia u n a  serie di iniziative. 
In t an to ,  su l la  s i tuazione dei Mont i  
Pallidi h a  allestito u n a  mostra itine
rante  S.O.S. Dolomites, l'associazione 
ambientalista fondata nel 1987 e rap
presen ta ta  i n  t u t t e  le vallate con lo 
scopo di impedire scempi ambientali  
di ogni tipo e di sensibilizzare la  popo
lazione sul degrado al  quale questa re
gione alpina è esposta. 
«Il nostro obiettivo», spiega He lmut  

le del Gran Sasso - Monti della laga; 
SOTTOLINEATO 

che le misure di salvaguardia, emana
t e  in attesa della perimetrazione defi
nitiva, vietano «l'introduzione e l'im
piego di qualsiasi mezzo di distruzione 
0 di alterazione dei cicli biogeochimici 
e l a  modificazione del regime delle ac
que all ' interno delle aree  delimitate 
come zona 1»; 

RICORDATO 
che l 'Ordine Nazionale dei Geologi, 
n e l  1° Geological Day  (giugno 89,  
Campo Imperatore-Gran Sasso), h a  
dichiarato la  contrarietà alla realizza
zione del 3° traforo; 

RICORDATO 
che il Comitato Scientifico Nazionale 
della LEGA PER L'AMBIENTE, nel 
Convegno Nazionale «Gran Sasso: im
p a t t o  idrogeologico degli  scavi  de l  
traforo autostradale e tutela della ri
sorsa  acqua» (Teramo, 1990), h a  e-
spresso dissenso circa la realizzazione 
del 3° traforo; 

RICORDATO 
che il rettore dell'Università «G. D'An
nunzio», geologo prof U. Crescenti, h a  
scritto la  sua  contrarietà in  u n  docu
m e n t o  r imesso a l la  Lega p e r  l 'Am
biente, Abruzzo; 

RICORDATO 
che t re  Comuni del Gran Sasso (Bussi 
sul Tirino, Farindola, Artista) hanno 
deliberato la  loro contrarietà i n  quan
to  le proprie  sorgenti  hanno  subito 
u n a  riduzione di portata del 40% circa 
a seguito dei drenaggi già effettuati; 

RICORDATO 
che sono stati  avanzati diversi esposti 
denuncia relativi a i  lavori già realiz
zati; 
LEGAMBIENTE. Abruzzo, WWF A-
bruzzo, CAI Abruzzo 
ESPRIMONO FERMA OPPOSIZIONE 

Moroder facendosi portavoce di S.O.S. 
Dolomites, «è quello di esporre la  mo
stra  nelle città per informare i poten
ziali turisti delle Dolomiti e delle Alpi 
i n  generale dei problemi che gravano 
sulla popolazione e sull 'ambiente in  
questa zona straordinaria, fortemente 
compromessa da u n  selvaggio sfrutta
mento turistico». Gli organizzatori del
la  mostra fanno sapere che 6 1  sono le 
fotografie disponibili in formato 70x50, 
sotto vetro, di cui sette con testi espli
cativi. A carico degli espositori va solo 
il t rasporto dalla precedente sede e-
spositiva (l'imballaggio è costituito da 
sette casse di legno contenenti ognuna 
nove fotografie, del peso di circa 35 k g  
ciascuna). Pe r  ulteriori informazioni 
rivolgersi a Virgilio lori, via Dolomiti 
2 ,  38030  P e r a  d i  F a s s a  (TN),  t e l .  
0462/63532, fax 0462/64545. 

O 

ai nuovi lavori di scavo poiché; 
1. gli in tervent i  aggraverebbero co
munque u n a  situazione idrogeologica 
gravemente compromessa, anche se 
dovessero essere eseguiti in  un'ottica 
di minimizzazione del danno. La  VIA, 
del resto, non h a  potuto che conferma
r e  tale preoccupazione; 
2. deve essere respinta una  logica che 
prevede il progressivo «svuotamento» 
di  u n a  montagna .  Iniz ia lmente  e r a  
previsto u n  solo camerone per i labo
ratori dell'INFN, ne  sono stati  realiz
zat i  t re ,  ne  vengono progettat i  a l t r i  
due: anche alla ricerca scientifica do
vrebbe essere applicato il principio e-
cologico del «senso del limite». A mag
gior ragione in  u n  Parco Nazionale; 
3. i l  3° t u n n e l  s t r a d a l e  servirel jbe 
semplicemente a facilitare l'accesso ai 
laboratori ai pochi ricercatori in  servi
zio. Dopo l 'apertura al  traffico del se
condo tronco autostradale ,  l'accesso 
potrà avvenire, con i minori costi eco
nomici ed ambientali e con accettabili 
"scomodi" dei ricercatori, realizzando 
u n  accordo di conversione. 
Detto raccordo era, del resto, già pre
visto nel progetto originario; 
4. eventuali incidenti durante l'esecu
zione dei lavori sotterranei potrebbero 
inqu inare  l 'acqua del  Ruzzo poiché 
mancava qualunque sistema di prote
zione ed allarme; 
5. l a  manovra finanziaria i n  corso di 
approvazione al  Senato, f ra  i tagli alla 
spesa pubblica, h a  ridotto i fondi per i 
Parchi  Nazionali. L a  s t rut turazione 
del Parco Nazionale del Gran Sasso-
Monti della Laga apporterebbe benefi
ci economici maggiori e nessun danno 
ambientale; 

CHIEDONO 
1. che siano resi indisponibili i fondi 
per questi interventi di ulteriore dis
sesto idrogeologico del Gran Sasso; 
2. che le risorse finanziarie della L.N. 
366/90 siano utilizzate per: 
-organizzazione e gestione del Parco 
Gran Sasso-Monti della Laga; 
- riqualificazione ambientale delle a-
ree degradate dai precedenti lavori; 
-costituzione di una  rete di monitorag
gio ambientale. 

FANNO APPELLO 
ai  Senatori della Repubblica Italiana 
affinché,  i n  sede d i  votazione della 
manovra  f inanziar ia  1993, vogliano 
revocare lo stanziamento di 45 miliar
di, già approvato dal la  Camera  dei  
Deputati; 

RESPINGONO 
il ricatto occupazionale della COGE-
FAR-IMPRESIT, che h a  realizzato le 
precedenti opere e che ora minaccia di 
licenziare le maestranze se gli inter
venti non saranno subito avviati. Pos
sono essere trovate soluzioni che sal
vino i posti di lavoro e l'ambiente. 

Legambiente 
Club Alpino Italiano 

W.W.F. 

U N A  MOSTRA ITINERANTE SUI MONTI PALLIDI 
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Un positivo bilancio della rassegna trentina. Mai visto tanto pubblico! 

MARATONA DI DILLON, 
LE DOLOMITI DI MARIACHER 

Nel precedente numero dello Scarpone, 
il 1° giugno, erano stati pubblicati, con 
una breve cronaca, tutti i premi .assegnati 
alla quarantunesima edizione del 
Filmfestival svoltosi a Trento dal 2 all'8 
maggio. Come annunciato, Piero Carlesi 
traccia ora un bilancio della 
manifestazione. 

estivai rinnovato nei suoi vertici, 
ques t ' anno ,  dopo i l  g i ro  d i  boa  
dell'anno scorso, i n  occasione del 

qua ran te s imo ;  r a s s e g n a  nuova ,  m a  
nella continuità e nalla tradizione, sia 
pe r  quanto  r iguarda  i film-video s ia  
per  le numerose e sempre interessanti  
manifestazioni collaterali. E '  stato an
che detto che il Festival non è ancora 
maturo,  dopo 40 anni  di vita! Non sia
mo molto d'accordo: la  manifestazione 
h a  dimostrato di saper correre con le 
proprie gambe, nonostante l a  crisi del 
paese e u n  certo malessere sul fronte 
del documentario di montagna. 
U n a  prova tangibile? Il pubblico vera
mente  imponente che h a  riempito fino 
all'inverosimile il grande auditorium 
del  Cen t ro  S a n t a  C h i a r a ;  ed  e r a n o  
giovani treiitini, della città e delle val
li, segno che t r a  gli abitanti  del terri
t o r i o  e l a  m a n i f e s t a z i o n e  c 'è  u n  
profondo legame. 
Veniamo a i  f i lm. Due  a l  top,  quello 
sull'Everest («Everest - dal mare  alla 
vetta») che h a  poi vinto il Gran  Pre
mio, e «I forzati dello zolfo» che h a  me-

Andrea Gobetti, 
protagonista del film di 
Marco Preti «Il giardino 
dell'Aepiornis» e, dietro 
di lui, Fulvio Mariani 
alla Casa della SAT 
affollata di alpinisti e 
cineasti durante il 
Filmfestival (foto Serafin 
/ Lo Scarpone). 

ri tato la  genziana per il miglior film di 
montagna.  Del primo, realizzato da l  
regista australiano Michael Dillon già 
vincitore di u n  Gran Premio - lo ricor
diamo - nel 1980 con «From the  ocean 
to t he  sky», con Sir Edmund Hillary, e 
di a l t re  genziane i n  ann i  successivi, 
vale subito l a  pena  di sottolineare l a  
grande uman i t à  dei protagonisti che 
t raspare  in  t u t t a  l'opera. 
Tim, questo è il nome dell 'alpinista, 
a iu ta to  da l l a  moglie Ann,  decide d i  
realizzare il sogno della sua  vita: sali
r e  l'Everest dalla sua  base, che non è 
ovviamente il campo base tradiziona
le, m a  add i r i t t u ra  l a  r iva  del  mare ,  
n e l  golfo del  Bengala .  Eccolo a l lora  
correre per  le pianure indiane (con l a  
moglie che lo segue i n  bicicletta), a t 
t raversare  a nuoto il Gange, en t ra re  
finalmente in  Nepal e avvicinarsi pas
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DàliCI 0 6 ®  M NOSTIA COMMEMORAZIONE 
urante una delle ricorrenti commemorazioni al Filmfestival di Trento, mi è 

I venuto in mente che L'Adige aveva titolato, in merito alla conferenza - di
battito sull'uomo del Similaun: «Otzi ha 5000 anni» (Otzi è il nome dato 

dagli austriaci alla mummia). Allora ho pensato che anche il Filmfestival di 
Trento era piuttosto vecchio (oltre 40 anni) e con tutte queste commemorazioni lo 
stava dimostrando. 
Giusto e doveroso rendere omaggio a chi non c'è più e ha dato anche la vita per il 
suo ideale, ma non si è esagerato nel fare tutte le sere un commemorazione? Il 
Festival aveva reso omaggio ai caduti già nel volume dei film in programma. Po
tevano essere raggruppati in una comunicazione unica, ma poi... Spazio alla vi
ta, alle imprese degli alpinisti, alle contorsioni di Patrick Berhault, alle moine 
dei babbuini del deserto, alle grida del Trato Marzo, al canto dell'urogallo, alle 
fatiche dei raccoglitori di zolfo, all'incanto'di Guilin, agli orizzonti di Patagonia, 
ai venti dell'Everest! Situazioni ove il tempo non conosce la parola fine e l'uomo 
è spinto dal suo innato e inesauribile desiderio di sapere («che ti move o omo...», 
come disse Leonardo). 
Rendiamo il giusto riconoscimento a chi ci ha lasciato, ma è la vita che va cele
brata sul palco del Festival, per sentirlo vivo, giovane, che va avanti. 
Sul palco portiamo i protagonisti delle pellicole, sentiamo che cosa hanno da di
re, la loro esperienza. Festeggiamo la vita. Non sentiamoci vecchi! 

Ambrogio Rampini  
(Sezione di Magenta) 

so dopo passo all'agognata meta.  
Ottima la  fotografia, molto suggestivo 
il racconto, che come già dicevamo è 
carico di umani tà ,  specie nel  sottoli
neare  il bellissimo rapporto t r a  i co
niugi. 
Anche l'altro film cui accennavamo si 
è decisamente staccato dalla media: è 
il racconto della vita piena di sacrifici 
cui devono sottostare per  vivere i ca
vatori di zolfo del monte Welirang, i n  
Indonesia. Con u n a  gran bella fotogra
fia la  macchina da  presa ci f a  conosce
r e  uno di questi uomini, che lascia il 
villaggio i n  cui vive l a  famigl ia  p e r  
t rasfer i rs i  p e r  t u t t a  l a  se t t imana  in  
a l ta  {^tiota, nella boscaglia, a i  piedi del 
vulcano che e r u t t a  zolfo. D a  questo 
poverissimo accampamento di t ende  
ogni giorno egli sale per  3-4 ore fino 
alla zona dello zolfo, t r a  fumi  acri di a-
cido solfidrico e acido solforico; qui ca
rica i blocchi in stranissimi gerii a bi
lanciere e quindi torna a l  suo deposi
to. 
Al termine della se t t imana raccoglie 
tu t to  lo zolfo ricavato e scende, cam
minando per  u n  giorno intero, fino al  
villaggio per  vendere alla cooperativa 
il f rut to  del suo lavoro e pe r  vedere i 
familiari. 
Tra  i film di alpinismo e di arrampica
t a  sicuramente da  segnalare «Ritorno 
a l  silenzio» di Heinz Mariacher,  con 
Luisa lovane, opera interessante (pre
mio speciale della giuria e premio Ma
rio Bello), girata in  Dolomiti, anche se 
con u n  linguaggio u n  po' stantìo e so
prat tut to  con poco ritmo, e «Namjag-
barwa - l a  conquista della vetta invin
cibile» d e l  g i apponese  N a k a y a m a .  
Quest'opera, nonostante parl i  di u n a  
spedizione (quanti  film di spedizione 
si  sono visti a Trento in  40 anni!) rie
sce a porsi in  modo nuovo conquistan
do lo spettatore.  Il  monte,  da l  nome 
impronunciabile, risultava, all'ottobre 
1992, l a  montagna più al ta  t r a  quelle 
ancora inviolate; m a  soccombe davan-^  



FILMFESTIVAL 

segue dalla pagina precedente 

t i  alla determinazione e alla bravura  
degli alpinisti cino-giapponesi. 
Sempre d'argomento montagna-esplo
razione «In mongolfiera sopra l'Evere
st», a t t e s i s s imo  pe rché  f i r m a t o  d a l  
professionista ben noto a Trento Leo 
Dickinson. L'opera è invece deludente: 
il sorvolo dell 'Everest con il pallone, 
dopo u n a  lunghissima at tesa  a causa 
delle cattive condizioni meteo, avvie
ne,  m a  i due palloni non sono vicini, 
per  cui dall'uno non si può filmare l'al
tro; inoltre l 'atterraggio sull'altro ver
sante,  i n  Tibet, è disastroso con danni  
ingentissimi a obiettivi, macchine da  
presa, macchine fotografiche, ecc. 
Ancora  i n  t e m a  di  a r r ampica t a ,  u n  
f i l m  b u f f o  a sogge t to  («Il g i a r d i n o  
dell'aepiornis»), ideato da  Marco Pre
ti ,  che t en ta  ancora u n a  volta, e quasi 
ci riesce, di imbastire u n a  storia fan
tastica e divertente con la  scusa di fa
r e  qualche arrampicata i n  luoghi eso
tici. Gli a t tor i  sono lo stesso P re t i  e 
Andrea Gobetti, nei  panni  rispettiva
men te  del documentar is ta  San t in i  e 
dello studioso prof. De Coriolis; vaga
no nella foresta del Madagascar al la  
ricerca di u n  mitico uccello, l'aepior-
nis, sulle cui tracce si e ra  già avventu
rato  u n  altro studioso poi scomparso, 
il prof. Zabdullovich... 
D'altro genere, m a  d a  segnalare, due 
film sui  kayak: «Kayak nella giungla» 
del National Geographic Explorer che 
racconta d i  magnifiche discese lungo 
le cascate nel  terr i tor io dei Maya,  e 
«Kayak» d i  Didier  Lafond g i ra to  i n  
Val Chiusella e in  a l ta  Valsesia. 

E i film a soggetto? U n a  volta nume
rosi, oggi sono quasi scomparsi; da  se
g n a l a r e  «I b a m b i n i  d e l  vento»  de l  
francese Rogulski (genziana d'argento 
come miglior film della categoria), che 
racconta le peripezie occorse a sei ra
gazzi polacchi, girovagando f r a  i vil
laggi  d u r a n t e  l 'occupazione n a z i s t a  
della Polonia. 
Del premio ITAS si riferisce i n  questo 
Scarpone e non ci soffermiamo, m a  a 
proposito di pubblicazioni, doveroso è 
segnalare che a l  te rmine  della setti
m a n a  è stato presentato l 'atteso volu
m e  sui  primi 40 ann i  del Festival, dal  
titolo «In cima a l  mondo», scritto a sei 
m a n i  d a  Franco De  Battaglia, Sandra  
Tafner  e Piero Zanotto, edito da  Temi 
(vedi riquadro); t r a  gli a l t r i  volumi-
novità presentati  i n  quei giorni segna
lo quello ricavato da i  diari  di Et tore  
Castiglioni dal titolo «Il giorno delle 
Mesules», edito da  L'Arciere-Vivalda. 
Ultime righe sulle manifestazioni col
laterali:  di grande levatura  il conve
gno  su l le  m o n t a g n e  d i  B u z z a t i  (ne  
par lerà  Franco Perlotto nel  prossimo 
numero, n.d.r.), m a  grande interesse 
h a  suscitato pure  u n a  giornata di stu
dio dedicata  all 'uomo del S imi laun ,  
grazie alle ricostruzioni del prof. Kon-
r a d  Spindler, di Innsbruck. D a  non di
menticare pure l a  rassegna dell'edito
r i a  di montagna,  ormai  u n  appunta 
mento fisso della settimana, l a  mostra 
fotografica sui sentieri alla Casa della 
SAT, l a  mostra filatelica e l a  rassegna 
«La montagna  dipinta» presso il ca
stello di Telvana. 

P i e r o  Carlesi  
(Sezione di Milano) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

QUARANT'ANNI DI STORIA 
NEL LIBRO DI TRE GIORNALISTI 

«In cima al mondo» ò il titolo di an  xoìunio scritto da  t re  giornalisti (Franco 
de Battaglia, Sandra  Tafnor  c Piero Zanottoj coordinati da  Antonio Ccm-
bran sui qua ran tann i  del Filmfostival. 
Nel volume, edito dalia Temi di Rìccai'do Bacchi e preceduto da  u n a  presen
tazione di Rigoni Stei'n. gli auloi'i affrontano quella «summa» della monta
gna  (esplorazioni, sentimenti, paure, imprese, ideali, fughe, conquiste; che il 
cinema h a  costruito e diffuso in quasi mezzo secolo. Sogin e realtà,  docu
mentari  e finzioni che fimno degli anni  cinematografici di Tronto un'autenti
ca miniera di immagini tut to  d a  riscoprire. 
F r a  le oltre 3000 pellicole Ij'an.sitate dagli schermi di Ti'onto gli autori  han
no  dovuto scegliere, sintetii'zare, ed anche scartare: m a  c è  da dire che la  
montagna vista a t t ra \e rso  il Festival, appaj-e ancora più affascinante, cul
turalmente e antropologicamente, di quanto si potesse supporre. 
De  Battaglia af f ronta  il -mito verticale- che h a  segnato la montagna nei 
film del fe&lival. 
S.indra T.dni ' Ii<j i ijx noi-.'i gli .itMii d( I in conPapo.'tiln m n  l'Iì 
. m i n ' h  Ila i i ' l . i  di ii u. Ti^-nl') ( In -i-li t i ' \ a  i'« Il iiniM i^U.'. \ i\2-
v a  forse meno la montagna, p u r  continuando a vederla come suo primo rife
rimento di identità; mentre Piero Zanotto, con l a  sua  vasta  esperienza, con
duce il lettore passo dopo passo attraverso i film, evidenziandone i pregi, il 
ruolo avuto, il messaggio. 

Lo STAMBECCO 
D'ORO 

al 29 agosto al 4 settembre si 
I J terrà a Cogne e in contemporanea 

JL/ al Palazzo regionale di Aosta il 
VI Festival del film naturalistico 
"Stambecco d'oro", organizzato dall'En
te Progetto Natura in collaborazione 
con la Regione Valle d'Aosta, il Comune 
di Cogne e l'Ente Parco del Gran Para
diso. La manifestazione ha ormai defi
nitivamente assunto una dimensione 
internazionale, ed è sicuramente una 
delle piti importanti del settore in Ita
lia. 
Anche quest'anno hanno preannunciato 
la loro partecipazione le principali case 
di produzione del mondo (dalla BBC 
all'Anglia inglesi, dalla ABC australia
na, alla NDR tedesca, al National Geo
graphic americano). 
La Giuria internazionale conta nomi di 
spicco nell'ambiente della cinematogra
fia naturalistica, tra gli altri il russo 
Nikolai Drozdov, Mike Rendali, inglese, 
e per l'Italia Mario Pastore della RAI, 
l'etologo Danilo Mainardi, Paolo Lazza-
rin (Progetto Natura), Alessandra Viva-
relli (WWF).Particolare attenzione gli 
organizzatori dedicano comunque alla 
produzione italiana: il miglior filmato 
di produzione nazionale verrà inviato a 
cura di Progetto Natura a Wild Screen, 
il Festival del WWF Internazionale che 
si tiene ogni due anni a Bristol, ed un 
premio è previsto dalla Giuria per il 
miglior film amatoriale. 
Accanto alle proiezioni, si terranno du
rante l'intera settimana mostre e conve
gni che arricchiranno la manifestazio
ne. Particolarmente importante il con
vegno sull'attuale situazione dei Parchi 
Nazionali e di grande suggestione si 
prevede lo spettacolo dei Carmina 
Maya Ensemble, coristi d'opera peru
viani che si esibiranno al termine della 
cerimonia di apertura nel prato di 
Sant'Orso, nonché l'escursione organiz
zata dall'Associazione Sentiero Italia. 
Informazioni: Ente Progetto Natura, 
Corso Magenta, 54 - 20123 Milano. Tel. 
02148.00.85.18 - Fax 02148.00.91.44 
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Lo Scarpone incontra un protagonista dell'alpinismo agordino 

D E  DONÀJ  lA GRINTA 
DI UN «DISCRETO» 

JpV uando Andrea Sarchi, Maurizio 
1 ^ 1  Giarolli e Odoardo Ravizza com-
\ J r  pletarono, l ' anno scors jQ^ no
vembre, la  via Gracias a la vida sul 
pilastro ovest della Pun ta  Herron, in 
Patagonia, a esultare idealmente per 
lo stupendo exploit della cordata c'era 
anche u n  grande alpinista agordino, 
Bruno De Donà. Perché su quella via 
di 770 metri, VI+, A3, affacciata sullo 
Hielo Continental, incastonata in u n  
diedro dritto e liscio come la canna di 
u n  o rgano .  De D o n à  m e d i t a v a  d a  
qualche tempo di infìlarcisi per primo. 
E che a salire siano s ta t i  colleghi di 
tale valore, e amici per giunta, non po
teva che fargli piacere. 
M a  u n a  vol ta  t a n t o  l ' in teresse  p e r  
quella parete  di Bruno, protagonista 
di diverse prime ascensioni in Patago
nia (memorabile nell'SO la  est del Cer
ro Egger, i n  stile alpino, con Giuliano 
Giongo), non era soltanto alpinistico. 
La  motivazione, se fosse toccata a lui 
la  sorte di salire, sarebbe stata di na
t u r a  p e r  così dire morale,  affettiva. 
Sarebbe stato u n  atto d'amore per la 
sua gente agordina. Perché è su quella 
parete che^nel '90 h a  perso la vita, con 
Paolo Grippa, Eliana De Zordo, figlia 
del gestore del rifugio Coldai. 
«Sì, volevo organizzarla io quella spe
dizione per ricordare l'Eliana, che t re  
anni  f a  tentò  l a  via e venne giù per  
colpa di u n a  scarica. L'Eliana era una  
ragazza che cominciava ad  andare for
t e  e h a  avuto il  coraggio d i  t en t a r e  
una  grande impresa». 
«Ma u n a  spedizione agordina non sa
rebbe s t a t a  soltanto u n  omaggio alla 
sua memoria, un  modo per ricordare la 
sua esuberanza, la sua  voglia di vive
re», spiega De Donà. «Avrebbe avuto 
u n  effetto benefico soprattutto sul mo
rale della nostra gente. Già, quell'inci
dente è stato proprio u n a  mazzata per 
le spedizioni agordine. L'effetto dal  
punto di vista psicologico è stato tre
mendo. E adesso ci vorrà chissà quanto 
prima che una  ragazza giovane come 
lei trovi ancora questo coraggio. 
«E scattato qualcosa che definirei u n  
divieto sociale, u n a  psicosi. Coinvol
gendo gli agordini i n  un'impresa del 
genere invece, gli si sarebbe dato u n  
po' d'animo». 
Conosce bene la testa della sua gente 
Bruno De Donà, che h a  cortesemente 
accettato di rispondere alle domande 
dello S c a r p o n e  ne l la  bella casa di 
Canale, dove vive con l a  sua compa
gna Mirella, dopo essere stato insigni
to di u n a  particolarissima onorificen
za: il premio riservato a i  «discreti». 

che ogni anno si assegna ad Agordo e 
che De Donà h a  diviso con il trentino 
Ermanno Salvaterra. 
Nato sotto le grandi pareti del Civet
ta,  a San Tomaso Agordino, nel 1953, 
guida alpina, titolare con suo fratello 
Giorgio di un'azienda di disgaggi, Bru
no è considerato u n  esperto di arram
picata veloce su qualsiasi terreno, un 
alpinista completo. Oltre a varie pri
me ripetizioni delle grandi vie estre
me delle Dolomiti, il suo curricolo di 
alpinista comprende diverse prime a-
scensioni i n  sol i tar ia ,  (nel 1982 h a  
percorso in due ore e mezzo l'itinera
rio di Manolo al monte Fop), una  tren
tina di vie nuove e una  considerevole 
a t t iv i tà  extraeuropea,  per  lo più  in 
Sudamerica, in particolare i n  Patago
nia dove h a  compiuto diverse prime a-
scensioni. 
Bruno è un  fascio di nervi e di musco

li, lo sguardo fiero e u n  po' arrogante. 
Ma ovviamente non bisogna farsi sug
gestionare dalle apparenze. Ed è una  
particolare dolcezza che assieme alla 
riservatezza emerge da u n  primo ap
proccio. 
Quando  torn i  qu i  a Canale  dopo  
un'impresa, ch i  è i l  primo che  vie
n e  d a  t e  per  sapere come è andata? 
Tutti  vorrebbero venire a trovarmi, a 
chiedere, m a  sono molto discreti. Mi 
conoscono bene e sanno che per u n a  
settimana non esco, a meno che non ci 
sia Mirella con me. La verità è che so
no timido, anche se non sembra, e fac
cio fatica a mostrarmi, a pormi al cen
tro dell'attenzione». 
Qual è dunque l a  prima cosa  c h e  
fa i  quando arrivi a casa  dopo u n a  
del le  tante  spedizioni? 
«Vado da mia madre. Ogni volta che 
torno passo per prima cosa da  San To
maso, quat t ro  fienili qui sotto, dove 
sono nato e cresciuto. Ci vado anche 
t u t t e  le sere a vederla mia mamma,  
per bere un  caffé insieme. Non che le 
racconti  granché,  perché non  serve 
parlare, a me e a mia madre, per ca
pirci. Basta che ci guardiamo negli oc
chi». 
C'è u n  progetto a cu i  t i en i  parti
colarmente? 
«Con Mirella avevamo pensatoi al la 
sud dell'Aconcagua. Facendo prima la 
via normale, per acclimatarsi. La via 
che vorrei ten tare  l 'ha già f a t t a  u n a  
spedizione slava, una  decina d'anni fa  
e l 'ha  t en t a t a  anche Giarolli: è u n a  
specie di nord dell'Eiger, u n  settemila 
di roccia e ghiaccio, pericoloso. Ci sono 
problemi perché scarica molto, tanto 
che l'hanno dovuta scalare di notte, gli • 

Nato a San Tomaso 
Agordino il 6 ottobre 
1953, Bruno De Donà è 
una delle figure più 
rappresentative 
dell'alpinismo dolomitico 
della sua generazione. 
Qui posa per Lo Scarpone 
al balcone della sua casa 
di Canale con Mirella, 
sua compagna nella vita 
e in diverse impegnative 
spedizioni patagoniche. 
NeirSB ha realizzato 
una nuova spedizione 
sulla Fortaleza del Paine 
e due nuovi itinerari 
(Mount Dickey e il 
Trono). Nel '91 ha 
raggiunto in solitaria il 
Mckinley in Alaska. 



Di DONÀ 

La risposta delFesperto a una socia 

GIOCHI D'ARRAMPICATA SPORTIVA 
NELLE ATTIVITÀ GIOVANILI 

segue dalla pagina precedente 

slavi. Sto cercando di raccogliere più 
informazioni che posso su  questa pa
rete per cercare un'altra via, m a  al  li
mite rifacciamo la  stessa via degli sla
vi. Penso di s tar  su  due o t r e  giorni» 
m progetto risale a diversi mesi fa, 
quando fu fatta l'intervista, ndr). 
Ma n o n  pens i  m a i  a l le  grandi  pa
ret i  himalayane? 
«È u n  problema di soldi: i permessi co
stano e ci vuole più tempo. Pe r  l'Hi-
malaya bisogna programmare tutto in 
anticipo, mentre  i n  genere io decido 
sempre all 'ultimo momento, quando 
so se ho  i soldi per partire. L'Aconca-
g u a  è meno impegnativo,  i n  questo 
senso, anche per  quanto r iguarda la  
lingua. Pensa che per la  spedizione al  
Cerro Egger, in Patagonia, sono stato 
incerto fino all'ultimo, finché non è ve
nuto qui da me Andrea Sarchi e ci sia
mo messi d'accordo che l a  via l'avreb
bero fa t ta  loro». 
C'è qualcuno c o n  c u i  t i  v a  d i  con
s u l t a r t i  p r i m a  d i  p a r t i r e  p e r  
un'impresa? 
«Se vado in  Sudamerica mi rivolgo a 
Cesarino Fava. Nel '78 siamo saliti in
sieme sul Fitzroy e siamo diventati a-
micissimi. Lui è uno dei massimi com
petenti della zona». 
P e r  l'Aconcagua h a i  i n  mente  u n a  
tecnica  particolare? 
«Non c'è praticamente scelta. Bisogna 
usare l a  massima velocità e andar  su 
di notte,  come hanno  fa t to  gli slavi, 
che sono ben più temerari di me». 
A proposito d i  slavi, c h e  cosa  pen
s i  d i  Tomo Cesen? 
«E molto legato a l  sistema politico e 
sociale, alla mentalità del suo paese. 
Noi qui possiamo scegliere di andare o 
no, dipende dalla voglia che abbiamo, 
dall'allenamento. Loro sono costretti a 
correre, ad  andare a qualunque costo. 
Mi dicono che q u a n d o  ci s cappa  il  
morto il gruppo non si ferma neanche, 
continua a scalare. Sono certamente 
molto bravi m a  sono anche molto de
terminati perché sono pungolati conti
nuamente». 
Qual è l a  prima cosa  c h e  t i  v i e n e  
i n  m e n t e  quando arrivi i n  vetta? 
«Semplice: sono contento di aver finito 
di salire». 
Gli  a m i c i  t i  c h i a m a n o  «bareta».  
Qual è l a  vera  storia de l  t u o  inse
parabi le  berret to  dall 'aria m o l t o  
vissuta? 
«Qualcuno crede che sia u n  vezzo, u n  
portafortuna. Lo porto semplicemente 
perché ho problemi con i capelli. Ho co
minciato a metterlo da giovane, per na
scondermi, e non ho più  smesso. H a  
provocato anche alcuni incidenti questo 
b e r r e t t o :  s e  qua lcuno  m e  lo togl ie  
all 'improvviso si becca u n  destro  di 
quelli... È u n a  reazione inconscia, più 
forte di me». 
Già, anche i discreti qualche volta si 
arrabbiano. • 

Sono una  studentessa dell'ISEF di 
Torino e pratico l'alpinismo da  al
cuni anni. 

Ho apprezzato molto l'articolo di Gian
franco Ranzato (L'arrampicata giovani
le, un'esperienza costruttiva, Lo Scar
pone n.  16 del 15/9) e condivido l'idea 
che questa attività all'aria aperta sia 
molto costruttiva per i giovani e per il 
loro sviluppo sia dal punto di vista mo
torio che della personalità. A fini scola
stici ho intenzione di sviluppare u n a  
tesi di diploma riguardante l'arrampi
cata giovanile e perciò scrivo per avere 
u n  aiuto. Vorrei sapere, se possibile, se 
esiste della documentazione (libri o al
tro) che tratt i  tale argomento; se ven
gono già organizzati, dalla FASI o dal 
CAI, corsi di arrampicata giovanile. 

Alba Pasteris  
(Sezione di Chivasso) 

Risponde, dopo essersi consultato con 
Gianfranco Ranzato, il presidente 
della Commissione centrale di 
alpinismo giovanile del CAI. 

Con sempre maggior frequenza U-
niyersità ed Istituti superiori ri
volgono la loro attenzione alla va

lenza dell'alpinismo giovanile e, dob
biamo ammetterlo, non sempre la  no
stra struttura è in grado di fornire un  
supporto documentale adeguatamente 
razionale e sistematico: e ciò deve farci 
prendere coscienza che - pur  testimoni 
di 130 anni di realtà culturale e sociale 
correlata alla montagna - troppo poco 
abbiamo fatto per sufficientemente far
ci conoscere all'esterno del sodalizio. 
I n  tema di arrampicata giovanile, che 
considero utile supporto ludico-motorio 
alle finalità formative, devo subito chia
rire che non esistono - ad oggi - nè corsi 
nè documentazione ufficiali e specifici. 

Notevole è tuttavia il materiale speri
mentale che, pur molto frazionato e di 
non facile reperimento, è stato fin qui 
prodotto: tes i  di laurea e di diploma 
(anche due specifiche per bambini pic
coli), brevi trattati ,  articoli di stampa 
(dei giovanissimi si è più volte interes
sato il notiziario bimestrale «Punto ros
so») e filmati (l'ultimo in  ordine di tem
po è costituito da una  videocassetta di
stribuita unitamente alla rivista fran
cese Vertical). 
Altrettanto notevole è il numero dei cor
si che società sportive organizzano: m a  
si tratta, in genere, di iniziative «aperte 
a tutti» e non mirate. E quindi meglio 
rivolgersi a quelle (poche) sezioni del 
Club alpino che - ove sono presenti i-
struttori qualificati - inseriscano l'espe
rienza dei giochi d'arrampicata sportiva 
nel loro calendario di Alpinismo giovani
le. Di particolare interesse sono infine le 
proposte avanzate, con impegno e com
petenza specifica, dal settore promozio
nale giovanile della FASI (ci si può ri
volgere al suo coordinatore - che è anche 
Accompagnatore A.G. del Club alpino -
Gianfranco Ranzato, Via De Gasperi 12, 
21049 Tradate VA). 
A supporto di tali prosposte h a  prodot
to, proprio in questi giorni, u n  manua-
letto utilmente destinato a coloro che 
intendono avvicinarsi all'organizzazio
ne  di attività di arrampicata sportiva 
per bambini e ragazzi. 
Materiale per approfondire scientifica
mente l'argomento è costituito da docu
menti fotografici e, soprattutto, dagli 
studi (specie quelli siille reazioni all'al
lenamento e sulla resistenza allo sfor
zo) che un'apposita equipe della Com
missione tecnica della Fasi sta condu
cendo sugli atleti della propria squadra 
agonistica giovanile. 

Fulvio Gramegna 

• • • • • • • • • • • • • • •  

K2  IN OFFERTA SPECIALE? NO  GRAZIE 
Noi precedente numero dello Scarpone, C'urlo Alberto Pinclli aveva stigmaLiz-
zato ? nomo di Mountain Wilderne.ss raiinunciata iniziativa di una compa
gnia tiiristica russa di San Pietroburgo: u n  «pacchetto»^ per condurre un con-
{.{i'uo numero di alpinisti sulla vetta del K2 con elicotteri e coi-dc firiso. Il pi'o-
blema è stato esaminato nell'ultima riunione delia Commissione spedizioni 
deirUlAA. lì presidente Joss Lynam h a  comunicato che il problema ò venuto 
meno pei l'opposizione della Cina, m a  che non verrà abbassata la guardia nei 
C'.niidìMi di .ìn.dMt,h' i'n/i.ili\i* in iMiitiaslo lo,\ rnic.i .ilfjini-.iii 
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C R O N A C A  

Consensi per le tre giornate di studio nel Veneto 

IL  CORSO DI FORMAZIONE 

Nella meravigliosa «aula» natura
le del Consiglio e i n  altre zone li
mitrofe di grande interesse, na

turalistico, u n a  decina di allievi h a  se
guito dal 20 al 22 maggio u n  corso di 
formazione di geomorfologia, ecologia 
e idrologia. 
L'iniziativa, organizzata dalla Fonda
zione Angelini di Belluno e dedicata 
a l la  memoria  del compianto Sergio 
Fradeloni, si rivolgeva agli insegnanti 
di Geografia e Scienze della scuola se
condaria, nonché ai  formatori  ed e-
sperti del CAI. In  questa veste hanno 
partecipato i rappresentanti  di quat
tro organismi tecnici, la  Commissione 
centra le  p e r  l a  t u t e l a  del 'ambiente 
montano, l a  Commissione per lo sci di 
fondo escursionistico, la  Commissione 
speleologica e il Comitato Scientifico 
che contava f ra  i docenti u n  suo auto
revole rappresentante, il  professor Ce
sare Lasen. 
A por ta re  il  saluto del CAI, che h a  

stret tamente collaborato con la  Fon
dazione bellunese e con il  Distret to 
scolastico numero 3 di Belluno per la 
rmscita dell'iniziativa, è intervenuto il 
presidente generale Roberto De Mar
tin con altre personalità del Club: da  
Bruno Zanantonio della Commissione 
TAM in  veste di coordinatore del pro
getto, a l  consigliere centrale Claudio 
Versolato, a Giancarlo Del Zotto che 
per sei anni h a  retto le Scuole di alpi
nismo e sci alpinismo. 
Sotto la guida dei docenti Pellegrini, 
D'Alpaos, Viola, Tornello e di Lasen, i 
partecipanti al corso hanno visitato al  
Passo del Fadalto l'antica frana,  stu
diando l a  morfologia del vallone, il La
go Morto di origine glaciale, l'utilizza
zione delle acque nell'Alto Piave, le  
centrali idroelettriche, la  sorgente del 
Meschio. 
L'intenso programma prevedeva an
che, nella prima giornata, un'ispezio
ne  al Caglieron di Fregona, le antiche 

cave di pietra dolce da architrave di 
Vittorio Veneto, e una  salita al monte 
Pizzoc, nel Cansiglio, con particolare 
attenzione per gli eccezionali aspetti  
vegetazionali dell'altipiano. 
Dopo aver perlustrato il carsico Bus de 
la Lum e la  morena di Campon, gli al
lievi hanno compiuto osservazioni a va
rie quote sull'evoluzione del bosco e sul
la morfologia del circo glaciale del Mon
te Gusione, nonché sui ghiacciai locali 
del Monte Cavallo e sul loro rapporto 
con il ghiacciaio del fiume Piave. La sa
lita al rifugio Semenza e la  discesa lun
go la Val Sperlonmga con i suoi caratte
ristici inghiottitoi h a  caratterizzato la 
seconda giornata di studio. 
A conclusione del corso sono state visi
t a t e  l e  sorgent i  del  Venà l  d i  Mon-
tanés,  l a  grande f r a n a  di Lamosano 
con le relative opere di contenimento, 
le sorgenti del Venal di Montanés, il 
bacino del torrente Valda dal punto di 
vista morfologico e idrologico. • 

Qui a fianco, il corteo dei 
partecipanti al corso della 
Fondazione Angelini esplora la 
soglia glaciale della Val Sperlonga. 
Sopra, il professor G.B. Pellegrini 
illustra la geomorfologia della Val 
de Piera. Gli darà il cambio il 
professor Lasen nella descrizione 
dei limiti del bosco e della 
vegetazione pioniera. Fondamentale 
è stata, nelle tre giornate del corso, 
la collaborazione fra insegnanti, 
sempre presenti che hanno 
analizzato il territorio con una 
visione interdisciplinare e unitaria. 
Funzione della Fondazione 
Angelini è di promuovere studi, 
ma anche di dare impulso alla 
formazione di studiosi, sfruttando 
le potenzialità degli specialisti 
locali.Altamente qualificata è la 
presenza del mondo universitario. 

« 
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416 delegati al prestigioso Centro Congressi Giovanni XXIII 

BERGAMO, 9 MAGGIO: 
CRONISTORIA DI UN'ASSEMBLEA 

Lo Scarpone del 16 maggio aveva dato 
tempestivamente notizia di un'importante 
decisione dell'Assemblea dei delegati 
svoltasi a Bergamo il 9 maggio, in merito 
alla riforma della stampa sociale. Nel 
numero del 1° giugno è stato poi riportato il 
discorso pronunciato in tale occasione 
dall'accademico Armando Aste. Ecco ora 
un resoconto cortesemente mandatoci dalla 
sezione di Bergamo, che ringraziamo. 

Nel 120° anniversar io  della sua  
fondazione la  sezione di Bergamo 
h a  chiesto e ottenuto di poter or

ganizzare l'Assemblea dei Delegati, in
serendola nel complesso delle manife
stazioni per la  celebrazione di u n  così 
importante avvenimento. 
Nella prestigiosa sala Oggioni del Cen
tro Congressi Giovanni jOCIII, moder
nissimo ed attrezzatissimo sito per con
vegni, alle ore 9 e 20 erano presenti  
416 delegati in  rappresentanza di 247 
sezioni su u n  totale di 434, con 1.156 
voti, di cui 740 con delega, su 1521 voti 
in totale. Data la  lunghezza dell'ordine 
del giorno comprendente ben 13 punti, 
i lavori sono terminati alle ore 18 e 20, 
interrotti solo da una  pausa per u n  ve
loce spuntino. 
Come di prassi. Presidente dell'Assem
blea è stato nominato il Presidente del

la Sezione ospitante e cioè Nino Cale-
gari, che h a  rivolto i rituali saluti e rin
graziamenti ai convenuti, indi h a  preso 
l a  parola l'Assessore Regionale Gian 
Carlo Morandi, il quale nel porgere il 
saluto della Regione Lombardia h a  sot
tolineato come questa segua il lavoro 
svolto dal CAI nell'ambito dell'ambien
te  montano e si auspichi u n a  sempre 
maggiore collaborazione per i problemi 
specifici. 
La votazione per il verbale dell'Assem
blea del 17 maggio 1992 tenutasi a Va
rese h a  avuto il seguente esito: appro
vazione a maggioranza con 11 voti di a-
stensione e 1 solo voto contrario. 
In seguito Armando Aste h a  letto una  
lunga memoria in cui veniva presenta
to Armando De Roit, proposto a nomi
n a  di Socio Onorario, tratteggiandone 
non solo la figura di valente alpinista, 
ma  anche la carriera politica sfociata 
nell'ottava legislatura con l a  sua ele
zione a Senatore della Repubblica. Al 
termine, prima della consegna del di
ploma lo stesso De Roit h a  ringraziato 
vivamente tut t i  per l'ambito riconosci
mento. 
Prima della votazione per la relazione 
del Presidente Generale Roberto De 
Martin, è intervenuta l'onorevole Ga
briella Zanferrari,  ricordando che da  
poco in  Parlamento si è ricostituito il 

• • • • • • • • • • • 

L A  SEZIONE DI PIEVE DI CADORE 

SULL'AUTOSTRADA A / 2 7  
La Sezione del Club Alpino [taliano di Pieve di Cadore, riunita in assemblea 
siraordinaria il giorno 11 maggio 1993 per pì'ondero posizione bull'ipotewi 
della continuazione del l'autostrada A/27 da Pian di Vedoia a ^Monaco di Ba
viera. ha deci.'̂ o di redigere il seguente documento; 
- Esprime parere  net tamente  contrario all'ipotesi di cui sopra in quanto 
tale intervento inette>'ebbe in pericolo il delicato equilibrio ecologico ed am
bientale del terrilorio alpino interessato. 
- Rit iene necessaria  una inversione di tendenza che ha finora privilegiato 
la continua costruzione di strade ed i conseguenti problcTni di trof/ico ed iii-
quinamento che l'ovinerebbero l'ambiente alpino che fino ad oggi si è fortu
natamente salvato. 
- Considera irrilevanti  i vantaggi e le ricadute economiche in quanto in
centiverebbe il turismo "di rapina" prettamente festivo con conscguente de-
«imiu fl(M ho ( In ( 1."  • C H I  «ili'M'i) pt i U c  ile lUip.M. 

Evidenzia il possibile spostamento del traifico pesante dall'autostrada del 
Brennero alla progettata tratta autostradale con tutti gli effetti negativi che 
tale evento comporterebbe e ciò è tanto più grave in considerazione del fatto 
che in tutta Europa si sta cercando di trasferire il trasporto merci su rotaia. 
Ciò considerato si auspica il definitivo abbandono di tale progetto o di oven-
tuaii altre opere che abbiano un così distruttivo impatto ambientale. 

"Gruppo amici della Montagna" forte di 
u n a  cinquantina di elementi, promet
tendo u n  interesse per i problemi del 
CAI e segnalando come obiettivi imme
diati la legge quadro sulla speleologia, 
la classificazione dei rifugi alpini nella 
complessa s t rut tura  alberghiera e u n  
approfondimento della legge quadro 
per i parchi. 
La  relazione del Presidente viene ap
provata a maggioranza con solo 10 voti 
contrari. 
Il vice presidente Teresio Valsesia svol
ge la relazione sulla "Charta di Vero
na", facendone u n a  breve cronistoria 
che dal Bidecalogo di Brescia arr iva 
all'attuale stesura della stessa Charta, 
ma  in particolare mette in risalto la ri
soluzione adot ta ta  sul  problema dal 
Consiglio Centrale del 3 aprile u.s. do
ve in toto viene ribadita l'attualità del 
Bidecalogo di cui la Charta di Verona è 
un'aggiornata integrazione, in cui si di
ce che il sodalizio è impegnato, assieme 
ad  altri organismi nazionali ed inter
nazionali ,  a d  u n  adegua to  servizio 
informativo e di supporto, senza aggra
vi finanziari aggiuntivi per l'organizza
zione centrale. 
Si sono succeduti parecchi interventi 
prò e contro tale risoluzione, t r a  gli al
t r i  quello di Uberto Oggerino che giu
stifica la sua astensione dalla votazio
ne  col fatto che sono stati disattesi al
cuni punti per lui importanti. Alla fine 
si è votato su una  mozione di compro
messo che h a  ottenuto l'approvazione 
per maggioranza con 24 voti contrari e 
3 astenuti. A quasi tut t i  gli interventi 
h a  dato esaurienti risposte il Vice Pre
sidente Valsesia. 
Il punto 6 dell'ordine del giorno preve
deva l'elezione di u n  Vice Presidente; 
la  votazione h a  dato il seguente esito: 
G. F. Gibertoni voti 1.009, G. Bianchi 
voti 4, S. Protto voti 2, A. Testoni voti 
2, G. Baroni voti 1, A m a  voti 1; sono 
state conteggiate 117 schede bianche e 
3 nulle. Pertanto è stato proclamato vi
ce presidente G. F. Gilbertoni. 
E seguita una  lunga relazione di Fran
cesco Mayer che h a  toccato tutt i  i punti 
relativi al problema rifugi, non ultimo 
quello della aumentata frequentazione 
della montagna, con tu t ta  la  problema
tica che n e  consegue, non u l t ima l a  
classificazione dei rifugi stessi, che in 
gran parte hanno perso la  loro vera e 
propria funzione di base d'appoggio per 
salite effettive sui monti. Problemi che 
dovranno essere affrontati in u n  pros
simo futuro: questo intervento doveva 
servire solamente come introduzione 
ad u n a  discussione e a decisioni che 
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verranno prese in altre Assemblee. 
Sono intervenuti parecchi delegati, al
cuni lamentando la  troppa burocrazia 
interna per l'ottenimento del benestare 
per la costruzione di rifugi; altri facen
do presente che l'imposta patrimoniale 
sugli immobili graverà pesantemente; 
altri hanno chiesto che nei rifugi ven
gano in u n  certo qual modo privilegiati 
i soci; altri, infine, si chiedono che fare 
del patrimonio rifugi se questi verran
no utilizzati per altri scopi che non per 
quelli a cui erano destinati. Alla fine 
viene presentata la seguente mozione 
da parte di Ottavio Gorret di Chivasso 
che dice: "L'assemblea dei delegati del 
CAI riunita a Bergamo il 9/5/93, udita 
l a  relazione del Consigliere Mayer sul
le problematiche relative ai rifugi alpi
ni ed alla conseguente esigenza di farvi 
fronte anche attraverso u n  adeguato 
sostegno economico, ne prende atto ed 
impegna il Consiglio Centrale ad ela
borare e a presentare proposte oppor
tune". Messa ai voti la mozione h a  avu
to il seguente risultato: maggioranza 
con 21 voti contrari e 23 astenuti. 
Nella risposta, Mayer t r a  l'altro auspi
ca una  maggiore collaborazione t r a  le 
varie Commissioni interessate al pro
blema rifugi, sia centrali che regionali. 
Umberto Zini del Collegio dei Revisori 
dei Conti illustra brevemente la rela

zione dei Revisori stessi sul bilancio 
1991, pubblicata sul libretto consegna
to ad ogni delegato, e la  votazione sus
seguente, sul bilancio consuntivo 1991 
h a  dato come risultato maggioranza 
con un solo voto contrario. 
Si passa quindi alle delibere per il bi
lancio consuntivo 1992 che viene ap
provato all'unanimità. Nella presenta
zione veloce del bilancio il Segretario 
Generale Giuseppe Marcandalli h a  sot
tolineato la presentazione molto chiara 
dello stesso. E intervenuto t ra  gli altri, 
prima della votazione. Guido Chierico 
della Sezione di Verona, sollecitando 
ad essere puntuali nel versamento alla 
Sede Centrale di quanto alla stessa è 
dovuto. 
Si passa poi a parlare della stampa so
ciale, ed ancora una volta il relatore è 
il Vice Presidente Valsesia che spiega 
in modo esauriente le intenzioni di mo
difica. Verrà cambiato il formato della 
rivista bimensile, che diverrà 21 x 28 
cin. su carta patinata con 96 pagine e 
riporterà articoli e riproduzioni in linea 
con le riviste "laiche", cioè con una cer
t a  ricerca di maggior interesse sia dal 
punto di vista alpinistico che letterario. 
Lo Scarpone passerà da 22 a 11 nume
ri  all'anno, con 32 pagine, in cui saran
no inseriti oltre le normali circolari di 
interesse generale, anche tutti  i verbali 
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delle riunioni del Comitato di Presi
denza e di quelle del Consiglio Centra
le. Valsesia h a  specificato che lo Scar
pone non sarà  soltanto l a  voce delle 
questioni sociali ed ufficiali, ma  come 
oggi conterrà articoli e commenti su  • 
fatti inerenti alla montagna. Il costo di 
questa operazione inciderebbe su ogni 
Socio per u n  esborso di L. 2.500, che 
ovviamente non farebbe parte di quello 
che statutariamente viene raddoppiato 
per le Sezioni. In  conclusione Valsesia 
h a  ribadito che quanto è stato deciso è 
sicuramente una  necessità per stare al 
passo con i tempi. 
Gli interventi sono stati  numerosissi
mi, la  maggior parte favorevoli, i pochi 
contrari hanno maggiormente puntato 
sul fatto che u n  aumento della quota 
sociale porta ad una diminuzione di so
ci. La maggior richiesta è stata quella 
che la  rivista bimensile sia all'altezza 
dei tempi e presenti u n  vero valore let
terario, al pari delle riviste dei Club e-
steri. Nella risposta Valsesia h a  an
nunciato che è allo studio uno staff per 
la  redazione, non formato solo d a  vo
lontari, ma  anche da collaboratori con 
veste professionale. 
La votazione sulla stampa sociale h a  a-
vuto il seguente esito: a favore 481 vo
ti, contrari 144 ed astenuti 76: Il nu
mero non elevato dei voti totali è dovu
to al fatto che essendo già pomeriggio 
avanzato parecchi delegati se ne erano 
già andati. 
I l  Pres idente  Generale  Roberto De 
Martin, subito dopo la  proclamazione 
dei risultati  h a  avuto parole di elogio 
per  l a  qua l i tà  degli in tervent i ,  che 
spronano certamente ad  operare nel 
migliòre dei modi, per migliorare l a  
stampa sociale. 
F i n a l m e n t e  p e r  l ' u l t i m o  p u n t o  
dell'ordine del giorno h a  preso l a  pa
rola il Segretario Generale Giuseppe 
Marcandall i  che h a  spiegato breve
mente il perché della richiesta di au
mento della quota associativa, dovu
t a  sia all'inflazione e quindi all 'au
mento dei costi di gestione, ma  anche 
agli aumenti  della quota assicurati
va, per  cui risulta u n  aumento di L. 
2.500 per i Soci ordinari, L. 2.000 per 
i familiari, e L. 1.000 per i giovani. 
Nella discussione abbastanza breve 
che ne  è seguita, è s t a t a  presentata 
u n a  mozione da  Giorgio Sfardini del
l a  sezione di Como, Pres idente  del 
Comitato di Coordinamento Lombar
do, che in  sostanza ribadisce la  posi
zione della Sede Centrale. 
L a  votazione finale s u  questo docu
mento h a  dato il seguente esito: fa
vorevoli voti 571, contrari  53, aste
nut i  20. 
Questa è l 'arida cronistoria dell'As
semblea dei Delegati svoltasi a Ber
gamo, a d  a l t r i  lascio il  compito dei 
commenti e di t r a r re  le conseguenti 
deduzioni. 

Attilio Leonardi 
(Sezione di Bergamo) 



A L P I N I S M O  G I O V A N I L E  

Una nuova iniziativa per gli insegnanti 

I L  PROGETTO PILOTA 
DI FORMAZIONE • RICERCA 

La Commissione centrale d i  alpini
smo giovanile, per  a t tuare  il Pro
g e t t o  E d u c a t i v o  e i l  P r o g e t t o -

Scuola del CAI, realizzerà, a par t i re  
da l  prossimo autunno,  un'esperienza 
pilota in  Lombardia in  collaborazione 
con IRRSAE e UNIVERSITÀ. 
T u t t a  l 'attività, connotata come "pro
getto di formazione ricerca", è rivolta 
a 30 persone intenzionate a interagire 
per  collaborare e a seguire tu t to  il per
corso proposto. 
Saranno ammessi alla partecipazione 

Ist i tui to per  promuovere gli inte
ressi culturali della Carnia e attira
r e  l'attenzione sul suo territorio, si 
assegna quest 'anno per  l a  qu in ta  
volta il 18 settembre il Premio let
terario nazionale «Carnia» organiz
z a t o  d a l l a  P r o v i n c i a  d i  U d i n e ,  
dall'APT della Carnia, dal  Gruppo 
Iniziative giovanili di Forni di Sot
to, dall'associazione culturale Gran 
Fabula e da  Zeta con il patrocinio 
doUa Regione Friuli Venezia Giulia. 
Tre sono lo siczioni del pì'cmio: 
a )  U N  S O L O  R A C C O N T O  I N E D I 
T O  i n  CUI L A  M O N T A ( T N A  n o n  .^ia 
soltanto u n  protesto, m a  occupi un 
ì'uolo primario nella s t ru t tu ra  del 
racconio.  E s s o  deve r i s u l t a r e  di 
una lunghezza minitna di 10 cartel
le (battuto a macchina. In^nta righe 
por cartella) o massima di 25. 
b) U N  RACCONTO O UNA POE
SIA n^EDlTI a tema. (Jur^M'anno il 
toma ò i! ca/nino ed ò organizzato 
in collaborazione con la Casa Edi
trice Di Baio e Zeta rivista interna
zionale di poesia. 
c; VN SOLO  ARTICOLO GIOR
NALISTICO INEDITO dattiloscrit
to ,  del la  lunghezza  m i n i m a  di 4 
cartelle o massima di 8 
L XUTU'OLO f„i l 'a  ilu])ij.n«' !'•-
mi di GEOGPvAFlA-S^rORlA-ECO-
N0MIA-^\NTR0P0L0( lA-POLK-
LORE e TRADIZIONI POPOLARI 
inerenti l'ambiente montano 
I racconti, le poesie e gli articoli 
dattiìodcritti debbono pervenire al
l a  segreteria del Premio: sig. Luca 
Nassivera.  borgo Tredolo, 37  ttel.  
0433/8702f!) ;33020 Forni di Sotto 
(UD) entri) l a  mezzanotte del 15 lu-

AJkAAàAàAéLkàA 

insegnanti (di scuola elementare, me
dia inferiore e biennio delle superiori) 
e Accompagnatori d i  alpinismo, me
glio se già abbinati  t r a  di loro (1 Ac
compagnatore, 2 insegnanti) e colloca
t i  i n  ambiti  territoriali vicini. 
Il  progetto pilota di formazione-ricer
ca  si  svolgerà nel l 'arco d i  d u e  a n n i  
scolastici (1993-94 e 1994-95) e com
prenderà le seguenti attività: 

FASE 1 
FORMAZIONE CONGIUNTA 

Attività didattiche per  l a  costruzione 
di competenze teoriche e pratiche di e-
ducazione ambientale con specifico ri
ferimento all'ambiente montano. 
Residenziale, a l  rifugio Gerli-Porro in 
Valmalenco. Dura ta  4 giorni (15/18 ot
tobre '93). Frequenza obbligatoria. Per  
gli insegnanti è previsto l'esonero del
le lezioni. 

FASE 2 
PROGETTAZIONE 

Att iv i tà  di preparaz ione  d i  proget t i  
che prevedono uscite i n  montagna con 
necessario percorso i n  classe (6-7 no
vembre '93). Frequenza obbligatoria. 
Pe r  gli insegnanti  è previsto l'esonero 
dalle lezioni. 

FASE 3 
SPERIMENTAZIONE 
E MONITORAGGIO 

Attività d i  realizzazione dei progetti  
pilota nelle singole real tà  scolastiche e 
territoriali seguiti da  u n  coordinamen
to tecnico-organizzativo e da  u n  osser
vatorio pedagogico-didattico. 
Dura ta  1 o 2 ann i  scolastici. 

FASE 4 
PUBBLICAZIONE 
E DIVULGAZIONE 

DELLA ESPERIENZA 
Attività di valutazione delle esperien
ze con m o s t r a  de i  lavor i  p rodot t i  e 
convegno di studio. 

FASE 5 
PUBBLICAZIONE 
E DIVULGAZIONE 

DELLA ESPERIENZA 
Raccolta degli e laborat i  e s t a m p a  a 
cura degli ent i  promotori. 
P e r  m a g g i o r i  i n f o r m a z i o n i ,  pro
g r a m m a  d e t t a g l i a t o  e i s c r i z i o n i  
(che sono ormai  i n  f a se  d i  chiusura)  
r ivolgers i  all'Ufficio Commiss ioni  
del Club alpino italiano (sig.ra Nuc-
cia) t e i  02/26.14.13.78. 
Si segnala fin d'ora che tale  esperien
za verrà riproposta, i n  u n  prossimo fu
turo, nelle al t re  regioni. 

Fulv io  Gramegna 
(Presidente della Commissione 

centrale alpinismo giovanile) 

L A V O R A R E  I N  R I F U G I O  

• Lorella Guasti  h a  27 anni,  abita a 
Pra to  e f a  parte  della Sezione locale. 
H a  esperienza di montagna e cerca u n  
lavoro i n  rifugio per  l 'estate. Il  suo in
dir izzo:  v i a  C a n t a g a l l o  172, 50047 
P r a t o  (Fi), tel .  0574/692910, oppure 
620508. 
• Marco P a r i s i  (via Moruzz i  2 5  A, 
27100 Pavia) è giardiniere, program
matore ,  e «tentato  biologo» con u n a  
g r a n d e  p a s s i o n e  p e r  l a  m o n t a g n a .  
Vorrebbe lavorare i n  rifugio. 
• Filippo Ubaldi, nato a Loreto nel '48 
e r e s iden te  a Senigal ia  (AN) i n  v ia  
Marchetti 46 (tel. 071/64411) vorrebbe 
ges t i re  u n  rifugio.  E iscr i t to  a l  CAI 
d a i r S S ,  i s t r u t t o r e  p r e s s o  l a  locale  
scuola di alpinismo. 
• Elio Corbetta, geologo, è interessato 
al la  gestione annua le  di u n  rifugio e 
vorrebbe ragguagli in  materia .  Il suo 
indirizzo: via Milano 10, 20048 Carate 
Brianza (MI), tel. 0362/904695. 
• Oriana, socia milanese, si offre qua
le aiuto cuoco. H a  20 anni ,  buona e-
sperienza ed è diplomata i n  gastrono
mia.  Telefonarle a i  seguenti  numeri :  
02/93290467, oppure 932903334. 
• Ornella, socia milanese con buona 
esperienza nei  rifugi del CAI, ott ima 
conoscenza della lingua inglese, si of
f r e  come lavapiatti  e aiuto i n  cucina. 
Tel. 0143/99319, 02/3573164 
• Antonella Salvatori (via Cesare Pa-
s c a r e l l a  2 5  - 0 0 1 5 3  R o m a ,  t e l .  
06/5806032), socia della sezione di Ro
ma ,  cerca lavoro i n  u n  rifugio alpino 
t r a  metà  luglio e metà  agosto. Venti
qua t t renne  , è l au réa t a  i n  legge con 
buona conoscenza della lingua inglese 
e francese. 

• • • • • • • • • • • • • •  

liE AREE SELVAGGE 
IN ITALIA 

«Wilderness, guida alle aree selvag
ge in Italia», u n  nuovo libro di Ste
fano Ardito, (ed. Zanichelli, 190 pa-
ginot «esplora l a  vnìdorness in  vari 
modi di\ersi». come dico lo stesso 
a u t o r e  n e l l ' i n t r o d u z i o n e ,  «Ap
profondisce Videa di natuj'a selvag
gia. Discute su  come (e se) visitarla 
senza arrecare troppo danno. Deli
n e a  u n  rapido quadro  delle a r ee  
selvagge del mondo, hifine descri
ve. con il dettaglio di una guida, ca
ratteristiche, interessi e problemi 
dello 43 maggiori aree rimaste sel
vagge in Italia». 
Una  guida ticca d: fotografìe a colo-
I I I  t.t h eli.'uiiii'ril.ii.i, litili. p< I {.In 
.in il I I lu ll< / /  I t 'I 'i » ili un 
ambiente  na tu ra l e  ancora sano  e 
desidera percorrerlo con il rispetto 



IL MUSEO NAZIONALE «DUCA DEGÙ ABRUZZI» A TORINO 

OGNI ANNO 4 0  MILA PERSONE 
VISITANO RASSEGNE E RACCOLTE 
Con la stupenda mostra dedicata al «pittore alpino» E.T. Compton, il Museo Nazionale della 
Montagna «Duca degli Abruzzi» conclude brillantemente la prima parte del suo ciclo 
àmnmle d'inizi&t-ive che si era aperta in gennaio con l'esposizione dedicata all'Albania. Ma 
un'altra iniziativa contrassegna queste febbrili giornate di un'istituzione che onora il Club 
Alpino Italiano: la pubblicazione del catalogo di 180 pagine contenente tutte le opere 
custodite presso la cineteca storica e la videoteca. Il volume comprende un indice alfabetico, 
un indice tematico e tutte le schede aggiornate al 31 dicembre 1992. Come ricorda nella 
prefazione il direttore Aldo Audisio, da sei anni alla guida del museo, la consultazion 
è consentita solo a chi dimostra specifici interessi e motivazioni di studio: non è previsto 
alcun tipo di noleggio, prestito o duplicazione di materiali. 
In questa pagina è tracciato schematicamente un bilancio dell'attività al Monte dei 
Cappuccini nella prestigiosa sede del Museo. 

I l Museo, che h a  sede a Torino al  
Mon te  de i  Cappucc in i  t e l .  
011.6604104 - telefax 011.6604622, 

sin dalla fondazione avvenuta nel lon
tano 1874, è aperto al pubblico tut t i  i 
giorni dell'anno. Le 35 sale, parzial
mente riordinate nelle collezioni e com
pletamente ritinteggiate, sono state vi
sitate nel corso del '92 da oltre 40.000 
persone; particolare interesse hanno 
raccolto le esposizioni contemporanee e 
le rassegne video organizzate in sede. 
All'interno del Museo operano diverse 
attività di documentazione: 
CENTRO DOCUMENTAZIONE - che 
permette di effettuare importanti ricer
che storiche e documentali  - con l a  
grande fototeca di montagna. 
CINETECA E VIDEOTECA STORICA 
- costantemente aggiornata sulle nuove 
produzioni televisive ed in rapido ac-
CI* G S ClUlGUtO. 

CENTRO ITALIANO STUDIO DOCU
MENTAZIONE ALPINISMO EX
TRAEUROPEO 
Nel 1992 non è mancato l'incremento 
delle COLLEZIONI PERMANENTI; 
t ra  le acquisizioni è significativo ricor
dare, l'importante collezione in deposi
to dal CAI - Sezione di Acqui Terme. Si 
t ra t ta  della più completa raccolta di di
stintivi alpini che è stata consegnata in 
deposito permanente nel marzo 1992. 
Rivestono inoltre una  notevole impor-

DOCUMENTI E CIMELI 
IN  35 GRANDI SALE 

Museo Nazionale della Montagna 
«Duca degli Abruzzi» (Torino): 35 
sale espositive collezioni perma
nenti,  mostre temporanee, rasse
gna video, centri documentazione 
(300.000 fo tograf ie ,  document i  
d'archivio e fogli d'erbario), cinete
ca storica (600 film e video), edi
zioni varie (58 titoli nella collana 
Cahiers Museomontagna). 
Sul Monte dei Cappuccini si trova 
anche il Centro italiano studio do
cumentazione alpinismo extraeu
ropeo - Cisdae (Museo Nazionale 
della Montagna - Torino): 
Cartoteca (2730 carte topografiche 
e orografiche) fototeca (4700 im
magini), biblioteca (1475 volumi), 
dossier spedizioni (2500 cartelle), 
servizio informazioni e documen
taz ione  p e r  l 'organizzazione di 
spedizioni alpinistiche. 

tanza l'incremento delle collezioni foto
grafiche per il CENTRO DOCUMEN
TAZIONE, di nuove realizzazioni video 
per la VIDEOTECA STORICA e di al
cuni  f i lm storici per  l a  CINETECA 
STORICA. 
L'attività di ESPOSIZIONI TEMPO-

Al «pittore alpino» E.T. Compton 
(1849-1921) è dedicato, in occasione 
della mostra al Monte dei Cappucci
ni, l'ultimo dei Cahiers del Museo-
montagna. Curato da Verena Habel 
con la collaborazione di Angelica Nat
ta Soleri, coordinato da Aldo Audisio, 
il volume di 176 pagine illustrate pre
senta i disegni, gli acquarelli e le ope
re conservate all'Alpenvereinsmuseum 
di Innshruck (Austria) che ha collabo
rato all'esposizione torinese. 

RANEE organizzate  da l  Museo ne l  
1992 è s ta ta  caratterizzata dalle se
guenti mostre allestite nella sede di 
Torino ed in altre località nella fase iti-

- SKI &SCI - STORIA, MITO E TRA
DIZIONE 
- RITRATTO DI ALPINISTA 
- LE MONTAGNE DELLA FOTOGRA
FIA 
- PECORE, PERCORSI DI CULTURA 
ALPINA 
Si sono inoltre svolti due incontri di 
studio: 
- 1  MUSEI DELLE ALPI 
- ABBIGLIAMENTO TRADIZIONALE 
E COSTUMI POPOLARI DELLE ALPI 
Le rassegne video sono state caratte
rizzate dalla diffusione di molti pro
grammi a ciclo continuo nei corsi; 
- VIDEOMONTAGNA SEI 
- VIDEOMONTAGNA SETTE 
- FR 3 MONTAGNE A TORINO 
L'attività di EDITORIA ha  permesso la 
pubblicazione di 4 volumi nella collana 
Cahiers-Museomontagna: 
- RITRATTO DI ALPINISTA 
- LE MONTAGNE DELLA FOTOGRA
FIA 
- 1  MUSEI DELLE ALPI 
- PECORE, PERCORSI DI CULTURA 
ALPINA 
di u n  volumetto nella nuova collana 

Guide-Museomontagna; 
- DISTINTIVI ALPINI 
e dell'annuario della sezione di Torino 

del CAI; 
- SCANDERE 1990-92 
Dal giugno 1992 il Museo fornisce an

che la forza lavoro per la Biblioteca Na
zionale del Club Alpino Italiano. 
Il CISDAE continua l'opera e il lavoro 
iniziato a Bologna da Mario Fantin. 
Nel la  s t r u t t u r a  di documentazione 
vengono raccolti i dati relativi all'atti
vità italiana sulle montagna extraeuro
pee. 
L'archivio è caratterizzato da u n  co
s t an te  aggiornamento e incremento 
della documentazione raccolta. 



N O T I Z I E  

E DI FAGANELLO IL LIBRO DELL'ANNO 
Flavio Faganello con «Trentino 
Alto Adige, il mio mondo» è il 
vincitore della settima edizione 

del premio Itas del libro di monta
gna. La giuria presieduta da Mario 
Rigoni Stern, nelVassegnargli il pre
stigioso Cardo d'oro, ha ritenuto che 
l'artista trentino sia riuscito «a svela
re nell'intimo questa regione» e che il 
libro sia «un esempio di uso corretto 
del mezzo fotografico, troppo spesso 
strumentalizzato da esigenze spetta
colari». 
Faganello, che è giornalista e autore 
di alcune fra le piìi celebri vedute 
delle Dolomiti, definisce il suo libro 
«fatto in casa» essendo lui stesso an
che grafico ed editore dell'opera. 
«Vorrei dedicarlo», ha spiegato, «alle 
donne di montagna, alle donne, e ve 

ne sono ancora, che faticano accanto 
agli uomini; perché quello che ha fat
to e fa la donna in montagna l'uomo 
non lo farà mai». 
I «Cardi d'argento» sono quest'anno 
andati al romanzo di Joe Simpson 
«La morte sospesa», la storia di un'a
micizia cementata dalla fuga dalla 
morte sulle Ande, e al volume di 
Doug Scott «Himalayan Climber», 
autobiografia del disincantato zinga
ro dell'alpinismo anglosassone. 
Tra i segnalati: «Giovanni Gnifetti» 
di Elisa Farinetti e Pier Paolo Viaz-
zo, «La storia dei Walser» di Enrico 
Rizzi, «Tekenika» di Giuliano Gion-
go, e «Weekend nel Mesozoico» di Eu
genio Turri 
Nella foto di Roberto Serafin, il mae
stro trentino con il suo nuovo libro. 

• • • • • • • •  • • • 

P I E  M F A L C A M O N L C À  
"Il turismo attivo è in crescita an
che perché  i n  ques to  momento  
rappresenta  i n  modo concreto il 
desiderio, spesso inconscio, di fug
a r e  da u n  tipo di vita e di società 
in qualche modo riduttivo rispetto 
alle aspirazioni umane di libertà". 
E '  questa l'opinione di Marco Vita
le, economista, docente dell'uni
versità Bocconi e Presidente delle 
Ferrovie Nord. Intervenendo alla 
quinta Conferenza Nazionale sul 
turismo all'aria aperta organizza
t a  dalla Rivista del Trekking alle 
Fiere di Parma, Vitale ha rilevato 
ohe l 'Italia dovrebbe seguire l'e
sempio dei paesi come l'Austna, la 
Fi'ancia e l'Irlanda che hanno fatto 
del turismo all'aria aperta uno dei 
punti di forza della loro economia". 
E h a  aggiunto: "Jje Ferrovie Nord 
hanno progettato u n  piano di ri-
[.incni Tun-^tico in ^'.McaiìH)nic.i 
che, attraverso iiinorari turistico 
t ihuì . l i  .iiduolo^KI u-
rsi'isfU' dt-l tvtno a escur
sioni in bicicletta e a piedi, di sco
prire una delle zone più belle e in
teressanti d'Italia". 

RUSSATORI 
Due milioni e mezzo di italiani russa
no secondo una  ricerca del Centro di 
medicina del sonno dell'Università di 
Roma che sta organizzando u n  conve
gno nazionale per il mese di ottobre. 
Noi della redazione cercheremo di se
guire i lavori con particolare interes
se: come frequentatori di rifugi, la co
sa ci tocca da vicino! 

• • • • • • • • • • • • • •  

EVEREST IN ROSA 
h a  giornalista britannica tìebecca 
Stcphens, 31 anni, ha  raggiunto la 
vetta dell'Everest conquistando il 
primato femminile del suo paese. 
La prima donna a ragf;iungcre il 
t e t t o  de l  mondo  f u  come s i  s a  
Junko Tabei il 16 maggio 1975. 

MARGHERITA 
Come era stato annunciato in  queste 
pagine si apriranno il 20 giugno le cele
brazioni per il centenario della Capan
na  Regina Margherita alla punta Gni
fetti. A Varallo Sesia è previsto u n  ra
duno dei costumi folcloristici della val
le. Seguirà il 3 luglio al Col d'Olen l'In
contro dell 'amicizia delle Gent i  del 
Monte Rosa, f r a  le sezioni di Varallo; 
Macugnaga, Gressoney, Verres e Biella. 

ALBANIA ' 93  
La pubblicazione sullo Scarpone di al
cun i  r a g g u a g l i  s u  u n a  spedizione 
scialpinistica in Albania h a  suscitato 
molta curiosità sulle possibilità di e-
scursioni con o senza sci in  questo 
paese da poco aperto al turismo. Per 
l 'estate u n  trekking "natura mare  e 
cultura" è organizzato dalla cooperati
va La Lumaca di Modena (via 1. Nievo 
89, tel. 059/342767, fax 059/342908). 
Il trekking dura 14 giorni, partenze il 
18/7, 1/8, 29/8, 26/9, 17/10. 

ELOGIO DEI PIGRI 
Certo ecologismo non è né  santo né  sa
no. Lo dichiara Luciano Caglioti, do
cente di chimica organica all'Univer
sità La Sapienza di Roma in u n  curio
so libro della Sperling & Kupfer inti
tolato Madre natura, anzi matrigna, 
ovvero "riflessioni semiserie sui miti 
dell'ecologia". Lo studioso asserisce 
che chi lascia i sacchetti di plastica 
sulle vette incontaminate sono i natu
ralisti, gli unici che salgono fin lassù. 
Le frecciate arrivano a ripetizione (si 
t ra t ta  comunque di una  provocazione). 
I grandi difensori della natura, ad av
viso di Caglioti, ritengono che "ciò che 
è bello, è deserto, solitario". Appare 
implicito dunque "che ritengano que
st i  posti r iservati  da  Dio esclusiva
mente  a loro. Salvo poi molestare i 
"pigri" perché si alzino all 'alba per  
scalare i monti. Ma i "pigri" almeno 
non abbandonano sacchetti", è la  di
sarmante conclusione del professore. 

ISLANDA 
Notizie e materiale informativo sulla 
Repubblica d'Islanda si possono otte
nere gratuitamente dall'Ufficio Infor
mazioni dell'Associazione Amici dell'I
slanda, via Sesto Miglio 4, 00189 Ro
ma, tel. e fax 06/33265944. Nel 1992 
risulta che la Repubblica sia stata vi
sitata da quattromila italiani. 



N O T I Z I E  

E I N  MONGOLIA 
LA CULLA DELLO SCI? 
Franco Gionco, protagonista di grandi 
t raversa te  sci alpinistiche b autore 
dell'affascinante libro Europa Explo
rer si recherà quest'estate in Mongolia 
"per sciare sui monti che videro la na
scita dello sci". Una teoria che poggia 
su  dati scientifici ed etnografici e che 
f u  sostenuta u n  secolo f a  anche dal  
g r a n d e  esp lora tore  polare  d a n e s e  
Fridtiof Nansen. Ancora adesso-lo sci 
in  quell'angolo di mondo si chiama su-
ski, lo stesso termine con il quale i fin
landesi chiamano da sempre i loro at
trezzi. Gionco intende addentrarsi f ra  
le remote valli dell'Aitai alla ricerca di 
suski dimenticati. 

YETI ULTIMISSIME: 
È UN GIGANTOPITECO 
Nel 1994 una spedizione della Bbc gui
data dall'attore-alpinista Brian Blessed 
par t i rà  alla ricerca dello yeti, prima 
tappa l'Himalaya. Nell'impresa sono 
stati investiti 2,5 miliardi di lire. Dopo
tutto, dicono gli organizzatori, sull'esi
stenza dello yeti continuano ad arrivare 
testimonianze: l'ultimo avvistamento è 
del gennaio scorso, quando una trenti-
na_di militari di stanza in u n  paesino 
della Russia asiatica hanno scoperto in 
caserma due strani intrusi coperti di 
pelo rossiccio... "Potrebbe trattarsi  di 
u n  gigantopiteco, una  grande scimmia 
che si credeva estinta", ipotizza Franco 
Tassi direttore del Parco degli Abruzzi. 

• • • • • • • • • • • • • • • • •  • • • • • •  

«ALP» AL 100° NUMERO 
ALP, i] mensile di vita e avventura in montagna dell'editore Vivalda, nato 
nel maggio del 1985 c diretto da Enrico Camanni si accinge a festeggiare in 
agosto il suo 100"= numero che, per l'occasione, sarà interamente dedicato al
la «Storia deiralpinismo'>. Un'eccezionale selezione di foto d'epoca e di rac-
tonti c.irtiit('n/''era quo'-to dd^li ^mni fiei pioni ti iille fanTasi-itnlifi-
che conquiste del terzo millennio. 

J J L *  

U N  AIUTO 
AL CAI 

PER I RIFUGI 
ALPINI 

1 II ministro deirAmbienlo, Valdo 
' Spini, ha ricevuto in maggio Rober-
I to De Martin, presidente del Club 
i Alpino Italiano, che ha illustrato le 

attività di protezione ambientale 
svolte in tutta Italia dai 300 mila 
soci. Sono stati quindi esaminati al
cuni problemi di rilevante interes
se, tra i quali la viabilità delle Alpi, 
con piiilicol.uv nfciiiiii'ìiLO pro
getto dell'autostrada di Alemagna, 
l'aiuto ai r-fugi al;>nji pti rauTorp-| 
golamentazione degli impianti di, 
smaltimento rifiuti, ìa preoccupanfcB 
situazione che si è venuta a veriflB 
care con la ventilata vendita di b e J  
naturali di proprietà dello Stato C(fl 
me le Tofane e il Monte CristaJlò M 
Cortina d'Ampezzo in attuazioni  
della legge sulle privatizzazioni. - I 

SàÀAààAàÀAàÀ 

COMITATO SCIENTIFICO CENTRALE 

I L  SEMINARIO DI AGGIORNAMENTO AL MONTE ARERÀ 
Anche quest'anno, si svolgerà u n  Seminario di aggiorna
mento per gli Esperti e gli Operatori naturalistici del Co
mitato. 
Il Seminario si effettuerà il 23-24-25 luglio nella zona 
del Monte Arerà (Prealpi Bergamasche, Lombardia), e 
sarà  dedicato principalmente a temi geologico-geomorfo-
logici e botanici e alla discussione sul coordinamento 
dell'attività scientifica in ambito CAI e avrà il seguente 
programma: 

venerdì 23 luglio 
ore 14.00 trasferimento in pullmann dalla stazione ferro
viaria di Bergamo a Valcanale; ore 15.00 trasferimento a 
piedi al rifugio Alpe Corte (q. 1440) ore 0.30; ore 16.30 in
quadramento floristico e vegetazionale delle Orobie (prof. 
Renato Felinghetti), cena; ore 21.00 Alpe Arerà: il Sentie
ro dei fiori (prof.Claudio Brissoni) 

sabato 24 luglio 
ore 8.00 discesa a Valcanale e trasferimento in pullmann 
a Zambia Alta 
ore 9.00 salita in seggiovia a Capanna 2000, inizio del 
Sentiero dei fiori. Guida al riconoscimento floristico e ve
getazionale da parte del F.A.B. (Flora Alpina Bergama
sca), pranzo al sacco e rientro a piedi al rifugio Alpe Cor
te; ore 16.30 inquadramento geologico e strutturale delle 
Orobie e dell'Arerà (dr.ssa Carla Ferliga), cena; ore 21.00 
tavola rotonda su «Programmi e strategie per coordinare 
il lavoro scientifico degli Esperti ed Operatori naturalisti
ci del CAI. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

domenica 25 luglio 
ore 7.00 partenza per uscita geologica su itinerario rifu
gio Alpe Corte - Lago Branchino - Corna Piana - Arerà, 
Guida all'osservazione: dr.ssa Carla Ferliga, pranzo al ri
fugio Alpe Corte, ore 15.00 trasferimento in pullmann da 
Valcanale alla stazione ferroviaria di Bergamo. 
I posti disponibili sono 40 

II trasferimento in pullmann dalla stazione di Bergamo e 
ritorno per chi utilizza il treno, è offerto dalla Sezione di 
Bergamo, mentre il trasferimento in pullmann da Valca
nale a Zambia Alta è offerto dalla Sezione di Lovere. 
A carico dei partecipanti resta il costo di due giorni di 
pensione presso il rifugio Alpe Corte che, grazie ad u n  
contributo del Comitato scientifico centrale, sarà contenu
to in  circa 90.000 lire a persona compresa la  salita in  
segggiovia Zambia Alta-Capanna 2000. 
L'iscrizione va effettuata entro il 30 giugno presso la se
greteria del CAI centrale (signora Nuccia) versando u n  
ant icipo d i  50.000 l i r e  a pe rsona  su l  c/c pos ta le  n° 
15200207. 
All'atto dell'iscrizione si prega di comunicare se si inten
de utilizzare il trasporto in pullmann da e per la stazione 
ferroviaria di Bergamo. 
Il Seminario è rivolto principalmente agli Esperti ed Ope
ratori naturalistici del CAI, ma è aperto anche a quanti 
siano interessati a i  temi scientifici indicati e vogliano 
partecipare. 

Claudio Smlraglia 
(Presidente del Comitato scientifico centrale) 



S C I  A L P I N I S M O  

Il famoso trofeo del CAI Bergamo nel racconto di un'atleta, Lucia Castelli 

PARRAVICINI: DI CORSA 
NELLA LEGGENDA DELLO SCI 

I n t e r r a  b e r g a m a s c a  q u e l  nome ,  
Parravicini,  h a  u n a  s t raordinar ia  
f o r z a  evocatr ice .  P a r l o  n a t u r a l 

men te  del trofeo Parravicini  che dal  
1936 dispensa emozioni e crea attorno 
a certi personaggi che vi hanno  parte
cipato u n  alone leggendario. M a  che 
cos'ha di speciale questa corsa scialpi-
nistica in  cui si utilizzano attrezzi da  
fondo? Come atleta,  debbo riconoscere 
che u n a  delle sue  grandi at t rat t ive è il 
percorso, decisamente atipico. 
Riflettendo a botta calda, pochi giorni 
dopo aver gareggiato, posso dire di aver 
partecipato a u n  grande gioco che rime
scola abilità tecnica, agilità e doti acro
batiche con u n a  solida preparazione a-
tletica e buone doti di resistenza e velo
cità. Non c'è male come cocktail, vero? 
Se l 'immagine che sto per  offrire non è 
troppo azza rda ta  e «profana», vorrei 
fare  u n  esempio. Scivolare dopo esser
si tolti gli sci giù dai canalini del Ma
donnine e del C abianca è u n  po' come 
abbandonars i  al l 'ebbrezza d i  quegli  
scivoli acquatici che oggi sono così fre
quent i  nei  l u n a  pa rk  marini .  Perché 
questo è il Parravicini: u n a  divertente 
scorribanda pe r  le creste e i canaloni 
che circondano i l  rifugio Calvi, nelle 
Orobie. 
Naturalmente  per  «montare» u n  simi
le  spettacolo gli organizzatori devono 
davvero f a r  miracoli .  E ques t ' anno ,  
ne l  120° anniversario della fondazio
ne, l a  sezione di Bergamo del CAI h a  
aggiunto  a l l a  ricca t o r t a  anche  u n a  
chicca: il «Parravicini» metteva infatt i  
i n  palio il titolo italiano assoluto della 
special i tà  che è anda to  a d u e  a t l e t i  
de l la  Fores ta le ,  Fulvio Mazzocchi e 
Luca Negroni. 
Gran  par te  del merito di questa com
plessa  macchina  sportivo-logistica è 
dei tracciatori che battono 13 chilome
t r i  di pista con oltre 1500 metr i  di di
slivello, gradinando nella neve, posan
do corde, scavando passaggi e piazzo-
le. Gente  s tupenda ,  come lo sono gli 
addet t i  a i  controlli e a i  ristori.  E u n  
applauso, da  noi atleti, vada anche al-

1 

Padre e figlio in gara 
(foto Buscaini, per 
gentile concessione) 

le migliaia di spettatori saliti fin lassù 
pe r  godere uno spettacolo come pochi, 
inserito i n  u n a  selvaggia scenografia 
naturale.  
Domenica 2 maggio erano 64 le coppie 
i n  g a r a ,  p a r t i t e  a i n t e r v a l l i  d i  30" 
l ' una  dall 'a l tra.  L a  presenza dei mi
gliori atleti i taliani della specialità h a  
imposto subito u n  ritmo elevatissimo. 
Già al  primo passaggio sotto l a  «ten
da» del monte Grabiasca, Mazzocchi e 
Negroni erano in  vantaggio sui  com
pagni  di squadra Fontana e Stauder,  
anch'essi  della Forestale.  Vantaggio 
che man te r r anno  fino all 'arrivo con
q u i s t a n d o  i l  t ì t o l o  t r i c o l o r e  dopo  
un'ora, 29' e 3" di gara. 
L a  medaglia di bronzo è anda ta  a i  «ci
vili» Lanfranco Pedre t t i  e Carlo Pe-
drett i  del gruppo BPL Goggi: u n  meri-
tatissimo piazzamento che premia l'e
sperienza, l a  maestr ia  e il grandissi
mo impegno profuso dai due atleti non 
professionist i .  Buone le  pres taz ioni  

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  • • • • • 

L A  DONNA NEL CAI 
Nel prossimo numero dello Scarpone, il 1 luglio, una  ti])ecitile t^choda-roferen-
dum; i r isultati  \ e r ranno  pi'et=entati al convef^no nazionale --La dornia nel 
CA] > in prog'ramma a Pescara in otlobre. Un'iniziativa della i-edazione con Ja 
collaborazione di Giulia Barbieri, nuova responsabile della Commissione cen
tralo per la  tutela dell'ambiento montìino del Club Alpino Italiano. 

d e i  t r e n t i n i  B e r n a r d i n i  e V a r e s c o  
(quarti) e dei valdostani Chiò e Follis, 
ment re  i fuoriclasse Greco e Meraldi 
che hanno gareggiato con at trezzatura 
sci a lp in i s t i ca  t r ad i z iona l e  s i  sono 
classificati noni. 
I n  campo femminile, le at lete h a n n o  
dato prova di ammirevole solidarietà 
unendo gli sforzi pe r  consentire che 
venisse assegnato il titolo italiano di 
categoria, che per  regolamento Fisi è 
subordinato a l la  presenza  di cinque 
coppie. Il  titolo è andato alle nazionali 
Gabriella Paruzzi (medaglia d'argento 
i n  s t a f f e t t a  a i  mondial i  di Fa lun )  e 
Laura  Bottega. 
U n a  medaglia d'oro i n  più per  il Grup
po sportivo Forestale che h a  davvero 
fatto m a n  bassa. 
Personalmente posso dirmi soddisfat
t a :  con Simonetta Genesio, come m e  
dello Sci Club Leffe, abbiamo conqui
s ta to  il secondo posto precedendo le 
s o r e l l e  L u i s a  e A u g u s t a  B i a n c h i  
dell'USS San  Pellegrino. 
U n  par t icolare  vorrei  confidare con 
piacere :  l a  m i a  medag l i a  d ' a rgen to  
l'ho dedicata alle impareggiabili Silvia 
Metzel t in e A n n a  Ghilardi  dello Sci 
Club Leffe, care compagne di t an te  sci 
alpinistiche. M a  debbo aggiungere che 
tu t t e  le donne i n  gara  si sono fa t te  o-
nore. Bravissime Bruna  Panett i  e Va
lentina Cecini dello Sci Club Sondalo. 
Arrivederci all'anno prossimo: l a  leg
genda continua. 

Lucia  Castell i  



Conservate le pagine con le gite della vostra sezione: non sarà possibile ripeterle. Nei numeri successivi del Notiziario troverete, 
comunque, le novità e le eventuali variazioni. Consultate la sezione per orari, itinerari, tariffe. Oppure, se indicato, il capogita. 
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I GRANDI TREKKING 
DELL'EDELWEISS 

La Sottosezione «EDELWEISS)- di Milano organizza i se
guenti trekking: 
TIBET: CAMPO BASE EVEREST dal 10 al 29 agosto. Il 
prngi'amina prevedo una parte escursionistica di 5 giorni 
al campo baso dell'Everest - versante cinese, una parte 
turistica di duo giorni per visitare Kathmandu, Patan. 
Swayambuna^h, Pashupatinalh, Boudnath e Bhadgaon 
e una parte turistica di 7 per viriitare lo città ptincipali 
del Tibet e Lhaaa con i suoi importanti monasteri. 
NEPAL: CAMPO BASE EVEREST: dal 16/10 ai 7/1L II 
programma provede due giorni di turismo per visitare 
Kathmandu e le città principali nei dintorni e 15 giorni 
di trekking nella valle di Gokyo fino al ghiacciaio ai piedi | 
del Clio Oyu, nella valle del Kumbu fino al campo base i 
dell'Everest e nella vallo di Chukkung per vedere la  spa- s 
Noniu-ii prtiete -isd de! ! hol e l'island Peak. I prcgram-
nii potranno essere richiesti in sede: Via Perugino 13/15 -
20135 Milano - tel. 02/6468754 - 55191581 tanche fax). 

MILANO 
H Sede: Galleria Vittorio Ema
nuele Il - Via Silvio Pellico, 6 -
Telefono: 86.46.35.16 
80.56.971 - Fax: 86.46.35.16. 

• Apertura: segreteria dai lu
nedì al venerdì ore 9 - 1 3  e 14 -
19; martedì sera ore 21 - 22,30 
- Biblioteca: martedì ore 17 -
18,30; giovedì ore 17 -18,30. 

CHIUSURA ESTIVA 

La sezione e la segreteria 
rimarranno cliiuse 
dai 5 ai 31 agosto 

• GITE SOCIALI 
27 giugno sulie orme dei roma
ni: IVialoia, Lunghin, Septimer. 
Dail'Engadina alia Vai Bregaglia 
con magnif iche vis ioni  del le  
montagne dai Bernina ai Masino 
3 e 4 luglio Lastron dei Scarperi 
(2957) - Dolomiti orientali. Otti
mo punto panoramico sulle Tre 
Cime di Lavaredo 
10-11 luglio Carè Alto (3462 m) 
- Gruppo dell'Adamello. Grande 
interesse alpinistico, storico e 
panoramico 
17 e 18 luglio Monte Pasquale 
(3553 m) - Gruppo deii'Orties-
Cevedale. incomparabile vista 
deirOrtles-Cevedale. 
• IL CLUB DEGLI... ANTA 
23 giugno  Rifugio Lissone -
Gruppo dell'Adamello 
Dal 3 al 10 luglio Settimana ver
de escursionistica in Val Puste-
ria - Alto Adige 
Dal 14 al 16 luglio intorno al 
Gran Paradiso. Un trel<l<ing da ri
fugio a rifugio - Valle d'Aosta 
Dal 19 al 24 luglio Dolomiti che 
passione! Settimana alpinistica. 
Il Gruppo Anziani si ritrova in se
de tutti i martedì dalle ore 16.30 
alle ore 18. 

• IN «FREE» 
CON LA «PARRAVICINI» 
La «Scuola d'Alta Montagna Ago
stino Parravicini» continua la pro
pria attività didattica proponendo 
altri due corsi di tecnica alpinistica. 
Il Corso di arrampicata libera si 
rivolge a tutti coloro che intendono 
sviluppare ed approfondire le te
matiche connesse all'arrampicata 
libera in falesia affrontando parti
colarmente alcuni aspetti quali l'al
lenamento e la preparazione tec
nica. Le domande di iscrizione si 
ricevono presso la Segreteria se
zionale dal 2 giugno. Le lezioni 
pratiche e teoriche inizieranno nel 
prossimo mese di settembre e si 
concluderanno a novembre. Per 

partecipare al corso, la cui quota 
di iscrizione è fissata in L. 330.000 
per i soci della sezione e di L, 
350.000 per i soci delle altre se
zioni, comprensiva di assicurazio
ne ed uso deI'Tnateriale didattico: 
si richiede un'esperienza da capo
cordata. 
Programmi dettagliati ed iscrizioni 
in segreteria. 

SEM 
Società Escursionisti Milanesi 

• Sede: via Ugo Foscolo 3 
20121 Milano 
tel. 02/86463070. 
Conto corrente postale: 460204 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle 21 alle 23. Segreteria: gio
vedì dalle 21 alle 22,30. Biblio
teca: giovedì dalle 21 alle 22,30. 

• GITE SOCIALI 
11 luglio itinerario speleonatura-
listico della Grigna. Dal Cainallo 
al rifugio Bietti. 
Descrizione dei fenomeni carsici, 
con lezioni sul «campo» 
17-18 luglio Weissmies (4023 
m). Il monte più belio e più alto ad 
est della valle di Saas Fee (CH). 
25 luglio laghi alpini ticinesi 
(CH). Dalla Val Levantina, in fu
nivia, nella Val Pora. Nella gita si 
aggirano 8 laghetti alpini. 

1 soci e gli amici della SEM 
partecipano al dolore dei ge
nitori e dei parenti di Rober
to Garbin, prematuramente 
scomparso per una inesora
bile malattia. 

Sottosezione CAI Milano 

• Sede: via Perugino, 13/15 te
lefoni: 6468754-39311620-
5453106-55191581 

• Apertura: lunedì dalle 18,30 
alle 20,30 e mercoledì dalle 18 
alle 22,30 

• ESCURSIONI 
17-18 luglio Gran Serz - Casolari 
Herbetet. Da Valnontey (1666 m) 
si sale ai rif. Vittorio Sella (per-
nott.). Domenica un gruppo rag
giunge il Gran Serz (3552 m), vet
ta facile e accessibile senza grossi 
problemi (richiede esperienza di 
ghiacciai). Un gruppo dal rif. Vitto
rio Sella si porta fino ai casolari 
dell'Herbetet attraverso una delle 
parti più ricche di animali della zo
na e ritorna a Valnontey. 

• TREKKING 
24/7-1/8 sentiero Roma. In Val 
Masino da Novate Mezzola a Ba
gni Masino, passando per i rifugi 
Brasca, Gianetti, Allievi e Ponti. 
7-31 agosto Nepal-Tibet. Oltre 
alla parte turistica in Nepal ed ip 
Tibet, ci sarà un trek al campo 
base dell'Everest sul versante ci
nese 
15-26 agosto Alti Tatra (Slovac
chia orientale). 11 programma è 
stato pubblicato sul numero scor
so dello Scarpone. 

GAM 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano - tel. 02/799.178 

• Apertura: martedì e giovedì 
ore 21-23; mercoledì 15-17 

• GITE 
26/27 giugno: PRESANELLA 
(3558 m) - Dal rifugio Segantini. 

gm co9i IL fyi 

Sulla vetta del monte Ce vedale, foto ricordo dei ragaz
zi che hanno partecipato alla settimana escursionisti
ca nel Parco Nazionale dello Stelvio, organizzata dal 
gruppo giovanile «P. de Paulis» dell'Aquila (il telefono 
della sezione, fondata nel 1874, è 0862/24342). 



D A L L E  S E Z I O N I  

A PLANPINCIEUX ( 1 5 9 5  m )  - 65® ACCANTONAMENTO 

«CASA GAM» AL MONTE BIANCO 
3 LVGUO • 28 A(.0«T0 

Lo prenotazioni pei' gli otto turni settimanali si ricevono 
fino al 29 giugno presso la sedo di Via C.G. Merlo, 3 - Mi
lano - Tel.: 02/799178, nello ^serate di martedì o giovedì. 

• • • 
Gite programmate per ogni settimana. Dal 31/7 al 7/8 
sfttirnan.i di iiUrifiii/iopc ilValta mcnitut-iia liilr.iiii-
nmiinto ospiti, €Ìln'o.-.fw\i .-eMcn.i hiiotsa rLn'ina in -isi 
ambiente memorabile che il mondo ci invidia. 
Dopo il 29 giugno le prenotazioni si ricevono fiolo a 
Planpìncieux- tel. 0165/89173 

Percorso misto di un certo impe
gno e divertente. Dir.: U. Mazzo
ni (680.725) e G. Barbier i  
(45.26.603). 

3/6 luglio: TREKKING EUROPA; 
DAL BRENNERO ALLA BERLI-
NERHÙTTE. Dai Brennero al Rif. 
Europa e da questo alia Berli-
nerhùtte. Si prosegue infine tino a 
Mayerhofen, nella Zillertal. Dir. E. 
Tomani (342.356). 

10/11 luglio - IN VAL FERREI; 
GUGLIA MALATRA (3142 m) E 
MONTI DE LA SAXE - Partendo 
dalla CASA GAM AL MONTE 
BIANCO di Planpincieux. Dir. G. 
Barbieri (45.26.603) e T. Gerosa 
(54.08.870). 

17/18 luglio - MONTE CASTO
RE (4221 m) Per il Rif. Quintino 
Sella, dal colle della Bettaforca 
indi alla vetta per il colle di Felik. 
Dir.: F. Cantù (469.5583). 

MONTEDISON 
Sottosezione CAI Milano 

• Segreteria: tel. 02/63337778 

• GITE 

27/7  Val Germanasca, Punta 
Rasin (2973 m). 

Sottosezione CAI  Milano 

• Sede: Vìa Kant 8 
20151 Milano 
q.re Gallaratese 

• Apertura: martedì 
ore 21-23 

• Recapito: - tel. 
38008342/38008844/3085713 

• GITE SOCIALI 

11 luglio Laghi Serotini (parco 
nazionale dello Stelvio). Coordi
natore Sandro Triulzio 

24-25 luglio Monviso (3841 m). 
Coordinatore Roberto Fiorentini. 
Fermate pullman in p.le Lotto-
p;ie Bonola-via Uruguay. 

GALI^ARATE 
• Sede: Via G. Battisti 1 
tel. 0331/707564 

• Apertura: martedì e venerdì 
ore 21 

• GITE ESTIVE 
20/5 Collaudo anziani M. Zerbion 
Val D'Ayas 
3-4/7 Gita alpinistica M. Adula 
3402 m - Svizzera 
17-18/7 Gita alpinistica M. Velan 
3734 m - Svizzera 
4-5/9 Alpe Devero in libertà. Fine 
settimana presso il nostro rifugio 
E. Castiglioni con numerose pos
sibilità di facili escursioni, arrampi
cate e salite. 
Prevista salita al M. Cervandone 
3210 m 
25-26/9 Val Grande - Lunga e 
complessa escursione (EE) 
20/10 Traversata Riva Trigoso-
Moneglia - Deiva Marina 
24/10 Castagnata sociale a Ros
sa (Valsesia) 
9/11 Lago di Gama 1065 m, Gri-
gioni. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi in sede un mese prima 
della data prevista. 
• ATTIVITÀ SOCIALI 
26-27/6 Gruppo grotte: mostra sul 
lavoro di esplorazione nel com
prensorio del parco del Campo 
dei Fiori; presso oratorio della par
rocchia S. Pietro, Cassano Mag. 
2/7 Val di Funes e Mar Rosso in 
diapositiva. Sede sociale a cura di 
Renato Aggio e Nino Cova. Inizio 
ore 21.15. 
• RIFUGIO PIETRO COSTA 
In seguito a lavori di manutenzio
ne da effettuarsi nel corso dell'e
state, il rifugio rimarrà chiuso per 
la stagione 1993. 

VIMERCATE 
• Sede: Via Terraggio Pace, 7 
tel. 039/664119 

• Apertura: mercoledì e ve
nerdì dalle ore 21 alle ore 23 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
27 giugno  Lagh del Lunghin 

(2484 m), Dal Passo del Maloja. 
Prenotazione pullman entro il 23/6 
16-18 luglio Gran Paradiso. Or
ganizzata dalla Sottosezione di 
Sulbiate 
• SACCHI LENZUOLO 
Sono disponibili presso la sede i 
sacchi lenzuolo per l'utilizzo du
rante i pernottamenti nei rifugi. 

ERBA 
• Sede: via Diaz, 7 - 22036 Er
ba (Como) 

• Apertura: martedì e venerdì 
ore 20.30. 

• GITE 
26 e 27/6 - Polluce m 4.091 e/o 
Castore m 4.221 dal rifugio Gui
de Val d'Ayas, m 3.420 (resp. 
Gruppo Alpinisti). 
4/7 - SVIZZERA - Escursione in 
Mountain Bike nella Val Bever 
(Gruppo Alpen Bike). 
11/7 - SVIZZERA - Gita in auto
pullman a Saas Fee. 
25/7 - SVIZZERA - Engadina -
Facile salita al Piz Languard m 
3.262 dal l 'A lp Languard nei 
pressi del passo del Bernina (re
sp. Minoia A. e Frigerio). 

CREMONA 
• Sede: Corso Garibaldi ,  
112/B - 26100 Cremona 

• Orari di segreteria: martedì, 
giovedì e venerdì dalle 18.30 al
le 19.30. Giovedì anche dalle 21 
alle 23. Chiusura estiva dairi/8 
al 22/8 

• ESCURSIONISMO 
10-11 luglio Crozzon di Lares 
3354 m. C.G. John Ceruti 
24-25 luglio Castore 4226 m. 
C.G. Erminio Ronchi 
28-29 agosto sentiero Bocchet
te C.- Brenta. C.G. G. Santini 
18-19 settembre M. Venerocoli-
no 2566 m. G.P. P. Monterosso 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Dopo le vacanze si riprende con 

la gita del 18-19 settembre alla 
P. Ercavallo 3068 m, pernotta
mento al rifugio Bozzi. 
• PALESTRA 
La palestra artificiale di arrampi
cata sarà chiusa per il periodo e-
stivo; riaprirà ai primi di ottobre 
• SACCHI LENZUOLO 
Sono ancora disponibili in sezio
ne i sacchi lenzuolo per il pernot
tamento nei rifugi. 
• BUONE VACANZE 
11 Consiglio direttivo augura a 
tutti i soci buone vacanze e rac
comanda che in montagna si va 
sempre con prudenza e corte
sia. 

VALFURVA 
• Sede: Via S. Antonio, 5 -
23030 Valfurva (Sondrio) 

• Apertura; venerdì ore 21 

• ARRAMPICATA SPORTIVA 
Un corso è organizzato presso la 
palestra di arrampicata di S. An
tonio Valfurva. È strutturato in 6 
lezioni teorico-pratiche di 2 ore 
ciascuna, è aperto a tutti i ragaz
zi e ragazze di 3-, 4-, 5- elemen
tare e 1®, 2-, 3- media di Valfur
va. Orario: dal 14 al 20 giugno 
dalle ore 17 alle ore 19. 
Per informazioni rivolgersi al Lu
ciano Bertolina, tel. 0342/945510 
- 945702. 
• ESCURSIONI 
26 e 27 giugno: Gita Escursioni
stica in Val Pusteria e Valle Auri
na. Coord. Luciano Bertolina. 
11 luglio: Gran Zebrù. Coord. 
Luigi Zen.-
18 luglio: Bivacco Dosdè - Cima 
Saoseo. Eugenio Bertolina. 
15 agosto: Palon de la Mare. 
Coord. Luigi Antonioli. 
5 settembre: Piz Umbrati - Can-
cano. Coord. Renato Antonioli. 
19 settembre: 9° edizione Stra-
valfurva e testa sociale in loca
l i tà «Ortagio» Madonna dei  
Monti. 
2 e 3 ottobre: Sentiero Roma. 
Coord. Michela Antonioli. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

U N  PROGRAMMA COMUNE 
PER LE SEZIONI D E L U  VALSASSINA 

Una collaborazione più stretta e continua t ra  tutte le se
zioni c sottosezioni del CAI - coinplespivanicnto. hono ot
to - presenti nel territoi'io della Valsas.sina (Como): so ne 
è parlato in due incontri tenutici nt'lla sedo della Comu
nità montana e coordinati dall'assobbore comunitario al 
turismo Riccarilo Benedetti. Collaborazione piti stretta 
che faignifìca anche arrivare a costituire una sola gi'ande 
sezione dei CAI pei' l'intera Valsassina così come del re
sto succede anche altrove. Un  paaso importante, msom-
ma, secondo una nota apparsa m maggio sul quotidiano 
La Provincia. Preludio a questa «grande sezione» valsas-
sinese del CAI può essere la collaborazione nell'organiz-
zare spedizioni alpinistiche di un certo rilievo. 
L'anno prossimo è in programma una spedizione all'Eve
rest con l'organizzazione di Premana, BeUano e Barzio. 
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TUTTI INSIEME SU 1 2 0  CIME 
PER IL 1 2 0 °  ANNIVERSARIO 

DELLA SEZIONE DI BERGAMO 
La Commissione Sentieri del CAI di Bergamo, in occasio
n e  delle manifestazioni indette per  celebrare il 120° di 
fondazione, propone per domenica 4 luglio l a  salita in  
contemporanea a 120 cime delle Alpi e Prealpi Orobie 
con in\Hto esteso alia sezione e alle sottói^doni, nonché 
alle sezioni autonome bergamasche e a eventuali al tr i  
gruppi diversi. 
Nel programm.a clie va richiesto in sezione (e che la reda
zione dello Scarpone non è in grado di pubblicare per mo
tivi tecnici e organizzativi, NdRj  sono indicati, prir ciascun 
ente, le cime assegnate e le relative quote. 
A tutti  coloro che avranno raggiunto una  delle vette sta
bilite, verrà ofifena in omaggio una maglietta celebrativa 
del 120 Si invitano i gruppi ad effettuare sulle cime u n a  
«foto ricordo» (formato 18x24) da  inviare alla Sede del CAI 
di Bergamo (Via Ghirlanzoni 15) entro il 20 LUGLIO allo 
•̂ C()p«) ili jlli'siin* un I n.o-.iia J1 rn.HU riaU piìl'* i m -t-guiU 
f-'v-'n-m( sM) i Jispf,>.|/h)ri.'cn'f,li hmi  p.-i'ii-c ivn a-
naloga csyc.-^i/iotif pie-.s) ti-.piMli\o -fdi  
L a  salita di alcune cime dovrà necessaiiaraente fare rife
rimento ai nostri rifugi, e pertanto gli organizzatori delle 
gite sono pregati di prendere, pei* tempo, contatto diretto 
con i rifiigisti. 
Ecco a ctii rivolgersi per informazioni nelle altre bozioni 
delie Cìjobii C a l o l ^ i o f o r t o  ! «M.iri tel. 
0341/643341), Clusone (Osvaldo Lattuada, 0346/22925), 
Lovere  (Virginio Pegurri, 035/971234 K Romano  d i  L .  
(0363/902616) ,  T r e v i g i i o  ( M a n o  Longaretti .  
0363/49051), GAM Ramora (G. Brignoli 035/572118, G. 
Fumagalliv 035/572749), Citrcolo Cuore  e Batt icuore  
(035/460S54), Gruppo anziani  Sforzatica (Costante E-
sposito 035/562760) 

BERGAMO 
• Via Ghisianzoni, 15 - 24122 
Bergamo. Tel. 035/24.42.73 
• Apertura giorni feriali ore 9-
12,15 6 14,30-20 

• Biblioteca: martedì ore 21-
22,30 e venerdì ore 21-23 

• APERTURA RIFUGI 
- Alpe Corte dal 13/6 
- Laghi Gemelli dal 13/6 
- Fratelli Calvi dal 13/6 
- Baroni alla Brunone dal 4/7 
- Coca dal 11/7 
- Curò dal 13/6 
- Albani d a l l  3/6 
- Fratelli Longo dal 17/7 
- Tagliaferri dal 1/7 
- Gherardi dal 1/7 
- Benigni dal 3/7 
- Baita Cernello e Baita Golia: 
non sono gestite ed hanno sol
tanto generi di prima necessità. 
• COMMISSIONE ALPINISMO 
- Gite escursionistiche: 
4 luglio: 120® di fondazione del
la sezione di Bergamo: salite di 
120 vette delle Orobie (vedi ri
quadro). 
9/10/12 luglio: Vaile delle Mera

viglie (Francia) - P. Cortinovis, F. 
Ferrari. 
- Gite alpinistiche; 
4 luglio manifestazioni 120®. 
10/11 luglio Traversata del Piz 
Mcrterach - P. Valotti, R. Man
fredi. 
17/18 luglio Dom de Mischabel 
- Fogliati, Cremaschi 
24/25 luglio Monte Bianco dai 
rif. Gonella - Cavagna, Fogliato, 
Gargantini e Invernici. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
4 luglio  Mani festazione del  
120°. Salita al Monte Zucco e al 
Pizzo Cerro, 
24/31 luglio Settimana in baita -
Baita del Parco (zona Pelo) 
• COMMISSIONE TUTELA 
AMBIENTE MONTANO 
4 luglio Manifestazione del 120®. 
24/25 luglio Itinerario naturali
stico Antonio Curò dal Passo del 
Vivione al Rifugio Curò - Albrici. 
• GRUPPO ANZIANI "ENRICO 
BOTTAZZI" 
4 luglio Salita al Corno Stella 
per la manifestazione del 120®. 
15/16/17 luglio Gran Sasso d'I
talia 
30/31 luglio Rifugio Curò, Val 
Cerviera, Lizzola. 

SOTTOSEZIONI 

DI BERGAMO 

• ALBINO 
4 luglio Manifestazione 120®: C. 
Lupo, L. di Scotes, M. Misma. 
10/11 luglio Como di Grevo - F. 
Carrara, F. Bellavita 
18 luglio Punta San Matteo - F. 
Anesa. 
24/25 luglio Punta Castore (Gres-
soney) - F. Carrara, M. Carrara 
• ALTA VALBREMBANA 
4 luglio Manifestazione 120®: M. 
Ponteranica, M. Pescegallo, M. 
Valletto. 
11 luglio Lago Rotondo (Val d'In
ferno) - N. Ragazzoni 
18 luglio Alta via della Val Malen-
co sentiero n. 5 - G.L. Gozzi, G. 
Cattaneo 
24/25 luglio Monte Bianco (dal ri
fugio Gonella) - G. Paleni, A. Pe-
dretti, E. Ronzoni. 
• ALZANO LOMBARDO 
4 luglio Manifestazione 120®: P. 
Salina, M. Madonnine, M. Pradel-
la, M. Filaressa, 
17/18 luglio Rif. Zsigmondi-Comi-
ci Monte Popera - L. Beni, R. 
Chiappini. 
• BRIGNANO 
4 luglio Manifestazione 120®: P. 
Vescovo, M. Toro, M. Valegina, 
M. Chiorico. 
17/18 luglio Valle di Mezzodì (Val 
Badia) - F. Allevi, A. Leoni. 
• CISANO BERGAMASCO 
4 luglio Manifestazione 120®: P. 
Brunora, C. Saliva, P. Grò, P. Del 
Salto, P. deirOnco. 
18 luglio Pizzo Coca - M. Corti, 
M. Ravasio. 
24/25 luglio Dom de Mischabel -
S. ed A. Fermenti. 
• COLERE 
4 luglio Manifestazione 120®: P. 
Presolana, M. Visolo, Corna, 
Quattro Matte 
3/5 luglio Valle dei Forni, rif. 
Branca - M. Grassi, A. Carrara. 
Gita riservata ai giovani dai 15 ai 
17 anni 
18 luglio Monte Sasna - A. Albrici 
21 luglio Malga Voglia e Malga E-
zendola - M. Grassi 
24/25 luglio Gran Zebrù - M. 
Grassi, A. Carrara. 
28 luglio Pizzo di Petto - M. Gras
si. 
31 lugllo/1 agosto Cima Presa-
nella - E. Maj, S. Provenzi. 
• GAZZANIGA 
4 luglio Manifestazione 120®: P. 
Tronulla, P. Di Trona, P. Tre Si
gnori, M. Poleto. 
10/11 luglio Cima Piazzi - R. Fe
nili, C. Luponi. 
17/18 luglio Gran Combin - G. 
Piazzalunga, F. Paganessi. 
24/25 luglio Dent de Requin - F. 
Marchesi, G. Capitanio. 
• LEFFE 
4 luglio Manifestazione 120®: C. 
Foppazzi, C. Grem, C. Golia, M. 
elmetto. 
17/18 luglio Weissmies (Svizze
ra) - gita con guida alpina 
•NEMBRO 
4 luglio Manifestazione 120®. Re-

donà, P. Scais, P. Parola, M. Pe
dona, P. Cornagiora. 
17/18 luglio Mont Brulé (AG). 
• OLTRE IL COLLE 
4 luglio Manifestazione 120®: C. 
Piana, C. Valmora, P. Arerà, C. 
Menna, M. Alben. 
• PONTE SAN PIETRO 
4 luglio Manifestazione 120®: P. 
Becco, M. Frati, M. Valrossa, M. 
Cabinaea, P. dell'Orto, M. Farno, 
M. Coste. 
17/18 luglio rifugi Marinelli-Bom
bardieri - S. Prezzati, T. Viscardi. 
•TRESCORE 
4 luglio Manifestazione 120®: M. 
Bronzona, M. Torrazzo, M. Ferra-
nie, M. di Pello. 
10/11 luglio Monte Adamello - F. 
Rizzi, R. Pasinetti. 
24/25 luglio Pizzo Scalino - M. A-
gnelli, L. Belotti. 
• URGNANO 
4 luglio Manifestazione 120®: M. 
Cavallo, P. Cavallino, C. Sitzi (?), 
C. di Lemma or., P. Scala. 
17/18 luglio Punta Zumstein 
(Monte Rosa). 
• VALGANDINO 
4 luglio Manifestazione 120®: M. 
Pons, M. Grabiasca, P. Diavolo di 
T., il Diavolino. 
9/10 luglio Gole dell'Ardeche 
(Francia) - G. Spampatti, A. Ru-
delli. 
10/11 luglio Punta Thurwiser 
(Valfurva) - F. Zucca, M. Catta
neo. 
24/25 luglio Gross Glockner, D. 
Della Torre, G. Bosio. 
• VALLE DI SCALVE 
4 luglio Manifestazione 120®: P. 
Tormello, M. Temone, M. Danci-
gnore, M. Venerolo, C. della Ba-
gazza. 
6 luglio Diga del Gleno e baita di 
Mezzo. 
11 luglio Cima Ezendole. 
13 luglio Passo della Manina. 
18 luglio Pizzo del Petto. 
20 luglio giro del Monte Campio
ne 
27 luglio Baita Alta di Venano, ri
fugio Tagliaferri 
30/31 luglio Monte Adamello. 
• VALLE IMAGNA 
4 luglio Manifestazione 120®: M. 
Resegone, M. Linzone, M. Tesolo, 
Zuc de Valbona, M. Ulbione. 
12/13 luglio Strada degli Alpini 
(Gruppo Popera). 
24/25 luglio Pizzo Cengalo dalla 
capanna Giannetti. 
• VAPRIO D'ADDA 
4 luglio Manifestazione 120®: C. 
Vacearo, M. Secco, C. del Fap, 
Castello Regina, M. Sornadello. 
10/11 luglio Vetta Croce Rossa 
(Alpi Cozie). 
luglio Gita in canoa. 
luglio bici Adda. 
• VILLA D'ALMÈ 
4 luglio Manifestazione 120®: P. 
di Segade, M. Aga, M. Masoni, M. 
Baciamorti, M. Aralalta, M. Soda-
dura. 
10/11 luglio Gran Paradiso dal rif. 
Vittorio Emanuele - A. Rocchetti, I. 
Capelli. 
24/25 luglio Punta San Matteo -
A. Roncalli, P. Vanini. 
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• Apertura: giovedì ore 21 
• Z O G N O  
4 luglio Manifestazione 120®. 
10/11 luglio Pizzo Scalino dal rif. 
Zoia. 

, 24/25 luglio Cima Grande di La-
varedo. 

CLUSONE 
• Apertura: venerdì ore 21 

• Informazioni: tel. 0346/2542 

• GITE GIOVANILI 
18 luglio - AVIS CAI Messa al 
Rif. «Rino Olmo». 
31 luglio 1 agosto - Rif. Curò gi
ro dei Laghi (Balduzzi-Savoldelli). 
28/29 agosto - Adamello Lobbia 
Alta (A. Balduzzi Meloncelli G.). 
12 settembre - Giornata in Preso-
lana (Morelli E.) 
19 settembre - Festa all'aperto 
2-3 settembre - Raviolata di fine 
anno al Rif. «Rino Olmo». 
• MONTAGNA RAGAZZI al Rif. 
WILLY JERVIS 
27 giugno 4 luglio - Elementari 
dal 4 a l n i  luglio - Medie 
d a i n i  al 17 luglio - Superiori 
• GITE ALPINISTICHE 
26/27 giugno - Traversata «Ta
gliaferri al Curò (Visini Zanoletti). 
11 luglio - La Calotta (Adamello) 
(Canova G. Baronchelli L.). 
24/25 luglio - Angelo Grande, Ci
ma Vertana (Ortles Cevedale) 
(Benzoni R., accompagnati da 
guida alpina). 
21/22 agosto - Pizzo Roseg (Za
noletti R. Canova A.). 
4/5 settembre - Ferrata Tomaselli 
(Gruppo Fanis) (Canova G., ac
compagnati da guida alpina). 
12 settembre - Giornata in Preso-
lana (Comm. Alpinismo). 
3 ottobre - Messa alla Cappella 
Savina. 
10 ottobre - Monte Legnone (O. 
Lattuada Bando I.). 
16/17 ottobre - Gita di fine anno. 
14 novembre - Castagnata. 
H GRUPPO IMARUCC 

8/9/10/11 luglio - Alpe di Siusi 
14 luglio - Rif. Curò 
21 luglio - Rif. Coca 
28 luglio - Rif. Rino Olmo 
4 agosto - Rif. Alpe Corte 
11 agosto - Rif. Albani 
5 settembre - Val Adamé 
• LEZIONI TECNICHE 
23 giugno - Orientamento. Se
guirà nei mese di luglio il Corso 
di AVVICINAMENTO ALL'AR
RAMPICATA) 

VERONA 
• Sede: via S. Toscana, 11 -
Tel. 8030555 

• Apertura segreteria: martedì 
dalle 16,30 alle 19,30 e dalle 21 
alle 22,30; mercoledì, giovedì, 
venerdì dalle 16,30 alle 19,30. 

• Apertura biblioteca: martedì 
e venerdì dalle 21 alle 22,30 

• Apertura Sede del Gruppo 
Speleologico: giovedì dalle 21 
alle 22,30 

• GITE SOCIALI 
20 giugno FRAVORT - LAGO-
RAI (escursionistica) - Respon
sabili; Ceccon - Ferroni 
27 giugno FERRATA DEI FI
NANZIERI - ZONA MARMOLA-
DA (alpinistica) Ferrata difficile, 
dalla stazione a monte del Ciam-
pac fino alla cima del Collac. 
Escursionistica: stazione a mon
te del Ciampac, Forcia Nigra, 
Collac. Responsabili: Ferrazzi -
Mantovani. 
27 giugno FESTA DEGLI ALPI
NISTI VERONESI - REVOLTO 
Resp.: Ceoietta. 
3/4 luglio ORTLES (alpinistica) -
(Dal Dosso - Scuola Alpinismo 
Priarolo). 
11 luglio GIOGAIA DI TESSA, e-
scursionistica (Ferroni-Bertaiola). 
17/18 luglio TOFANA DI RO-
ZES, escursionistica - alpinistica 

(Ferroni-Canoso). 
24/25 luglio MONTE ROSA, al
pinistica (Dal Dosso - Bertaiola), 
Traversata dalla Val di Gresso-
ney alla Val Sesia con salita alla 
Capanna Margherita. 
29/30/31 luglio e 1 agosto RI
FUGIO BIASI AL BICCHIERE 
(Breonie), (Bettini). 
• SCUOLA DI ALPINISMO 
«G. PRIAROLO» 
38° CORSO ROCCIA 
Direttore: Umberto Furioni. Dal 15 
al 22 agosto pernottamento in ri
fugio dolomitico. Il corso è aperto 
a coloro che presentano un mini
mo di attività alpinistica, iscrizioni: 
ogni martedì e venerdì dalle 21 al
le 22 a partire dal 6 luglio, in sede. 
• I RIFUGI DELLA SEZIONE 
«Barana» al Telegrafo (m. Bal
do), tel. 045/7731797 (apertura 
15.6/15.9). «Chierego» (m. Bal
do), (15.6 / 15.9). «Fraccaroli» 
(m. Carega),  045/7050033 
(15.6/15.9). «Fronza» (Catinac-
cio), 0471/612033 (15.6 / 15,9). 
«G. Biasi»  (Alp i  Breonie),  
0472/66377 (15.6/15.9). 

SAN PIETRO IN C 
• Sede: via Chopin 3 - San 
Pietro in Cariano (Vr) 

• Apertura: giovedì ore 21 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Viene organizzato il I corso base 
di Alpinismo giovanile, rivolto ai 
ragazzi dai 9 ai 17 anni. Sabato 
19 e domenica 20 giugno si con
clude la prima fase del corso con 
un'uscita nel gruppo del Carega, 
pernottamento a Malga Terrazzo. 
Una seconda fase del corso pre
vede la realizzazione di un sog
giorno in malga, in completa auto
gestione, ad Auronzo, dal 1/08 al 
8/08, per ragazzi dai 14 ai 17 an
ni. (iscrizioni entro il 1° luglio). 
Per i ragazzi dai 9 ai 13 anni è in 
programma un soggiorno, dal 
29/08 al 05/09, in località LUSON-
BRESSANONE. 
Iscrizioni entro il 1° luglio in sede. 
• GITE ESTIVE 
27 giugno - VAL DI ADAME' 
27 giugno - REVOLTO - festa 
degli alpini veronesi 
3-4 luglio - MONTE DISGRAZIA 
(Val Malenco - Alpinistica) 
11 luglio - PARCO NATURALE 
DEL TESSA (N E). 

LANZO 
• Sede: via Don Bosco 33, 
10074 Lanzo Torinese,  tel .  
0123/320117 

• ALPINISMO GIOVANILE 
13 giugno Alpe i CUGN (1990m) 
19 e 20 giugno Parco alta Valle 
Pesio e Tanaro (almeno 30 par
tecipanti). 
4 luglio ?? di Mondrone (riser
vata ai giovani da 14 anni in su). 
17 e 18 luglio traversata Rifugio 
Chabod Vittorio Emanuele (al
meno 30 partecipanti) 
24 e 25 luglio ?? di Ciamarella 
(3676m) riservata ai giovani da 
14 anni in su. 
• GITE ESTIVE 
12/06 GINEVRE - Balme: gior
nata in palestra di roccia. 
19-20/06 TRAVERSATA dal Ri
fugio BOVAL (2495m) al  T-
schierva (2573m), ENGADINA-
SVIZZERA. 
In pullman. 
11/07 ROSA DEI BIANCHI 
(3164m) 
24-25/07 Punta MARIA (3302m) 
• COMMISSIONE SENTIERI E 
SEGNALETICA 
Il 7/05 è stato varato il seguente 
programma: 
27/06 BIVACCO MOLINO (Ri
verniciatura):  18/07 Sentiero 
FORNO passo OMETTO. 1/08 
Sentiero LAGO CASIAS. Sono 
in Sede i moduli per aderire, (an
che un solo giorno all'anno di di
sponibilità può essere utile). 

TRIESTE 
• Sede: Via Machiavelli, 17 -
34132 Trieste - Tel. 040-630464 

• RIFUGIO «PELLARINI» 
il Rifugio "Luigi Pellarini" situato 
sul versante settentrionale del 
Jof Fuart, Carnizza di Campo-
rosso, è tuttora in fase di ristrut
turazione e pertanto non sarà a-
gibile ad alpinisti ed escursionisti 
per tutta la stagione. 

CATANIA 
• Sede: Via Vecchia Ognina 
169 - Tel. 095/387674 

• Apertura: giorni dispari dalle 
19 alle 21 

• HIMALAYA 
Dair8 al 29 agosto, avventura ai 
piedi dell'Everest. Viaggio aereo 
da Roma a Kathmandu e guida
te con gli amici dell'Associazione 
Culturale, tratti a piedi attraverso 
i passi tibetani. Informazioni det
tagliate e programma operativo 
a richiesta, 18 posti max. Costo 
L. 2.080.000 + 400 $. 

BCMSCURSIONISMO: SI RINNOVA 
LA COMMISSIONE VENETO-FRIULANA-GIULIANA 

Per il triennio 1993-95 la Commissione Veneto friulana 
giuliana di scioscursionismo risulta pcrt.into composta 
dai seguenti nominativi: CAI^RER Francesco San D(mà 
(prosidonLc), ROMAN Paolo, BATTOCCfllO Paolo. BEr.-
LATO Renzo, GIAZZON O.scar, POVl^fATO Carla. RIZ-
ZONELLi Mai-iano, RIGO Roberto, ZAMARO lA i ig ino .  
ZONTA Giancarlo, DALLA MORA Luciano (SpgreLario). 
Svolge le l'unzioni di membro di collegamento t r a  la 
Co.N.S.F.E. e la Commissione Regionale Veneto-Friula-
na-Giuliana ROMlìSSI Francesco. 
La Commissiono ha sede presso la Sezione di San Dona 
di Piave, via CJuerrato, 3 ed è contattabile presso il domi
cilio del Presidente, via Giotto 3, 30020 Meolo (VeJ. tel. 
0421/61560, fax 0421/53317 c/o segretario Dalla Mora 
Luciano. La Commissione auspica per il prossimo irion-
nio ima proficvia coìiabovazione con tutti  gli istruttori, i 
gruppi e le scuole in attività presso le sezioni del Veneto 
e del Friuli Venezia Giulia. 

LIBRERIA INTERNAZIONALE (già $.EJ.} 
nella NUOVA SEDE in Milano 

VIA CAPPELLARI AL N°3 (P.ZZA DIAZ) 
TEL. 02/86460039 succursale del T.C. 1. 

LIBRI DI MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.I. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (l.G.M. T.C.l. - Kompass etc...) 
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CHALTEN 

• Scuola di Arrampicata e Alpinismo. Guida alpina Andrea 
Sarchi - Via Brlosciil, 26 - IVIIIano - Tel. 02/839.42.33 

• PROPOSTE 
- BRIANCONNAIS (Francia). 4 giorni (indicativamente giov.-dom.) 

Dal 26/6 al 20/7 e dal 15/9 al 15/10. 
- CHAMONIX (Monte Bianco). 6 giorni (lun.-sab.). - Dal 20/7 al 15/10. 
- GRAN SASSO. 5 giorni - Dal 20/7 al 20/9. 
- DOLOMITI DI BRENTA 5 giorni - Dal 20/7 al 20/9. Questa proposta 

è consigliata a tutti coloro i quali abbiano già frequentato un corso di 
arrampicata e che vogliono avvicinarsi alle scalate. 

B A S D  
• Guida alpina Gianni Pasinetti 
25015 (BS), tel. 030/902898. 

Viale XXV Aprile 97 - Ghedi 

• PROPOSTE EXTRA EUROPEE 
- Viaggio trekking-alpinistico al Baltoro nel Pakistan. - Meta del 

viaggio sarà il Circolo Concordia e il campo base del K2 e la valle 
di Hushe attraverso il Passo di Gondogoro a 5600. 
Partenza da Milano il 24 luglio e ritorno il 19 agosto. 

-Trekking attorno al massiccio del Dhaulagiri in Nepal con meta il 
campo base dell'ottomila himalayano e al termine una breve e-
stensione in Tibet. Partenza 10 ottobre, rientro 1 novembre (8 no
vembre dal Tibet. 

- Salita alla vetta del Kilimangiaro (Tanzania). Partenza il 4 gennaio 
94, rientro il 19. 

• E IN ITALIA 
- Alta Via n. 1 della Valle d'Aosta (30.8/5.9) 

PALEARI 

• Guida alpina Alberto Paleari - Corso Sempione 129 - tel. 
0323/848095 - 28025 Gravellona Toce 

• PROPOSTE 
22, 23, 24 giugno - 29, 30 giugno, 1 luglio: conoscere la monta
gna. Gite per bambini dagli 11 ai 14 anni organizzate dal Gruppo 
Guide Ossola in collaborazione con l'Ente Parco Veglia-Devero. 
- 4, 5, 6, 7 agosto; passeggiata sui ghiacciai del Monte Bianco. 
-16,17,18,19 agosto: Cervino (4476 m). 
- 1 ,  2, 3, 4, 5 settembre: falesie di Provenza e Calanques. 
- 11,12, 18,19, 25, 26 settembre: corso di arrampicata per princi
pianti coraggiosi. 
«Negli ultimi tempi, specialmente fra clienti di vecchia data si è in
staurata la brutta abitudine di non inviare la caparra. Per il futuro 
raccomando più disciplina. Per ora lasciate che vi auguri buona for
tuna, bel tempo, belle montagne. Ringrazio tutti quelli che mi man
dano cartoline esotiche e mi scuso se non ricambio: come sapete 
viaggio sempre meno». Così scrive Paleari nel suo programma. 

• Guida alpina Alberto Re, via IVI. Polo 10, 10052 Bardonec-
chla. tel. 0122/901373. 

• Dolomiti: 
Dal 2 all'B agosto dal Civetta al Pelmo attraverso le più belle e im
pegnative ferrate. 
• Pirenei, Valli d'Aran. 
Dal 28 agosto al 4 settembre trekking e arrampicate facoltative nel
lo splendido parco nazionale degli Encants. 
• Wadi Rum - Giordania. 

Trekking e arrampicate dal 15 al 30 ottobre nel fantastico ambiente 
del Wadi Rum. Visite di Petra, Aquaba, Jerash. 
• Sultanato di Oman. 
Dal 15 al 30 novembre deserti, oasi, canyons, «L'acqua viva del 
deserto». Trekking e percorsi attraverso canyon con calate in dop
pia e traversate a nuoto in un ambiente incontaminato e selvaggio. 
Un paese biblico che oggi si apre dopo secoli di chiusura totale., 

SAVONITTO 

• Guida alpina Andrea Savonltto. Rifugio Motta, 23023 Chiesa 
Valmalenco (Sondrio) - Tel. 0342/451406. 

• Scuola permanente di arrampicata moderna. Corsi settimana
li, lezioni giornaliere, week end ài rifugio che sorge sull'aerea cresta 
che domina la Valmalenco e la conca del lago Palu. 
• Stage naturalistici e di introduzione all'alpinismo. Per singoli, 
famiglie o comunità. Programmi personalizzati. 
• L'alta via dei ghiacciai del Bernina. Uno splendido trekking 
della durata di sei giorni sul massiccio più alto delle Alpi Centrali. ^ 

NEGRINI 

• Guida alpina. Maestro d'alpinismo Elia Negrini - Via Centro 
115, 23020 Caspoggio (SO), Valmalenco, tel. 0342-556402 (ore 
serali). 

• ESTATE '93 
- Alpinismo classico - Arrampicata - trekking - Ascensioni in Alta 
quota - Escursioni naturalistiche -
- 26 - 30 luglio Tour del Monte Disgrazia. Salita alle vette del Di
sgrazia e del Cassandra. 
- 22 - 27 agosto Trekking Orobie - Salite al Pizzo del Diavolo di 
Tenda, Pizzo Coca, Monte Torena. 
- 6 - 1 0  settembre Gruppo del Bernina: salita ad alcune vette signi
ficative; pernottamento nei bivacchi. 

RIZZI 
• Guida alpina Marco Rizzi - Via Vincenzo Monti 29 - 20123 Mi
lano - tel. 0125/355246 - 019/690208 (c/o negozio Rocicstore) 

• Corso di arrampicata: tutto l'anno a Finale Ligure corsi per piccoli 
gruppi (min. 4 persone). 
• Arrampicata sportiva: stages di 3-4 giorni, tutto l'anno, nelle più 
belle falesie della Provenza (Boux, Verdon, Montecarlo). 
• Alpinismo 1 : i 4000 m del Monte Rosa - corso di ghiaccio e pro
gressione su terreno misto (estate 93). 
• Alpinismo 2: il granito del Monte Bianco - arrampicata solare in 
quota con la sicurezza di una guida (estate 93). 

GARIN 
• Guida alpina Danilo Garin. Loc. Capoluogo 9, 11010 Valgri-
senche (AO) Tel 0165/97138. 

• ESTATE '93 
- SAFARI FOTOGRAFICI DI 3 GIORNI 26,27,28 luglio e 2,3,4,ago
sto. È possibile concordare altre date. 
- TREKKING DEL GRAN PARADISO 6 giorni date da concordare 
- CORSI DI ARRAMPICATA SPORTIVA A VALGRISENCHE: sono 
previste 4 uscite di 1/2 giornata date da concordare. 
- SALITE NEI VARI MASSICCI DELLA VALLE D'AOSTA: DATE da 
concordare. 
- SENTIERO DEI CONTRABBANDIERI: attraverso i sentieri del 
Parco della Vanoise e del Gran Paradiso, date 29,30,31 luglio e 
5,6,7 agosto; è possibile concordare altre date. 

TUTTO per lo SPORT POLARE 
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 10% ai soci C.A.I. 
20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo piano) TEL. 86453508 

VIA TORINO 51 - TEL. 86453034 

I S  L AIM D A 
INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE 

Associazione Amici Dell'ISLANDA 
Via Sesto Miglio, 4 - 00189 ROMA - Tel. 33265944 



ENTURE 9 
UNTAIN. 

Il piacere 
della discesa libera. 
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beri nelle discese: l'esclusivo 

f-Fit System Salomon trattiene 
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ede in una morbida :; 
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L'avampiede può muoversi 

liberamente mentre il perfetto 

ì della scarpa. 
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ADVENUJRE 9 MOUNTAIN 

: 
:V 

bloccaggio del tallone impedisce 

fastidiosi sfregamenti. 

; Uberi nei terreni sconnessi: 

il collarino rigido dello Siabìlizer 

protegge la 
• 

vostra caviglia. 

Liberi in 

condizioni 

di umidità: 

il Clima-Tex 

ottimizza il rapporto tra 

impermeabilità e traspirabilità. 

Affidate in tutta tranquillità 

alle vostre Adventure 9 Mountain 

il piacere della discesa libera. 
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